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O Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.
-

rezza tutte le prestazioni.

www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA
-

- Messa in servizio/collaudo
-

stesso alle normative. 

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde può trovare il nominativo del Centro Assistenza più vicino.

-

manutenzione;

La scrivente EDILKAMIN S.p.a. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

INSERTO A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominato INPELLET 49

2004/108/CEE - Direttiva Compatibilità Elettromagnetica
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INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

INPELLET 49 è progettato per scaldare, attraverso una com-
bustione automatica di pellet nel focolare, il locale nel quale si 
trova, per irraggiamento e per movimento di aria che esce dal 
frontale.

 li unici rischi derivabili dall impiego dell inserto sono legati 
a un non rispetto delle presenti istruzioni di installazione, a un 
diretto contatto con parti elettriche in tensione (interne), a un 
contatto con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda) o 
all introduzione di sostanze estranee.
 
 sare come combustibile solo pellet di legno diam.  mm.

 
 Nel caso di mancato funzionamento di componenti, il cami-

netto è dotato di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo 
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

 Per un regolare funzionamento, l inserto deve essere instal-
lato rispettando quanto su questa scheda e durante il funziona-
mento non deve essere aperta la porta focolare: la combustione 
è infatti gestita automaticamente e non necessita di alcun  
intervento.
 
 In nessun caso devono essere introdotte nel focolare o nel 

serbatoio sostanze estranee.

 Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega 
il bocchettone di uscita fumi dell inserto con la canna fumaria) 
non devono essere utilizzati prodotti in ammabili.
 
 Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-

rate a FREDDO con aspirapolvere .

 Il vetro pu  essere pulito a FREDDO con apposito prodotto 
(es. lass amin di Edil amin) e un panno. 

 ssicurarsi che l inserto venga posato e acceso da T abili-
tato Edil amin  (centro assistenza tecnica) secondo le indica-
zioni della presente scheda. 

 Durante il funzionamento dell inserto, i tubi di scarico e la 
porta raggiungono alte temperature (non toccare senza l appo-
sito guanto).

 Non depositare oggetti non resistenti al calore nelle immedia-
te vicinanze dell inserto.

 Non usare I combustibili liquidi per accendere l inserto o 
ravvivare la brace.

 Non occludere la presa d aria esterna dell inserto.

 Non bagnare l inserto, non avvicinarsi alle parti elettriche con 
le mani bagnate.

 Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

 L inserto deve essere installato in locali adeguati alla pre-
venzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimentazione 
e scarichi) che l apparecchio richiede per un corretto e sicuro 
funzionamento.

 In caso di fallita accensione, NON ripetere l’accensione 
prima di avere svuotato il crogiolo.

 ATTENZIONE:
 IL PELLET SVUOTATO DAL CROGIOLO NON DEVE 
ESSERE DEPOSITATO NEL SERBATOIO. 

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

INPELLET 49 è un inserto che utilizza come combustibile il 
pellet, la cui combustione è gestita elettronicamente.
Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio di stoc-
caggio (A) e, tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore 
(C), viene trasportato nel crogiolo di combustione (D).
L accensione del pellet avviene tramite aria calda prodotta 
da una resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo tramite 
l estrattore fumi (F).
I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare 
tramite lo stesso estrattore fumi (F), ed espulsi dal bocchettone 
ubicato nella zona alta dell inserto (L).

ttraverso le griglie sui lati del frontale (H), tramite i venti-
latori (G) viene prelevata aria ambiente che, fatta transitare 
nell intercapedine sul retro del focolare, si riscalda per poi 
ritornare in ambiente.
Il serbatoio del combustibile (A) è ubicato nella parte posterio-
re dell inserto.
Il riempimento del serbatoio avviene attraverso un tubo essi-
bile, completo di bocca di carico da applicare alla c/cappa (vedi 
pag. ), e da collegare al bocchettone (I), posto nella parte 
superiore dell inserto.
Il focolare, è realizzato con una struttura perimetrale in acciaio 
rivestita inferiormente con pannelli in ghisa, chiusa frontalmen-
te da due antine sovrapposte.
- un antina esterna in vetro ceramico
- un antina interna in vetro ceramico a contatto con il fuoco.
  (per l apertura utilizzare l apposito guanto termico).
  
La quantit  di combustibile, l estrazione fumi e l alimentazione 
dell aria comburente, sono regolate tramite scheda elettronica 
al ne di ottenere una combustione ad alto rendimento.

Tutte le fasi di funzionamento possono essere gestite tramite 
radiocomando (in dotazione). In caso di rottura o smarrimento 
del radiocomando, l accensione e spegnimento e l impostazio-
ne delle potenze di funzionamento potranno avvenire tramite 
un pulsante di emergenza posto all interno dell inserto (vedi 
pag. ).

L

A
B

C

D

E F

G

H

I
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DIMENSIONI

 FRONTE RETRO

FI N O PI NT

diametro : 6 millimetri
lunghezza massima : 40 mm 
umidità massima : 8 % 
resa calorica : 4300 kcal/kg almeno 
L uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessit  
di una speci ca taratura della termostufa, analoga a quella che 
fa il T (centro assistenza tecnica) alla  accensione.
L uso di pellet non idonei pu  provocare: diminuzione del 
rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-
mento, sporcamento del vetro, incombusti, …

na semplice analisi del pellet pu  essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.
Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto 
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di
corpi estranei.

NOTA sul combustibile.
INPELLET 49 è progettata e programmata per bruciare pellet 
di legno di diametro di  mm circa.
Il pellet è un combustibile che si presenta in forma di piccoli 
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.
E  commercializzato in sacchetti da  g.
Per NON compromettere il funzionamento della termostufa è 
indispensabile NON bruciarvi altro. 
L impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da 
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
Edil amin ha progettato, testato e programmato i propri pro-
dotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

Presa aria
esterna

  mm

scita fumi
  mm
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APPARATI ELETTRONICI

PORTA AUX/RS485 
(collegamento tramite cavo per porta seriale optional cod. 
640560)
Si tratta di un contatto pulito, privo di potenziale, utile per il 
collegamento di un combinatore telefonico o altri dispositivi 
di controllo a mezzo di cavo optional.

BATTERIA TAMPONE 
Sulla scheda elettronica è presente una batteria tampone (tipo 

R  da  olt). 
Il suo malfunzionamento (non considerabile difetto di pro-
dotto, ma normale usura) viene indicato con scritta ontrol. 
batteria”. 
Per maggiori riferimenti all occorenza, conttatare il T che 
ha effettuato la  accensione o il rivenditore.

DISPOSITIVI di SICUREZZA

 TERMOCOPPIA: 
posta sullo scarico fumi ne rileva la temperatura. In funzione 
dei parametri impostati controlla le fasi di accensione, lavoro 
e spegnimento.

 SENSORE FLUSSO ARIA:
posto nel canale d aspirazione, interviene quando il usso 
dell aria comburente non è corretto, con conseguenti problemi 
di depressione nel circuito fumi.

 TERMOSTATO DI SICUREZZA ( 50 C):
Interviene nel caso in cui la temperatura all interno dell inser-
to è troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provocan-
do lo spegnimento dell inserto.

 SONDA RILEVAMENTO TEMP. AMBIENTE:
posta su radiocomando, in alternativa pu  essere collegata alla 
scheda elettronica posta all interno dell inserto.

SCHEDA ELETTRONICA
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

 Potenza nominale ,

 Rendimento potenza nominale 91,8 %

 Emissione O (1 % O ) potenza nominale 4 ,9 ppm

 assa fumi potenza nominale 4, g/s

 Potenza ridotta 1,9

 Rendimento potenza ridotta 9 ,8 %

 Emissione O (1 % O ) potenza ridotta 8 , ppm

 assa fumi potenza ridotta ,4 g/s

 assima sovratemperatura fumi 1

 Tiraggio minimo 1 Pa

 utonomia min/ma ,  / ore

 onsumo combustibile min/ma ,  / 1, g/h

 apacit  serbatoio 1 g

 olume riscaldabile 1 m³

 Peso con imballo 1 g

 Diametro condotto fumi (maschio) 8 mm

 Diametro condotto presa aria (maschio) mm

* Il volume riscaldabile è calcolato un isolamento della casa come da L 1 /91 e successive modi che e una richiesta di calore di 
 cal/m³ ora.

 E  importante tenere in considerazione anche la collocazione dell inserto nell ambiente da scaldare.

N.B.
) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi.
) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o veri che devono essere fatte da personale uali cato.

(Prima di effettuare ualsiasi manutenzione, disinserire l’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

limentazione ac /- 1 %  z

Potenza assorbita media 1  

Potenza assorbita in accensione 4  

Frequenza radiocomando  onderadio ,4 z

Protezione su scheda elettronica Fusibile T,  ac 

I dati sopra riportati sono indicativi.  
EDIL AMIN s.p.a. si riserva di modi care senza preavviso i prodotti per migliorarne le prestazioni.

CARICAMENTO DEL PELLET 

Il riempimento del serbatoio avviene attraverso il portello (P) del caricatore, 
ssato sulla controcappa.

Il portello è tenuto chiuso da una calamita; per aprire/chiudere utilizzare i fori 
posti sullo stesso.

ersare il pellet direttamente dal sacco (met  sacco circa) o attraverso una 
sessola (paletta, fornita).

ontrollare che tutto il pellet versato abbia raggiunto il serbatoio senza essersi 
bloccato lungo il tubo essibile e proseguire versando l altra met  del sacco.

P
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SUPPORTO OPTIONAL

1) ssemblare le due pareti verticali (ambidestre) secondo gura n  1.
La freccia incisa sulle pareti indica il verso dal retro verso il fronte.

) ontare sulle pareti verticali le due alette di rinforzo ( ) ssandole con i bulloni in dotazione ( g. n  ).

) Posizionare la piastra di appoggio (P) sulle pareti assemblate e bloccarla rigidamente mediante i n 4 bulloni in dotazione ( g. 
n  ).

4) OBBLIGATORIAMENTE  prescritto di ssare il supporto al pavimento tramite i n 4 tasselli in dotazione (B g. n  3).
Il non rispetto di quanto sopra, pu  provocare il ribaltamento di INPELLET 49 con possibili gravi danni per l utilizzatore.
SOLO dopo il ssaggio a pavimento è possibile porre INPELLET 49 sopra il supporto.

N.B.: per un corretto montaggio, posizionare le pareti in modo che le frecce incise sulle stesse non siamo visibili sul lato 
frontale, ma risultino entrambe nella parte posteriore. 
Inoltre le pieghe delle pareti dovranno essere rivolte verso il fronte del supporto ( g. 3).

A

B

AA

B

B

1 2

3

 lato frontale

pieghe verso il fronte

P
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MONTAGGIO E INSTALLAZIONE (CAT  
centro assistenza tecnica abilitato)
Per quanto non espressamente riportato, in ogni nazione fare 
riferimento alle norme locali. In Italia fare riferimento alla 
norma NI 1 8 , nonché ad eventuali indicazioni regionali o 
delle SL locali. In caso di installazione in condominio o case 
di propriet  comune, chiedere parere preventivo all ammini-
stratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI 
DISPOSITIVI
L inserto NON deve essere installato nello stesso ambiente in 
cui si trovano estrattori, apparecchi da riscaldamento tipo B e 
comunque altri dispositivi che mettano in depressione il locale 
(riferimento NI 1 8 ).

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO 
(posizionare la spina in un punto accessibile)
L inserto è fornito di un cavo di alimentazione elettrica da 
collegarsi ad una presa di   z, preferibilmente con 
interruttore magnetotermico. ariazioni di tensione superiori 
al 1 % possono compromettere l inserto. L impianto elettri-
co deve essere a norma; veri care in particolare l ef cienza 
del circuito di terra. La linea di alimentazione deve avere una 
sezione adeguata alla potenza dell apparecchiatura. 
La non ef cienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edil amin non si pu  far carico.

DISTANZE DI SICUREZZA PER ANTINCEN
DIO E POSIZIONAMENTO 
Per il corretto funzionamento l inserto deve essere posizionato 
in bolla.

eri care la capacit  portante del pavimento.
L inserto deve essere installato nel rispetto delle seguenti con-
dizioni di sicurezza:
- distanza minima sui lati e sul retro di 4  cm dai materiali 
mediamente in ammabili
- davanti al termocaminetto non possono essere collocati mate-
riali facilmente in ammabili a meno di 8  cm
- se l inserto è installato su un pavimento in ammabile deve 
essere interposta una lastra di materiale isolante al calore che 
sporga almeno  cm sui lati e 4  cm sul fronte.
Se non risultasse possibile prevedere le distanze sopra indicate, 
è necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per 
evitare ogni rischio di incendio.
In caso di collegamento con parete in legno o altro materiale 
in ammabile, è necessario coibentare il tubo di scarico fumi 
con bra ceramica o altro materiale di pari caratteristiche.

PRESA D’ARIA
 necessario che venga predisposta dietro l inserto una presa 

d aria comunicante con l esterno, di sezione utile minima di 
8  cm  , tale che garantisca all inserto suf ciente aria per la 
combustione, senza creare fenomeni di depressione nel locale 
di installazione.
Sul retro di INPELLET 49 è predisposta un bocchettone di 
diametro cm  per realizzare una presa d aria collegata diret-
tamente con l esterno mediante tubazione. La tubazione deve 
essere di lunghezza inferiore a 1 metro e non deve presentare 
curve e deve terminare con una protezione dal vento.
N.B.: 
Anche in caso di collegamento diretto deve essere comun

ue realizzata anche una ulteriore presa d’aria che metta in 
comunicazione il locale di installazione con l’esterno.

INSTALLAZIONE

A: canna fumaria interna no al tetto
B: canna fumaria in muratura esterna
C: canna fumaria in muratura interna
D: canna fumaria in acciaio esterna (per 
questa installazione è necessario che la 
canna fumaria sia a doppia parete e ben 
coibentata per tutta la sua lunghezza)

** inclinazione ma  non inferiore a 4  
rispetto l orizzontale

COMIGNOLO
Le caratteristiche fondamentali sono:
- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna 
fumaria
- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di 
fuori delle zone di re usso.

SCARICO FUMI
Il sistema di scarico deve essere unico per l inserto (non si 
ammettono scarichi in canna fumaria comune con altri disposi-
tivi).
Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 8 cm posto 
sul coperchio. 
Lo scarico fumi dell inserto deve essere collegato con l esterno 
utilizzando tubi in acciaio o neri certi cati EN 18 .  Il tubo 
deve essere sigillato ermeticamente. 
Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento è necessario 
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o 
mastici per alte temperature). L unico tratto orizzontale am-
messo pu  avere lunghezza no a  m.  E  possibile un numero 
di curve a 9  no a due. E  necessario (se lo scarico non si 
inserisce in una canna fumaria) un tratto verticale e un termina-
le antivento (riferimento NI 1 8 ). 
Il condotto verticale pu  essere interno o esterno. 
Se il canale da fumo è all esterno deve essere coibentato.
Se il canale da fumo (tratto di tubo che va dall inserto alla 
canna fumaria) si inserisce in una canna fumaria, questa deve 
essere autorizzata per combustibili solidi e se più grande di ø 
1  mm, è necessario risanarla intubandola con tubi di sezione 
e materiali idonei (es. acciaio ø 8  mm).
Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili;
Nel caso non sia smontabile deve presentare aperture di ispe-
zione per la pulizia.

**

****

**

**
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INSTALLAZIONE

INSTALLAZIONE CARICATORE 
DEL PELLET

N.B.: 
 La bocca di carico pu  essere installata sul frontale, sul lato 

destro oppure sul lato sinistro della controcappa. 

 E’ obbligatorio accorciare il tubo caricamento pellet (for-
nito con lunghezza 8  cm), a seconda del posizionamento del 
focolare, in modo tale che rimanga ben teso, per facilitare 
la discesa del pellet nel serbatoio.

 Prima di realizzare la chiusura totale della controcappa 
eseguire una prova di carico del pellet per accertare la 
corretta discesa.

 E’ obbligatorio prevvedere un corretto isolamento del tubo 
di carico che comun ue non deve risultare a contatto con il 
canale da fumo.

 fase 
INSTALLAZIONE DELLA BOCCA DI CARICO CON 
PORTELLO ( g. 1 e ). 
 ostruire solo la parete frontale o laterale della controcappa, 

sulla quale dovrà essere applicata la bocca di carico; 
La controcappa dovrà essere completata solo dopo aver 
veri cato il corretto funzionamento di tutto il sistema di 
caricamento.
 Eseguire un foro di dim. 18,   18,  cm.
 Fissare la bocca di carico alla controcappa tramite le viti auto-
lettanti in dotazione, utilizzando i fori presenti sul telaio della 

stessa; rinforzare il cartongesso applicando sul retro dei pro li 
metallici (A g. ). 

 fase
INSTALLAZIONE DEL TUBO DI CARICO ( g.  e ). 
 Fissare il tubo essibile al bocchettone sulla bocca di carico

tramite le fascette in dotazione ( g. ) 
 Tagliare il tubo a misura e calzare il terminale del tubo stesso 

al collare della staffa di centraggio (E g.  a lato e g.  a pag. 
11) e ssarlo tramite le fascette in dotazione.

3  fase
COMPLETAMENTO DELLA CONTROCAPPA 
Prima di realizzare il completamento della controcappa 
eseguire una prova di carico del pellet per accertare la scor
revolezza necessaria per una corretta discesa.

g. 

g. 

E

BO  DI
RI O

A

A

T BO DI
RI O

RINFORZI
ET LLI I

g. 1
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INSTALLAZIONE

SCHEMA REALIZZAZIONE ASOLA DI FISSAGGIO DELLA BOCCA CON 
PORTELLO CARICATORE PELLET (misure indicative) 

SMONTAGGIO E SISTEMA DI REGOLAZIONE ANTINA ESTERNA 

Smontaggio antina esterna:
llentare la vite (1 - g. ) rimuovere la piastrina di bloccaggio (  - g. B) s lare l antina esterna, sollevandola verso l alto.

Regolazione antina esterna:
Tramite le viti a brugola poste sulla cornice interna (  - g.  - D) è possibile regolare l allineamento dell antina esterna con la 
cornice esterna.

g. g. B g. 

1 2

3

g. D

3

1
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INSTALLAZIONE
KIT DI FACILITAZIONE PER INSTALLAZIONE 

 omposizione:
B) piastra di base
C) staffa centraggio canale da fumo
E) staffa centraggio tubo carico pellet 

ssemblare il it di facilitazione come in gura .

 Nel caso di inserimento in caminetti esistenti è consigliato 
di intubare la canna fumaria esistente con una in acciaio di 
diametro 8  mm.
Sempre nello stesso caso è indispensabile intasare completa-
mente l intercapedine risultante tra la nuova canna in acciaio 
e la vecchia in muratura con più strati di materassino in bra 
ceramica o materiale equivalente (vedi g. 8 punto G) 

 Installare la piastra di base (B) del it nella posizione che 
dovrà avere INPELLET 49 ( g. 4).
Fissare la piastra (B) con i bulloni in dotazione.

 alzare la canna fumaria sul collare della staffa (C) appog-
giandolo sulla apposita vite (*) ( g. ).

 alzare il tubo di carico pellet sul collare della staffa (E g.  
a lato e g.  a pag. 9) ssandolo con la fascetta in dotazione.

 Posizionare INPELLET 49 facendolo scorrere sulla piastra 
(B) no a ne corsa ( g. ).

 gendo attraverso l apertura (H) prevista sul top di INPEL-
LET 49, togliere la vite di appoggio (*) e innestare il canale da 
fumo sul bocchettone uscita fumi (F), bloccandolo con la stessa 
vite (*) e sigillare con mastice per alte temperature ( g. ). 

B

C

D
*

H

F

*

E

g. 

g. 

G

g. 8

B

g. 4

C

B

g. 
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INSTALLAZIONE

NOTE SUL MONTAGGIO DEL RIVESTIMENTO
Nel caso di utilizzo di un rivestimento prefabbricato Edil amin, 
per de nire l esatto posizionamento di INPELLET 49 è impor-
tante veri care il modello del rivestimento previsto.
In base al rivestimento prescelto, la collocazione dell inserto 
dovrà essere eseguita in modo differente (consultare le istruzio-
ni di montaggio contenute nella confezione di ciascun rivesti-
mento).
Durante l installazione veri care sempre piombo e livello.

RIVESTIMENTI, CONTROCAPPE E LORO 
AREAZIONI
Prima di installare il rivestimento veri care la corretta funzio-
nalità dei collegamenti, dei comandi e tutte le parti in movi-
mento dell inserto.
La veri ca va eseguita a INPELLET 49 acceso ed a regime per 
alcune ore, prima di installare il rivestimento al ne di poter 
eventualmente intervenire.
Di conseguenza, le operazioni di nitura, quali ad esempio 
(costruzione della controcappa, montaggio del rivestimento, 
esecuzione di lesene, tinteggiature, ecc.) vanno eseguite a col-
laudo ultimato con esito positivo.
Edil amin non risponde quindi degli oneri derivati sia da inter-
venti di demolizione che di ricostruzione anche se conseguenti
a lavori di sostituzioni di eventuali pezzi dell inserto difettosi.

Le eventuali parti in legno del rivestimento devono essere 
protette da pannelli ignifughi, non presentare punti di con
tatto con l’inserto, ma essere opportunamente distanziate 
da uest’ultimo almeno  cm ca. per consentire un usso di 
aria che impedisca accumulo di calore. 

 LA CONTROCAPPA PU  ESSERE REALIZZATA 
CON PANNELLI IGNIFUGHI IN CARTONGESSO O
LASTRE IN GESSO
 DURANTE LA REALIZZAZIONE DEVONO ESSERE 

PREVISTE LE GRIGLIE DI AREAZIONE PER EVI
TARE EVENTUALI ECCESSI DI TEMPERATURA 
ALL’INTERNO DELLA STESSA ( g. )

Durante la realizzazione del rivestimento è fondamentale 
garantire il ripristino dell’aria di combustione per evitare 
fenomeni di depressione nell’ambiente di installazione (vedi 
capitolo presa aria esterna a pag. 8).

Oltre a uanto sopra, tenere in considerazione uanto indi
cato dalla norma UNI 0683/ 005 ai paragra  4.4 e 4.
coibentazione, niture, rivestimenti e raccomandazioni di 

sicurezza”

N.B: PER UNA CORRETTA INSTALLAZIONE

* E  obbligatorio prevedere due griglie di aerazione (super cie 
maggiore di  cm ) una prima ad una quota inferiore a quella 
del piano fuoco ed una seconda ad una quota maggiore di  
cm rispetto al pro lo superiore della bocca.
Tali griglie evitano accumulo di calore all interno che quindi 
viene recuperato per contribuire a riscaldare il locale di instal-
lazione

* riglia aerazione 
interno controcappa

presa aria 
esterna * Entrata aria di    

    ricircolo 

 c
m

g. 9

PROFILO METALLICO DI FINITURA (in dotazione) 

Secondo necessità, dopo aver aperto l antina esterna, è possi-
bile montare, sulla base inferiore della struttura, il pro lo me-
tallico di nitura angolare” (X - per rivestimenti a “cornice” o 
con cartongesso) oppure il pro lo metallico di nitura “piatto” 
(Y - per rivestimenti “classici”) ssandoli con viti in dotazione 
(vedi g. 1 ).

X

g. 1

Y



- 13 -

IT
A

L
IA

N
O

RADIOCOMANDO 
Serve per gestire tutte le funzioni per l utilizzo.

- icona lampeggiante: radiocomando in ricerca di rete 
- icona ssa: radiocomando con collegamento attivo

batteria scarica (n  pile al aline mini stilo )

tastiera bloccata (premere “ ” e “ ” in contemporanea per 
qualche secondo per bloccare o sbloccare la tastiera)

programmazione attivata

displa  alfanumerico composta da 1  cifre disposte in due righe 
da 8 cifre ciascuna 

- icona lampeggiante: Inserto in fase di accensione 
- icona ssa: Inserto in fase di lavoro

funzione di regolazione manuale (appare sul display il valore 
della potenza di lavoro)

funzione automatica 
(appare sul display il valore della temperatura)

ISTRUZIONI D’USO

Legenda tasti e display:
 : per accendere e spegnere (per passare da radiocomando stand by a radiocomando attivo)

/    : per incrementare / decrementare le diverse regolazioni
A     : per selezionare il funzionamento utomatico
M    : per selezionare il funzionamento anuale e per accedere ai menù di controllo e programmazione

Sul display si visualizzano altre informazioni utili, oltre alle icone descritte sopra.
 Posizione Stand by:

si visualizza la temperatura ambiente ( ), i g di pellet rimasti (1 g) nel serbatoio e l ora corrente (1 : )
 Fase di lavoro manuale:

si visualizza la potenza impostata (Po er 1), la temperatura ambiente ( ), i g di pellet e l autonomia residua (1 g  1 )
 Fase di lavoro automatica:

si visualizza la temperatura impostata (Set ), la temperatura ambiente ( ), i g di pellet e l autonomia residua (1 g  
1 ).

NON PREMERE PIU’ VOLTE IL TASTO  .

N.B.: Se il radiocomando non viene utilizzato per alcuni secondi, il dispaly si oscura, perchè viene attivata la funzione di rispar-
mio energetico. Il display si riattiva premendo un tasto qualsiasi.  



- 14 -

IT
A

L
IA

N
O

ISTRUZIONI D’USO
 Accensione/Collaudo a cura del Centro Assistenza Tecnica autorizzato Edilkamin (CAT)

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla norma NI 1 8  punto . 1.
Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul posto, nalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema.

Prima di accendere.
1  ccensione: rivolgersi al T, centro assistenza tecnica di zona autorizzato Edil amin (per informazioni consultare il Rivendi-
tore o il sito .edil amin.com), che tarerà l inserto in base alle condizioni di installazione.
La mancata accensione da parte di un . .T. autorizzato Edil amin provoca la decadenza della garanzia.
Durante le prime accensioni si potranno sviluppare leggeri odori di vernice che scompariranno in breve tempo.
Prima di accendere è necessario veri care:
 La corretta installazione
 L alimentazione elettrica.
 La corretta chiusura della porta.
 La pulizia del crogiolo
 Indicazione di stand by sul display del radiocomando: ora ( ssa sul display), temperatura ambiente e riserva (o g di pellet pre-

senti nel serbatoio) lampeggianti alternati sul display.

Riempimento coclea.
l primo utilizzo o in caso di svuotamento completo del serbatoio del pellet, per riempire la coclea premere contemporaneamente 

i tasti “ ” e “ ” dal radiocomando, per qualche secondo; dopo di che, lasciati i tasti, a display compare la 
scritta “RI RI ”.
L operazione è da eseguirsi prima dell accensione se l inserto si è fermato per esaurimento pellet, a ne operazione 
svuotare il crogiolo prima di accendere.
E  normale che nel serbatoio resti una quantità residua di pellet che la coclea non riesce ad aspirare.

ccensione automatica
d inserto in stand by, premendo per ” il tasto  , sul radiocomando, si avvia la procedura di accensione e viene visualizzata 

la scritta “ vvio”, contemporaneamente ha inizio un conto alla rovescia in secondi (da 1  a ). La fase di accensione non è 
tuttavia a tempo predeterminato: la sua durata è automaticamente abbreviata se la scheda rileva il superamento di alcuni test. Dopo 
circa  minuti compare la amma.

ccensione manuale
In casi di temperatura sotto i  che non permetta alla resistenza elettrica di arroventarsi a suf cienza o di temporanea non fun-
zionalità della resistenza stessa, è possibile usare per l accensione della “diavolina”.
Introdurre nel crogiolo un pezzetto di “diavolina” ben accesa, chiudere la porta e premere  dal radiocomando.

RE OL ZIONE  POTENZ
 Funzionamento manuale da radiocomando
 inserto in funzione, premendo una volta il tasto “ ” sul radiocomando viene visualizzata a display la scritta “POTENZ  P” 

(con indicazione della potenza in cui l inserto sta lavorando), premendo i tasti “ ” o “ ” è possibile incrementare o decrementare 
la potenza di lavoro dell inserto (da “POTENZ  P1” a “POTENZ  P ” ).

 Funzionamento automatico da radiocomando
Premendo il tasto “ ” si commuta a funzionamento automatico regolando la temperatura che si vuole raggiungere nel locale (per 
impostare la temperatura da  a  utilizzare i tasti “ ” e “ ” e l inserto regola la potenza di lavoro per raggiungere la tempe-
ratura impostata. Se si imposta una temperatura inferiore a quella del locale, l inserto rimarrà in “POTENZ  P1”.

Spegnimento
 inserto funzionante premendo per ” il tasto  dal radiocomando si avvia la procedura di spegnimento sul display  viene 

visualizzato il conto alla rovescia da 9 a  (per un totale di 1  minuti).
La fase di spegnimento prevede:
 Interruzione caduta pellet.
 entilazione al massimo.
 otore espulsione fumi al massimo.

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento.

OPER ZIONI EFFETT BILI SOLO ON R DIO O NDO
Regolazione orologio
Premendo per ” il tasto “ ” si accede al enù “Orologio” che consente di impostare l orologio interno alla scheda elettronica. 
Premendo successivamente il tasto “ ”, appaiono in sequenza e possono essere regolati i seguenti dati:

iorno, ese, nno, Ora, inuti, iorno della settimana.
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ISTRUZIONI D’USO
La scritta S L T IO  da confermare con “ ” permette di veri care l esattezza delle operazioni compiute prima di con-
fermarle (viene allora visualizzato sul display la scritta Salvataggio).

Programmatore orario settimanale
Premendo per  secondi il tasto “ ” dal radiocomando si accede alla regolazione dell orologio e premendo il tasto “ ”  si accede 
alla funzione di programmazione oraria settimanale, identi cata sul display con la descrizione “PRO R . ON/OFF”.

uesta funzione permette di impostare un numero di accensioni e spegnimenti al giorno ( no a un massimo di tre) in ognuno dei 
giorni della settimana.

onfermando a display col tasto “ ” appare una delle seguenti possibilità:
NO PRO  ( nessun programma impostato)
PRO R  IORN. (unico programma per tutti i giorni)
PRO R  SETT. (programma speci co per ogni singolo giorno)

on tasti “ ” e “ ” si passa da un tipo di programmazione all atro.
onfermando col tasto “ ” l opzione “PRO R  IORN.” si accede alla scelta del numero di programmi (accensioni/spe-

gnimenti) eseguibili in un giorno.
tilizzando “PRO R  IORN.” il programma/i impostato/i sarà lo stesso per tutti i giorni della settimana.

Premendo successivamente il tasto “ ” si possono visualizzare:
- NO PRO .
- 1  progr. (una accensione e uno spegnimento al giorno),  progr. (idem),  progr. (idem)

sare il tasto “ ” per visualizzare in ordine inverso.
Se si seleziona 1  programma viene visualizzata l ora della accensione.

 display compare: 1 “ ESO” ore 1 ; con il tasto “ ” e “ ” si varia l ora e si conferma col tasto “ ”.
 display compare: 1 “ ESO” minuti ; con il tasto “ ” e “ ” si variano i minuti e si conferma col tasto “ ”.
nalogamente per il momento dello spegnimento da programmare e per le successive accensioni o spegnimenti

Si conferma premendo “ ” all apparizione della scritta S L T IO  sul display.
onfermando “PRO R  SETT. ” si dovrà scegliere il giorno nel quale eseguire la programmazione:

1 Lu ;  a;  e; 4 i;  e;  Sa;  Do
na volta selezionato il giorno, utilizzando i tasti “ ” e “ ” e confermando col tasto “ ”, si proseguirà con la programmazione 

con la stessa modalità con la quale si esegue un “PRO R  IORN.”, scegliendo per ogni giorno della settimana se attivare 
una programmazione stabilendone numero di interventi ed a quali orari.
in caso di errore in qualunque momento della programmazione si pu  uscire dal programma senza salvare premendo tasto  , a 
display comparirà NO S L T IO.

ariazione carico pellet
Premendo per due secondi il tasto “ ” dal radiocomando e scorrendo le indicazioni del display con i tasti “ ” e “ ” , si incontra la 
descrizione “ enù utente”, poi confermando appare la scritta “ D -PELLET e D -TIR IO”.
Se impostiamo “ utoreg. ON” il sistema regola in automatico la caduta del pellet, invece se impostiamo “ utoreg. OFF”
possiamo correggere manualmente la caduta del pellet, variandone la portata in termini percentuali ( /-  %).

onfermando questa funzione con il tasto menù si accede ad una regolazione del caricamento del pellet, diminuendo il valore 
impostato si diminuisce il caricamento del pellet, incrementando il valore impostato si aumenta il caricamento del pellet. Questa 
funzione pu  essere utile nel caso in cui sia cambiato il tipo di pellet per il quale è stato tarato l inserto e sia quindi necessaria una 
correzione del caricamento.

Se tale correzione non fosse suf ciente contattare il T, centro assistenza tecnica autorizzato Edil amin, per stabilire il nuovo 
assetto di funzionamento.

Nota sulla variabilità della amma: Eventuali variazioni dello stato della amma dipendono dal tipo di pellet impiegato, nonché 
da una normale variabilità della amma di combustibile solido e dalle pulizie periodiche del crogiolo che la stufa automaticamente 
esegue (NB:che NON si sostituiscono alla necessaria aspirazione a freddo da parte dell utente prima dell accensione).

SEGNALAZIONE RISERVA
L inserto è dotato di funzione elettronica per il rilevamento del quantitativo di pellet residuo nel serbatoio. 
Il sistema di rilevamento, integrato all interno della scheda elettronica permette di monitorare in qualsiasi momento quante ore 
e g mancano all esaurimento pellet .  importante per il corretto funzionamento del sistema che durante la prima accessione (a 
cura del T) venga eseguito il seguente procedimento.
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ISTRUZIONI D’USO
Sistema riserva pellet
Prima di attivare il sistema, è necessario caricare nel serbatoio un sacchetto di pellet e utilizzare l inserto no ad esaurimento del 
combustibile caricato. i  al ne di ottenere un breve rodaggio del sistema.
Dopo di che è possibile riempire completamente il serbatoio e quindi mettere in funzione l inserto.
Durante il funzionamento, nel momento in cui sarà possibile caricare un intero sacchetto da 1  g di pellet, apparirà a
display, lampeggiando ad intermittenza, la scritta “RISER ”.

 questo punto dopo aver versato un sacchetto di pellet, è necessario inserire in memoria l avvenuto carico dei 1  g.
 tal ne procedere come segue:

1. premere il tasto “ ” (per circa -4 secondi) no alla comparsa della scritta “OROLO IO”.
. premere il tasto “ ” no alla comparsa della scritta “RISER ”. 
. premere il tasto “ ” per la comparsa della seguente videata,

 quindi con il tasto “ ” portare la cifra ( ) al valore pari ai g di pellet caricati (1  g nel caso sopra ipotizzato).

4. premere il tasto “ ” per confermare
. premere il tasto  per uscire.

 seguito dell effettuazione dell operazione di cui sopra il sistema dopo il consumo di 1  g farà nuovamente apparire
lampeggiando ad intermittenza la scritta “RISER ”.
Dopo di che dovrà essere ripetuta l operazione procedendo dal punto 1 al punto .

PULSANTE DI EMERGENZA
Nel caso in cui il radiocomando fosse guasto, è possibile accedere alle funzioni di base tramite un pulsante di emergenza rosso, 
posizionato sotto il portello esterno, sulla sinistra (vedi g. ). 
Tramite un cacciavite, premere il pulsante una o più volte per attivare la funzione desiderata:

1.   INPELLET 49 SPENTO
premendo il pulsante rosso per ” si accende.
.   INPELLET 49 ESO

premendo il pulsante rosso per ” si spegne. 
.   INPELLET 49 ESO

modalità manuale, premendo il pulsante rosso si passa da P1 sino a P .
4.   INPELLET 49 ESO
modalità automatica, premendo il pulsante rosso si passa da  a .

ANTENNA RADIO
INPELLET 49 dialoga con il comando remoto tramite onde radio. Il segnale radio è ricevuto dal radiocomando tramite una picco-
la antenna posta sotto il portello esterno (vedi g. ). Nel caso in cui il segnale inviato del radiocomando fosse troppo debole per la 
distanza del comando o per altro, è possibile estrarre l antenna dalla sua sede facendola ruotare su se stessa.

g residui nel serbatoio g caricati

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
i sensi dell art.1  del decreto legislativo  luglio , n.1 1 “ ttuazione delle Direttive /9 / E, /9 / E e 

/1 8/ E, relative alla riduzione dell uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo 
smaltimento dei ri uti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto 
alla ne della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri ri uti. L utente dovrà, pertanto, conferire l appa-
recchiatura giunta a ne vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei ri uti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnar-
la al rivenditore al momento dell acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

antenna radio

 pulsante di emergenza

presa serialeg. 
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Prima di effettuare ualsiasi manutenzione, scollegare l’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica

Una regolare manutenzione è alla base del buon funzionamento dell’inserto.
LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette all’inserto di funzionare regolarmente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione causeranno la decadenza della garanzia.

MANUTENZIONE GIORNALIERA
Operazioni da eseguire, a inserto spento, freddo e scollegato dalla rete elettrica

onsiste nella pulizia aiutandosi con un aspirapolvere (vedi optional pag. ), l intera procedura richiede pochi minuti.
- spirare lo sportello, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.
 IN NESSUN CASO SCARICARE I RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET.

- Togliere il crogiolo e scrostarlo con la spatolina metallica in dotazione, pulire eventuali occlusioni dei fori su tutti i lati.
- spirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto tra lo stesso e la sua sede, rimettere il crogiolo.
- Se necessario pulire il vetro (a freddo).

NON ASPIRARE MAI LA CENERE CALDA, comprometterebbe l’aspiratore impiegato e potrebbe essere causa di possibile incendio.

MANUTENZIONE SETTIMANALE
- Pulire il focolare ed il vano (1) sotto il focolare ( g. 1).
- Smontare il cielino e pulire ( ) ( g. ). 

MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STAGIONALE (a cura del CAT  centro assistenza tecnica autorizzati Edilkamin)
Dopo un consumo di 1  g di pellet (modi cabile da T durante la 1  accensione) appare la scritta “manuntezione” che ne 
indica la necessità e che consiste in:
- Pulizia generale interna ed esterna
- Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del 
relativo vano
- Pulizia ventilatori, veri ca meccanica dei giochi e 
dei ssaggi
- Pulizia del condotto fumi “A” (eventuale sostituzione
 della guarnizione sul condotto fumi).
- Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi, 
del sensore di usso, controllo termocoppia “C”.
- Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della 
resistenza di accensione, eventuale sostituzione “D”.
- Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni 
e del cavo di alimentazione
- Pulizia serbatoio pellet, togliendo la angia; 
e veri ca giochi dell assieme coclea-motoriduttore
- Eventuale sostituzione della guarnizione portello
- ollaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, 
  funzionamento per 1  minuti e spegnimento
Se vi è un uso molto fre uente dell’inserto, 
si consiglia la pulizia del condotto fumi ogni 3 mesi.

g. 1 g. 

2

D

A

C
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
In caso di problemi INPELLET 4  si arresta automaticamente eseguendo l’operazione di spegnimento e sul display si 
visualizza una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare il caminetto è necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento ( 0 minu
ti con riscontro sonoro) e uindi premere il tasto  .

Non riaccendere l’inserto prima di aver veri cato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:
) Segnalazione:    Veri ca/ u. aria (interviene se il sensore di usso rileva usso aria comburente insuf ciente). 

    Inconveniente:   Spegnimento per mancanza depressione 
                                Il usso pu  essere insuf ciente se c è portello aperto o tenuta non perfetta del portello stesso 
                   (es. guarnizione); se c è problema di aspirazione aria o di espulsione fumi, oppure crogiolo 
                                 intasato, oppure sensore di usso sporco (pulire con aria secca)
                   ontrollare anche soglia del sensore di usso nei parametri ( T).
                   L allarme depressione pu  veri carsi anche durante la fase di accensione, se la canna fumaria non   
                                 rispetta le prescrizioni della scheda tecnica, oppure se la canna fumaria e il comignolo sono 
                                 intasati.

2) Segnalazione:    Veri ca/estratt. (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un anomalia)
    Inconveniente:   Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi
    Azioni:      eri care funzionalità estrattore fumi (collegamento sensore di giri) ( T)
         eri care pulizia canale da fumo
        eri care impianto elettrico (messa a terra)
        eri care scheda elettronica ( T)

3) Segnalazione:    Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore
     impostato interpretando ci  come assenza di amma) 
    Inconveniente:   Spegnimento per crollo temperatura fumi
           eri care presenza pellet nel serbatoio
                    eri care se troppo pellet ha soffocato la amma, veri care qualità pellet ( T)
                    eri care se è intervenuto il termostato di massima (caso raro perché corrisponderebbe ad Over 
                                temperatura fumi) ( T)

4) Segnalazione:     BloccoAF/NO Avvio (interviene se in un tempo massimo di 1  minuti non compare amma o non 
                                 è raggiunta la temperatura di avvio).
    Inconveniente:   Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione. 
     Distinguere i due casi seguenti:
                    NON è comparsa amma
    Azioni:                eri care:  posizionamento e pulizia del crogiolo
            funzionalità resistenza di accensione ( T)
            temperatura ambiente (se inferiore  serve diavolina) e umidità. 
           Provare ad accendere con diavolina (vedi pag. 14).
      E’ comparsa amma ma dopo la scritta Avvio è comparso BloccoAF/NO Avvio
    Azioni:                eri care:  funzionalità termocoppia ( T)
           temperatura di  avvio impostata nei parametri ( T) 

5) Segnalazione:    Mancata/Energia (non è un difetto dell inserto).
    Inconveniente:   Spegnimento per mancanza energia elettrica
    Azioni:                eri care allacciamento elettrico e cali di tensione.

6 ) Segnalazione:   Guasto/TC (interviene se la termocoppia è guasta o scollegata)
     Inconveniente:  Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
     Azioni:                eri care collegamento della termocoppia alla scheda: veri care funzionalità nel collaudo a 
        freddo ( T).

)   Segnalazione:   C fumi/alta (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)
      Inconveniente:  Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
                                 eri care:  tipo di pellet (in caso di dubbi chiamare T)
           anomalia estrazione fumi ( T)
           canale fumi ostruito, installazione non corretta ( T)
           “deriva” del motoriduttore ( T)        
                        mancanza di presa aria nel locale.
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
8) Segnalazione:       Check button (segnala anomalia al pulsante di emergenza)
      Azioni:                 eri care lo stato di manuntenzione del pulsante e del suo cavetto di collegamento alla scheda.

)  Segnalazione:      Control. Batteria”
      Inconveniente:   l’inserto non si ferma, ma si ha la scritta a display. 
      Azioni:                 Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda elettronica ( T). Si ricorda che è un componente  

        soggetto ad usura.

0) Inconveniente:   Radiocomando inef ciente 
      Azioni:                 avvicinarsi al ricettore dell inserto

       controllare e nel caso cambiare la pila 

) Inconveniente:   Aria in uscita non calda: 
      Azioni:  pulire lo scambiatore dall  interno del focolare utilizzando le apposite aste.

NOTA 
Tutte le segnalazioni restano visualizzate no a che non si interviene sul radiocomando, premendo il tasto .
Si raccomanda di non far ripartire l’inserto prima di aver veri cato l’eliminazione del problema.

Importante riferire al CAT ( centro assistenza tecnica ) cosa segnala il pannello.

NOTA 2

Dopo 000 kg di pellet consumati, a display compare lampeggiante la scritta manutenz ione”.
L’inserto funziona, ma è necessario far eseguire dal CAT abilitato una manutenzione straordinaria.

NOTA 3

Nel caso in cui l’inserto a causa della ualità del pellet o dell’installazione particolarmente critica si intasi 
anticipatamente, comparirà l’indicazione Chiamare CAT”, procedere come per l’indicazione manutenz ione”

N.B.:
I comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli apparecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti una 
volta all anno veri care se nella propria nazione esiste una normativa al riguardo . 

Nel caso di omissioni di regolari controlli e la pulizia, si aumenta la probabilità di un incendio del comignolo.

In tal caso procedere come segue:
non spegnere con acqua;
svuotare il serbatoio del pellet;

rivolgersi a personale specializzato dopo l’incidente prima di riavviare la macchina.
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CHECK LIST
Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica

Posa e messa in servizio
 Installazione effettuata da T entro ssistenza Tecnico abilitato Edil amin che ha rilasciato la garanzia e il libretto di 

  manutenzione
 erazione nel locale
 Il canale da fumo/ la canna fumaria riceve solo lo scarico dell inserto
 Il canale da fumo (collegamento INPELLET 49/canna fumaria) presenta:

  massimo  curve - massimo 1 metro in orizzontale 
 comignolo oltre la zona di re usso
 la canna fumaria è realizzata con materiale idoneo (consigliato acciaio ino )
 nell attraversamento di eventuali materiali in ammabili (es. legno) sono state prese tutte le  precauzioni per evitare incendi

Uso
 Il pellet utilizzato è di buona qualità e non umido (umidità ma  8%)
 Il crogiolo e il vano cenere sono puliti 
 La pulizia vetro deve avvenire sempre a freddo
 Il portello deve essere ben chiuso
 Il crogiolo deve essere ben inserito nell apposito vano

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, prima di ripetere l’accensione svuotare il crogiolo.

ACCESSORI PER LA PULIZIA

Bidone aspiracenere
senza motore
(cod. 4 )

tile per la pulizia del 
focolare.

lass amin
(cod. 1 4 )

tile per la pulizia
del vetro ceramico.

OPTIONAL
ACCENSIONE TELEFONICA A DISTANZA (cod. 28 00)
E  possibile ottenere l accensione a distanza facendo collegare un combinatore telefonico alla scheda elettronica (rivolgersi a entro 

ssistenza Tecnica autorizzato Edil amin o Rivenditore).

CAVO OPTIONAL (cod. 640560)
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Dear Sir/Madam

ASSISTANCE CENTRES page on our website www.edilkamin.com.

NOTE

- Commissioning/ testing

its compliance to applicable regulations.

DECLARATION OF CONFORMITY

WOOD PELLET FIREPLACE, trademark EDILKAMIN, called INPELLET 49

2006/95/EEC - Low voltage directive
2004/108/EEC - Electromagnetic compatibility directive

-
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SAFETY INFORMATION

INPELLET 49 are designed to heat, through automatic pellet 
combustion in the hearth, the room where they are installed, by 
radiation and the air coming out of the front.

 The only ris s that may derive from using the insert pertain 
to non-compliance with installation instructions, direct contact 
with live electrical parts (internal), contact with the re or hot 
parts (glass, pipes, hot air output), or foreign substances being 
put in the insert.
 Only use wood pellets with  mm diameter as fuel.

 Should components fail, the insert are equipped with safety 
devices that guarantee automatic shutdown. These are activated 
without any intervention required.

 In order to function correctly, the insert must be installed 
in accordance with the instructions given herein and the door 
must not be opened during operation: combustion is fully auto-
matic and requires no intervention.

 nder no circumstances should any foreign substances be 
entered into the hearth or hopper.

 Do not use ammable products to clean the smo e channel 
(the ue section connecting the insert smo e outlet to the chim-
ney ue).

 earth and hopper components must only be cleaned with a 
vacuum cleaner.

 The glass can be cleaned when OLD with a suitable product 
(e.g. lass amin Edil amin) and a cloth.

 Ensure that the stoves are installed and ignited by a quali ed 
Edil amin DE LER, in accordance with the instructions given 
herein.

 hen the insert is in operation, the e haust pipes and door 
become very hot (do not touch without wearing the thermal 
glove).

 Do not place anything, which is not heat resistant near the 
insert.
 NE ER use liquid fuel to ignite the stove or re indle the 

embers.

 Do not bloc  the stove s e ternal air inta e.

 Do not wet the stove and do not go near electrical parts with 
wet hands.
 Do not use reducers on the smo e e haust pipes.

 The insert must be installed in a room that is suitable for re 
prevention and equipped with all that is required (power and 
air supply and outlets) for the stove to function correctly and 
safely.

 Should ignition fail, DO NOT re ignite until you have 
emptied the combustion chamber.

ATTENTION:
THE PELLET EMPTIED FROM THE COMBUSTION 
CHAMBER MUST NOT BE DEPOSITED INSIDE THE 
HOPPER.

PRINCIPLE OF OPERATION

INPELLET 49 is an insert that uses pellets as fuel. ombustion 
is electronically managed.
The fuel (pellets) is ta en from the storage tan  (A).  cochlea 
(B) is enabled by a gear motor (C), which ta es the fuel to the 
combustion chamber (D).
The pellets are ignited by hot air produced by an electrical resi-
stance (E) and suctioned into the combustion chamber by
means of a centrifugal fan (F).
The smo e produced by combustion is e tracted from the he-
arth by means of this centrifugal fan (F) and e pelled from the 
mouth (F) located in the upper area of the insert (L).
Through the grilles on the front sides (H), via the fans (G) the 
air from the room is drawn and passed in the cavity on the rear 
of the hearth where it is heated and then returned to the room. 
The fuel tan  (A) is situated to the rear of the insert
The hopper is lled by a e ible tube, complete with a loading 
inlet to be attached to the c/hood (see pg. ) and connected to 
the outlet (I), located on the upper part of the insert. 
The hearth has been constructed with a steel perimeter structu-
re, covered with lower panels in cast iron, closed to the front by 
two overlaying doors.
- an e ternal ceramic glass door 
- an internal ceramic glass shutter in contact with the ames.
  (to open use the speci c thermal glove)

Fuel quantity, smo e e traction and combustion air supply are 
all regulated by the electronic board, guaranteeing high
performance combustion.

ll operations for operation management can be controlled by 
the remote control supplied.
In case of brea age or loss of the radio control, power on/off 
and setting of the operating power can be made by an emer-
gency button inside the insert (see page ).

L

A
B

C

D

E F

G

H

I
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DIMENSIONS

 FRONT B

SIDE S STE

 diameter: 6 millimetres
 ma imum length: 40 mm
 ma imum moisture content: 8 %
 calori c value: at least 4300 kcal/kg

If pellets with different characteristics are used, the stove must 
be recalibrated  a similar procedure to that carried out by the 
Dealer when the stove is ignited the rst time.

sing unsuitable pellets may:
decrease ef ciency; cause malfunctions; stop the stove from 
functioning due to clogging, dirt on the glass, unburnt fuel, 
etc.  simple, visual analysis of the pellets may be carried out.
Good uality: smooth, uniform length, not very dusty.
Poor uality: with longitudinal and transverse crac s, very 
dusty, various lengths and mi ed with foreign matter.

NOTE regarding the fuel.
The INPELLET 49 pellet stove is designed and programmed 
to burn wood pellets with  mm diameter.
Pellets are a type of fuel made from compacted sawdust, com-
pressed under high pressure with no adhesive or foreign mate-
rials. They are small in size, appro imately  mm in diameter 
and have a cylindrical shape. They are sold in bags of 1  g. 
For the stove to function properly, you ST NOT burn 
anything else in it. sing other materials (including wood) 
will render the warranty null and void. Such use is detected by 
laboratory analyses.
Edil amin has designed, tested and programmed their stoves 
to guarantee the best performance when pellets with the fol-
lowing characteristics are used:

ombustion 
air   mm

Smo e outlet
 8  mm
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ELECTRONIC EQUIPMENT

AUX/RS485 PORT
(connected via optional serial port cable code 640560)
This is a clean, potential free contact, useful for connecting a 
telephone combiner or other control devices via an optional 
cable.

BACKUP BATTERY
 bac up battery is found on the control board ( - olt R 

 battery). 
Its malfunction is indicated with the following messages: (not 
considered a defect but due to normal wear-and-tear): “Batte-
ry chec ”. 
For more detailed information, please contact the DE LER 
who has performed the rst 1st ignition.

SAFETY DEVICES

 THERMO COUPLING: 
located on the smo e e haust, detects the temperature. On the 
basis of the parameters set, chec  the ignition, wor ing and 
turn-off phases.

 AIR FLO  SENSOR: 
Positioned in the suction channel, this intervenes when the 
fuel air ow is incorrect, with consequent depression pro-
blems in the smo e circuit.

 SAFETY THERMOSTAT ( 50 C): 
Intervenes when the temperature within the insert is too high. 
Bloc s pellet loading causing the insert to turn off.

 ROOM TEMP. DETECTION PROBE: 
located on the remote control. lternatively it can be con-
nected up to the electronic board inside the insert.

ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

re
s 

ig
ni

tio
n

left-hand
ventilation

right-hand
ventilation

au iliary
ventilation

mains  ac
 z /-1 %

cochlea

smo e e pulsion motor

lithium  cr

radio module 
ntenna

thermo coupling

th
er

m
o 

co
up

lin
g

 T
 s

m
o

e

ow sensor

room
temperature
probe
(optional)

rpm smo e

emergency button

RS
soc et
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FEATURES

THERMO TECHNICAL CHARACTERISTICS

 Nominal power ,

 Ef ciency nominal power 91,8 %

 Emissions O (1 % O ) nominal power 4 ,9 ppm

 Smo e mass nominal power 4, g/s

 Reduced power 1,9

 Ef ciency reduced power 9 ,8 %

 Emissions O (1 % O ) reduced power 8 , ppm

 Smo e mass reduced power ,4 g/s

 a imum overheated smo e 1

 inimum draught 1 Pa

 utonomy (min/ma ) ,  / hours

 Fuel consumption (min/ma ) ,  / 1, g/h

 opper capacity 1 g

 eatable volume 1 m³

 eight including pac aging 1 g

 Smo e outlet pipe diameter (male) 8 mm

 ir inta e pipe diameter (male) mm

* The heatable room dimensions are calculated home insulation in compliance with Italian law 1 /91, and subsequent changes 
together with an e pected heat output of  cal/m³ per hour.
 It is also important to consider the position of the insert in the room to be heated.

N.B. 
) bear in mind that e ternal devices may cause interference.

2) caution: live parts. Servicing and/or inspections must be carried out by uali ed staff.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply ac /- 1 %  z

verage power consumed 1  

Power consumed upon ignition 4  

Remote control frequency  Radio waves ,4 z

Protection on electronic board Fuse T,  ac 

The data shown above is purely indicative. EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to make changes to these products
to improve their performance with no prior warning.

PELLET LOADING

The hopper is lled via the loader door (P), ed on the mantel. 
The door is held closed by a magnet; to open/close use the holes on it. 
Pour the pellets directly from the bag (about half a bag) or through a bailer 
(scoop provided).

hec  to ma e sure that all the pellets poured in have reached the hopper 
without becoming bloc ed in the e ible tube and then pour in the remaining 
half of the bag. 

P
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OPTIONAL SUPPORT

1) ssemble the two vertical walls (wor s both sides) according to gure no. 1.
The arrow engraved on the walls indicates the direction from the rear to the front. 

) ssemble the two strengthening aps ( ), ing them with the bolts supplied ( g. n  ).

) Position the support plate (P) on the assembled walls and loc  it rigidly in place using the 4 bolts supplied ( g.no. ).

4) You MUST  the support to the oor using the 4 tting supplied (B  g. no. 3).
Failure to comply with the above may cause the INPELLET 49 to upturn at serious ris  to the user.
ONL  position the INPELLET 49 on its support once ed to the oor.

N.B.  For a correct installation, place the walls in such a ways so that the arrows engraved on them are not visible on the 
front part; they must both be on the back part. 
Moreover, the folds of the walls must be directed towards the front part of the support ( g. no. 3).

A

B

AA

B

B

1 2

3

Front part

Folded towards fron

P
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Refer to local regulations in the country of use for anything
that is not speci cally covered in this manual. In Italy, refer
to standard UNI 0683 in addition to any Regional or
Local Health Authority regulations.
If the insert is to be installed in a block of apartments,  con
sult the block administration before installing.

CHECKING COMPATIBILITY ITH OTHER DEVI
CES
The insert must NOT be installed in the same room as type B 
gas appliances, e tractors, etc.
See chap. 4.1 of standard NI 1 8 .

CHECKING ELECTRICAL CONNECTION
INPELLET 49 is supplied with an electrical power lead to be 
connected up to a   z soc et and preferably with a 
thermal magnetic switch. 

hanges in voltage by more than 1 % can affect the insert. 
The electrical system must be certi ed as legally compliant. 
Speci cally chec  the ef ciency of the earth circuit. The power 
line must be of a section that is appropriate to the insert power.

n inadequate earthing system can cause anomalies for which 
Edil amin cannot be held liable. 

SAFETY DISTANCE FOR FIRE PREVENTION AND 
POSITIONING 
To function correctly, INPELLET 49 must be positioned on the 
level.

hec  that the oor load capacity is suf cient.
INPELLET 49 must be installed in compliance with the fol-
lowing safety conditions:
- leave a minimum of 4  cm space to the sides and bac  from 
any medium- ammable materials
- leave a minimum of 8  cm space to the front from any 
medium- ammable materials
If it is impossible to leave the distances given above, technical 
and construction provisions must be ta en to avoid all re ris .
If connected to a wooden wall, or wall constructed from ano-
ther ammable material, the smo e e haust pipe and other hot 
parts must be insulated with ceramic bre or other, similar ma-
terials, to prevent heat transmission and resulting re hazards.

AIR INTAKE
n air inta e must be prepared behind the insert and connected 

with the outside. It must have a useful minimum section of 
8  cm  to guarantee suf cient air to the insert for combustion, 
without creating depression in the installation room.

  cm diameter outlet is found on the rear of the INPELLET 
49.

This outlet is used for air inta e connected directly with the 
outside via pipes.
The pipes must not be longer than 1 metre and have no bends 
and must have a wind guard at the end.

Note:
Even in the case of direct connection, an air inlet which 
connects the installation room with the outside must be set.

INSTALLATION

A: internal chimney ue up to the roof
B: e ternal bric -built chimney ue
C: internal bric -built chimney ue
D: double-wall e ternal steel chimney 

ue (for the following installation, the 
chimney ue must be double-walled and 
well-insulated for the entire length)

 ma  incline of no less than 4  with 
respect to horizontal

CHIMNEY POT
The main characteristics are:
- an internal cross-section at the base, which is the same as that 
of the chimney ue
- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of 
the chimney ue
- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind..

SMOKE DISCHARGE
The discharge system must only be used for the insert (no 
discharge permitted into a chimney ue shared with other 
hearths).
Smo e discharge ta es place from the mouth on the cover, 
measuring 8 cm in diameter.
The smo e discharge must be connected with the outside, using 
suitable sealed steel pipes.
The material used to seal and if necessary insulate the pipes, 
must be resistant to high temperatures (high temperature silico-
ne or mastic).
The only horizontal section allowed may be up to 1 meter long, 
avoiding any counter-slopes. 

p to two curves can be used with a ma . angles of no less 
than 9  (see the diagrams below).
If the discharge is not into a chimney ue, an e ternal vertical 
stretch will be required of at least 1.  metres, and a
windproof terminal (reference chap. 4.  NI 1 8 ).
This e haust pipe must nevertheless surpass the height of the 
eaves of the roof.
If the discharge is into a chimney ue, this must be suitable 
for solid fuels. If it is more than 1  mm diameter, it must be 
re-established by threading it with a new ue. The resulting 
hollow space between the new and old ue must be sealed with 
insulating material.

**

****

**

**
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INSTALLATION

PELLET LOADER INSTALLATION

Note:
 The loading inlet can be installed on the front, on the right 

side or on the left side of the mantel. 

 Shortening the pellet loading tube (supplied with a length 
of 8  cm), depending on the position of the hearth, is man
datory so that it stays taut, in order to facilitate the pellets 
dropping into the hopper. 

 Before fully closing the mantel, carry out pellet loading 
test to make sure they drop correctly.

 Correctly insulating the loading tube is mandatory as it 
must not come into contact with the smoke channel. 

st phase 
INSTALLING THE LOADING INLET ITH DOOR 
( g. 1 and ) 
 Only mount the front or side wall of the mantel, onto which 

the loading inlet will be attached; 
complete the mantel only after verifying the correct opera
tion of the entire loading system. 
 a e a 18.   18.  cm hole. 
 Secure the loading inlet to the mantel using the self-tapping 

screws supplied, using the holes on the mantel frame; reinforce 
the plasterboard, attaching metal pro les on the rear (A g. ).

2nd phase
INSTALLING THE LOADING TUBE ( g.  and )
 Secure the e ible tube to the outlet on the loading inlet using 

the clamps supplied ( g. )
 ut the tube to size and t the end of the tube on the centring 

brac et (E g.  to the side and g.  on pg. ) and fasten it 
using the clamps provided.

3rd phase
COMPLETING THE MANTEL
Before fully closing the mantel, carry out pellet loading test 
to ensure the pellets are dropped correctly and there are no 
obstacles to proper loading. 

g. 

g. 

E

LO DIN  
T BE

A

A

ET L REIN-
FOR E ENTS

LO DIN  
INLET

g. 1
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INSTALLATION

DIAGRAM FOR MAKING THE FIXING SLOT OF THE INLET ITH PELLET 
LOADING DOOR (appro imate measurements)

 FRONTLEFT
SIDE

RI T
SIDE

REMOVAL AND ADJUSTMENT OF THE EXTERNAL DOOR 

Removing the e ternal door:
Loosen the screw (1 - g. ), remove the loc ing plate (  - g. B) and e tract the e ternal door, lifting it upwards.

Ad usting the e ternal door:
The e ternal door s alignment with the e ternal frame can be modi ed by ad usting the llen screws on the internal frame (  - g. 

 - D).

g. g. B g. 

1 2

3

g. D

3

1
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INSTALLATION
FACILITATION KIT FOR INSTALLATION

 omposition:

B) base plate
C) smo e channel centring brac et
E) Pellet loading tube centring brac et

ssemble the facilitation it as shown in gure . 
 If installing in e isting replaces, it is recommended that an 

8 mm diameter steel chimney ue be placed in the e isting 
chimney ue. 
In the same case, it is essential to completely bloc  the resul-
ting space between the new stainless steel chimney ue and the 
old masonry chimney ue with several layers of ceramic bre 
padding or another similar material (see g. 8 letter G).

 Install the base plate (B) of the it in the position where 
INPELLET 49 will be placed ( g. 4). Secure the plate (B) with 
the bolts provided. 

 Fit the chimney ue on the collar of the brac et (C) placing it 
on the dedicated screws ( ) ( g. ).

 Fit the pellet loading tube on the collar of the brac et collar 
(E g.  to the side and g.  on pg. 8), securing it with the 
clamp supplied.

 Position INPELLET 49 sliding it along the plate (B) until it 
reaches end-of-travel ( g. ).

 Through the opening (H) set on top of INPELLET 49, re-
move the support screw ( ) and t the smo e channel onto the 
smo e outlet (F), bloc ing it in place with the screw ( ) and 
sealing with high temperature mastic ( g. ).

B

C

D
*

H

F

*

E

g. 

g. 

G

g. 8

B

g. 4

C

B

g. 

mat

steel rod
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INSTALLATION

NOTES ON FITTING THE COVERING
In using a prefabricated Edil amin covering, to identify the 
e act position of INPELLET 49 is important to verify the mo-
del of the covering to be used. 
Positioning differs according to the model chosen (see as-
sembly instructions given in the pac aging of each covering). 

lways chec  that installation is perfectly vertical and horizon-
tal.

COVERINGS, COUNTER HOODS AND THEIR 
VENTILATION
Before installing the covering, chec  that all connections, com-
mands and moving parts are perfectly functional.

hec  this with the insert on and wor ing for a few hours. Do 
so prior to tting the covering in order to intervene as necessa-
ry.
Finishing wor s, such as construction of the counter-hood, 
covering assembly, pilaster preparation, painting, etc.,
should be carried out once the nal test has been passed.
Edil amin will therefore not be held liable for any charges 
deriving from both demolition and reconstruction wor s,
even where consequent to replacement of any faulty insert 
parts.

Rather, at least  cm. (appro .) space must be left to allow 
air to ow, thereby preventing heat from accumulating.
The counter hood can be created from reproof plaster
board panels or plaster sheets. hen creating this, the air 
circulation grill must be included, as previously speci ed.

 THE MANTEL CAN BE CONSTRUCTED ITH FIRE 
RESISTANT PANELS IN PLASTERBOARD OR
GYPSUM BOARD. 
 AERATION GRILLES FOR PREVENTING ANY 

EXCESS TEMPERATURE INSIDE MUST BE PROVI
DED FOR DURING CONSTRUCTION ( g. ).

During the construction phase of the covering it is funda
mental to ensure that the combustion air is restored
to prevent pressure phenomena in the room where the 

replace is installed (refer to the Chapter regarding the 
e ternal air inlet on page 2 )

In addition to the above, always consider the indications gi
ven by paragraphs 4.4 and 4.  of standard UNI 0683/2005
insulation, nishes, coverings and safety recommenda

tions”.

N.B.: IMPORTANT FOR INSTALLATION CONDITIONS

* There must be two ventilation grilles (surfaces greater than 
 cm ); the rst must be at a height which is lower than the 

hearth, while the second must at a height greater than cm 
with respect to the upper pro le of the outlet.
These grilles prevent the accumulation of heat inside, which is 
then used to help heat the room of installation.

* Internal mantel
ventilation grilled

E ternal 
inta e * Recycled air 

inta e inspection

 c
m

g. 9

METAL FINISHING PROFILE (supplied)

If necessary, after opening the e ternal door, it is possible to 
mount the “angled” metal nishing pro le on the lower base of 
the structure (X - for “frame” coverings or with plasterboard) 
or the “ at” metal nishing pro le (Y- for “classic” coverings), 

ing them using the screws supplied (see g. 1 ).

X

g. 1

Y
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REMOTE CONTROL
This controls all the functions.

- icon ashing: remote control searching for networ
- icon ed: remote control with connection enabled

at battery (  mini al aline batteries type )

eypad loc ed (press “ ” and “ ” in parallel for a few seconds 
to loc  or unloc  the eypad)

programming enabled

alphanumeric display consisting of 1  gures arranged in two 
lines of 8 gures

- icon ashing: Insert turning on
- icon ed: Insert wor ing

manual ad ustment function (display shows wor ing power)

automatic function (display shows temperature)

INSTRUCTIONS FOR USE

Key to buttons and display:
 :  to turn off and on (to go from remote control on stand-by to remote control on)

/    : to increase/decrease the various regulations
A      : to select utomatic function
M     : to select anual function and access the control and programming menus

The display also shows other useful information in addition to the icons described above.
 Stand by position:

shows room temperature ( ), g of pellets (1  g) remaining in tan  and current time (1 . )
 Manual work phase:

shows power set (Power 1), room temperature ( ), g of pellets and autonomy remaining (1  g 1 hrs)
 Automatic work phase:

shows temperature set (Set ), room temperature ( ), g of pellets and autonomy remaining (1  g 1 hrs).

DO NOT PRESS THE BUTTON MORE THAN ONCE  .

Note: If the radio control is not used for a few seconds, the display will go dar  as it has moved into the  power saving function. 
The display can be reactivated by pressing any button.
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INSTRUCTIONS FOR USE
st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer

Start-up must be carried out as prescribed by point . 1 of standard NI 1 8 .
This standard indicates the control operations to be carried out in situ, aimed at ascertaining correct system function. 

Before igniting.
1st ignition: contact your local Dealer, who will calibrate the insert based on and in compliance with installation conditions. 
Failure to have an authorised Edil amin DE LER perform start-up will void the guarantee. 
They will calibrate the insert according to the type of pellets available and the conditions of use.
There may be a slight smell of paint the rst few times it is ignited. This will disappear quic ly.

Before igniting, check:
 that installation is correct
 electricity supply
 that the door closes correctly
 that the combustion chamber is clean
 stand-by indicated on the remote control display: hours ( ed display), ambient temperature and the reserve (or g of pellets in 

the tan ) will ash alternately on the display.

Filling the cochlea.
The rst time you use the product, or should the tan  be completely emptied of pellets, to ll the coclea press both eys “ ” 
and “ ” on the remote control at the same time, holding for a few seconds. s you release the eys, the display should show the 
wording “LO D”. This should be carried out before ignition if the insert has stopped due to having run out of pellets, at the end of 
operation to empty the combustion pot before turning. 
It is quite normal for some pellets to remain, that the cochlea cannot suction.

Automatic igniting.
ith the insert on stand-by, press and hold the ey  , on the remote control for  seconds. This will start-up the

ignition procedure, showing the wording “ST RT”.  t the same time, a countdown in seconds begins (from 1  to ).
Ignition is not at a preset time, however: its duration is automatically shortened if the board reports that certain tests have
been passed. The ame appears after about  minutes.

Manual igniting.
Temperatures of below  will not allow the electrical resistance to heat suf ciently. In this case, or should the
resistance be temporarily out of action, Diavolina  type re-starters can be used.
Insert a piece of lit Diavolina into the combustion chamber, close the door and press  the remote control.

PO ER REGULATION
 Remote control manual operation

ith the insert wor ing, press the ey “ ” on the remote control once. The display will show the word “PO ER P”.
(specifying the power at which the insert is wor ing). Press the eys “ ” or “ ” to increase or decrease the insert s
wor ing power (from “PO ER P1” to “PO ER P ”).

 Remote control automatic operation
Press ey “ ” to switch to automatic operation, ad usting the temperature desired for the room (use the “ ” and “ ” eys
to set the temperature from  to , and the insert will regulate wor ing power required to reach the temperature set.
If a temperature below that of the room is set, the insert will stay on “PO ER P1”.

Turning off
ith the insert running, press and hold the ey  rom the remote control for  seconds. The turn-off procedure will begin, 

showing a countdown on the display from 9 to  (for a total of 1  minutes).
The turn-off phase involves:
 Interruption of pellet supply
 a imum ventilation.
 Smo e e pulsion motor.

Never pull the plug out whilst the device is still in the process of turning off.

OPERATIONS THAT CAN ONLY BE CARRIED OUT BY REMOTE CONTROL
Clock regulation
Press and hold the ey “ ” for  seconds to access the “ loc ” menu. This allows you to set the internal electronic board
cloc . By then pressing the ey “ ”, the following data appears in sequence and can be regulated:
day, month, year, hour, minutes, day of the wee .
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INSTRUCTIONS FOR USE
The wording “S E ” will appear for con rmation with “ ”. This will allow you to chec  that the operations performed are 
correct, prior to completion (the wording “S E” will then be shown on the display).

eekly timer
Press and hold the “ ” ey on the remote control for  seconds. This turns on the cloc  regulation and by pressing the 
ey, the wee ly timer function is accessed, with the display showing the description “PRO R  ON/OFF”.

This function allows you to set a number of times the insert turns on and off per day (up to a ma imum of three), each
day of the wee .

s you con rm the display with the ey “ ”, one of the following options will appear:
NO PRO . (no programme set)
D IL  PRO R  (single programme for every day of the wee )

EE L  PRO R . (speci c programme for each day individually)
se the “ ” and “ ” eys to switch between programmes.
se ey “ ” to con rm the option “D IL  PRO R ” to choose the number of programmes (turn on/off) to be carried out per 

day.
se the “D IL  PRO R ” to set identical programme/s for every day of the wee .

By then pressing the “ ” ey, the following can be seen:
- Prog. no.
- 1st prog. (one turn on and one turn off per day), nd prog. (identical), rd prog. (identical)

se the “ ” ey to show in reverse order.
If the 1st programme is selected, the turn on time is shown.
The display shows: 1 “ON” at 1  se the “ ” and “ ” ey to change the hour. on rm with the “ ” ey.
The display shows: 1 “ON” at  se the “ ” and “ ” ey to change the minutes. on rm with the “ ” ey.
The same applies for the turn-off time to be set and for subsequent turning on and off.

on rm by pressing “ ” and the wording “S E ” will appear on the display.y.

hen con rming ” EE L  PRO R ”, you will need to choose the day to which the programming is to apply:
1 on ;  Tues;  ed; 4 Thurs;  Fri;  Sa;  Sat
Once you have chosen the day, use the “ ” and “ ” ey and con rm with the “ ” ey, to programme in the same way as for the 
“D IL  PRO R ”, choosing whether or not to enable a programme for each day of the wee , and if so
choosing number of interventions and at what times.
Should you ma e an error during programming, you can leave the programme without saving. s you press a ey,  , he di-
splay will show the word “no S E”.

Changing pellet loading
Press the “ ” button for two seconds from the radio control and scroll the display instructions with the “ ” and “-” buttons. ou 
will come across the message “ ser menu” and when you con rm, the message “ D -PELLET and D -DR T” will appear. 
If we set “ uto-ad ust. ON”, the system will automatically ad ust pellet dropping. lternatively, if we set “ uto-ad ust. OFF,” we 
can manually correct pellet dropping, varying the range in terms of percentages ( /-  %).
By con rming this function with the menu ey, you can access the function to ad ust pellet loading. By decreasing the
value set, pellet loading is decreased. By increasing the value set, pellet loading increases. This function is useful if
changing the pellet type for which the insert has been calibrated and loading therefore needs correcting.

Should this correction not suf ce, contact the Edil amin-authorised Dealer, to establish the new operating a is.

Notes on ame variability
Flame status may vary depending on the type of pellet used, in addition to normal solid fuel ame variability and regular combu-
stion chamber cleaning carried out automatically by the boiler.
(N.B.: which does NOT replace necessary cold suction by the user prior to ignition).

RESERVE ARNING
The INPELLET 49 is tted with an electronic function that detects the residual quantity of pellets in the tan .
The detection system is integrated into the electronic board, allowing you to see how many hours and g are left until
pellet e haustion, at all times. For correct system function, it is important that the following procedure is followed during the rst 
ignition (by the Dealer).
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INSTRUCTIONS FOR USE
Pellet reserve system
Before enabling the system, you need to load a sac  of pellets into the tan  and use the INPELLET 49 until the loaded
fuel has run out. This allows for a short system road test.

fter this, the tan  can be lled completely and the INPELLET 49 started up.
hen running, at the time at which a whole 1  g sac  of pellets can be loaded, the display will show the word

“Reserve” ashing.
t this point, after having poured in a sac  of pellets, you need to inform  the memory that you have loaded 1  g.

To do so, proceed as follows:

1. press the “ ” ey (for appro imately -4 seconds) until the word “ loc ” appears.
. press the “ ” ey until the word “Reserve” appears. 
. press the “ ” ey until the following screen appears,   

then use the “ ” ey to ta e the gure ( ) to the value equal to the g of pellets loaded (1  g in the above e ample).

4. press the “ ” ey to con rm
. press the ey  to e it.

fter having completed the above procedure, after having consumed the 1  g, the wording “Reserve” will appear
ashing at intervals. fter which the operation must be repeated, from point 1 to point .

EMERGENCY BUTTON
Should the remote control be bro en, the basic functions can also be accessed by means of a red emergency button
located under the e ternal hatch, on the left (see g. ).

se a screwdriver to press the button once or more to enable the function desired:

1.  INPELLET 49 OFF
by pressing the red button for  seconds this turns on.
.  INPELLET 49 ON

by pressing the red button for  seconds this turns off.
.  INPELLET 49 ON

manual mode, by pressing the red button, you go from P1 to P .
4.  INPELLET 49 ON
automatic mode, by pressing the red button, you go from  to .

RADIO ANTENNA
INPELLET 49 dialogues with the remote control by means of radio waves. The radio signal is received by the radio control by 
means of a small antenna beneath the e ternal hatch (see g. ). Should the signal sent from the remote control be too wea  for 
the control distance or other reason, the antenna can be removed from its housing by rotating it.

g remaining in tan g caricati

INFORMATION FOR USERS
In accordance with rt. 1  of the Legislative Decree No. 1 1, dated  uly , “Implementation of Directives: /9 /E , 

/9 /E  and /1 8/E , pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment, 
as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the pac aging indicates that 
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the equipment s useful life, the 
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer 
when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.

radio antenna

 emergency button

 serial portg. 
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Before performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.

Regular maintenance is re uired for the insert to function correctly.
LACK OF MAINTENANCE will prevent the insert from functioning properly.
Any problems resulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

DAILY MAINTENANCE
Operations must be performed when the stove is off, cold and unplugged from the power supply

ust be performed using a vacuum cleaner (see optional e tras page 9).
The whole procedure ta es up a few minutes every day.
- acuum the hatch, the re surface, and the compartment around the combustion chamber where the ash falls.
 DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PELLET HOPPER.

- Remove the combustion chamber and use the metal spatula supplied to scrape off any waste. lean out any bloc ed holes on both sides.
- acuum the combustion chamber, clean the contacts between the chamber and its housing, replace the combustion chamber.
- lean the glass, if necessary (when cold).

Never vacuum hot ash, it can make the vacuum cleaner breakdown and puts the household rooms at risk of re

EEKLY MAINTENANCE
- lean the hearth and the chamber under the hearth (1) ( g. no.1).
- Remove and clean the ceiling ( ) ( g. no. ). 

MAINTENANCE

SEASONAL MAINTENANCE (IMPLEMENTED BY THE DEALER)
fter consumption of 1  g of pellets (modi able by the Dealer during 1st ignition), the wording maintenance  will appear, 

entailing the following:
- lean generally inside and out
- lean/ e change pipe carefully
- lean and remove dirt from combustion chamber 
and relative compartment carefully
- lean the smo e outlet  “A” 
(replace smo e outlet pipe gas ets if necessary).
- lean smo e e traction fan compartment, 

ow sensor and thermo coupling control “C”.
- lean, inspect and scrape residues from the 
ignition resistance compartment, replace if 
necessary “D”.
- isual inspection of electrical wires, connections 
and power lead
- lean the pellet tan , removing the ange and 
verify feed screw-gear motor assembly clearances
- Replace hatch seal if required
- Test function, cochlea load, ignition and function 
for 1  minutes, then shutdown.
If the insert is used very fre uently, the smoke 
duct should be cleaned once every 3 months.

D

A

C

g. 1 g. 

2
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING
In the event of problems the INPELLET 4  stops automatically and runs the shutdown process and the display shows te t 
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

Should it block, to restart the insert you will need to allow the turn off procedure to take place (600 seconds with audible 
signal), and then press the button  .

Do not turn the stove on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES:
) Signalling:    Veri c./air ow: (intervenes if the ow sensor detects insuf cient combustion ).

     Problem:       Turns off for lack of depression
   Flow may be insuf cient if there is a hatch open or the hatch is not perfectly sealed (e.g. seal awed). 
   This may also be the case if there is a problem with air inta e or smo e e traction, or if the 
   combustion chamber is bloc ed or the ow sensor dirty (clean with dry air).
   lso chec  that the ow sensor limits are within the parameters.
                The depression alarm may also be signalled during ignition, if the chimney ue does not comply with 
   speci cations or the chimney ue and chimney pot are clogged.

2) Segnalazione:    Signalling: Veri c./e tract.: (this trips if the smo e e traction speed sensor detects a fault)
     Problem:      Shutdown for smoke e traction speed fault detection
     Actions:       hec  smo e e tractor function (devolution sensor connection) and board (DE LER).
                    hec  smo e channel for dirt
       erify the electrical system and earthing system.
      hec  eletronic circuit board (DE LER).

3) Signalling:      Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smo e temperature lower than the value set, which it  
      interprets as the absence of ames)
     Problem:      Turns off due to drop in smoke temperature
      - chec  that there are pellets in the hopper
      - too many pellets have suffocated the ame, chec  pellet quality (DE LER)
                   - the ma imum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of e cessive smo e
                   temperature) (DE LER)

4) Signalling:     Block FI/NO Start: (intervenes if a ame fails to appear within a ma imum of 1  minutes, or if ignition  
                   temperature is not reached).
    Problem:     Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
     Distinguish either of the following cases:
       Flame does NOT appear
   Actions:                hec : - combustion chamber position and cleanliness;
     - arrival of combustion air in the combustion chamber;
     - if the heating element is wor ing (DE LER);
     - room temperature (if lower than  use a relighter) and damp.
     Try to light with a relighter (see page ).

                  Flames appear, but AF appears on the display after Ar
    Actions:               hec : (only by the Dealer)
     - if the thermocouple is wor ing (DE LER);
     - start-up temperature setting in the parameters (DE LER).
                    - Repeat start up after having emptying the brazier.
 
5) Signalling:         Black Out: (not a defect of the insert).
    Problem:            Turns off due to lack of electricity
    Actions:               hec  electricity connection and drops in voltage.

6) Signalling:     Fault/RC: (intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).
    Problem:            Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
    Actions:               hec  connection of thermo coupling to board: chec  function in cold test (DE LER).

) Signalling:         smoke C/high.
     Problem:           turns off due to e ceeding ma imum smoke temperature.
                                 hec  (only by the Dealer): pellet type, anomaly in smo e e traction, smo e channel bloc ed,
                                 incorrect installation, gear motor drift
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING
8)    Signalling:        Check button
        Problem:          signals an anomaly on the emergency button
        Actions:             chec  maintenance status of the button and its board connection cable.

)    Signalling:       Battery check”
        Problem:           The insert does not stop but the error appears on the display.
       Actions:              The buffer battery of the control board needs changing (DE LER). Remember that it is a component   

        sub ect to wear.

0)   Problem:          Remote control not working
        Actions:             closer to the receiver of the insert

      chec  the battery and if necessary, replace it.

)  Problem:          Outlet air not hot
       Actions:              clean heat e changer from inside the rebo .

NOTA 
All signals/warnings remain shown until you intervene on the remote control, by pressing the button .
Do not use the insert before having eliminated the problem.

It is important to tell the Dealer e actly what the panel signals.

NOTA 2

After 000 kg of pellets consumed, the display ashes the wording Mainten.’.
The insert works, but you must call the Dealer out to perform e traordinary maintenance.

NOTA 3

If due to the uality of pellets or particularly critical installation, the insert becomes clogged earlier, the message CALL 
SERVICE” will appear. Proceed as per “Mainten.” instructions.

N.B.:
The combustion chambers and smoke ducts connected to the solid fuel appliances must be cleaned once a year (check if your 
country has speci c legislation covering this .

ailure to regularly check and clean increases the likelihood of a re in the chimney pot.

In that case, proceed as follows:
do not shutdown with water;
empty the pellet tank;

contact specialised staff before restarting the machine.
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CHECK LIST
To be integrated with a complete reading of the technical board

Installation and commissioning 
 Installation by Dealer that released warranty and maintenance manual.
 Room ventilation.
 The smo e channel/chimney ue only receives the insert discharge.
 The smo e channel (INPELLET 49 connection/chimney ue) has: 

   ma imum  curves  ma imum 1 meter horizontal
 ombustion chamber outside the bac ow area.
 The chimney ue is created with suitable materials (stainless steel recommended).
 In crossing any ammable materials (e.g. wood), all precautions have been ta en to avoid re.

Use
 ood quality, dry pellets used (ma . moisture content 8%).
 The combustion chamber and ash compartment are clean.
 lass must always be cleaned cold.
 The hatch must be properly closed.
 The combustion chamber must be properly inserted in the speci c compartment.

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, empty the combustion chamber prior to repeating ignition.

CLEANING ACCESSORIES

sh vacuum cleaner 
without motor 
(code 4 )

ser for cleaning 
the hearth

lass amin
(code 1 4 )

sed for cleaning the 
ceramic glass

OPTIONAL
REMOTE TELEPHONE IGNITION (code 28 00)
The insert can be remote ignited by connecting a telephone combiner to the electronic board (contact a Dealer).

optional cable (code. 640560)
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Madame, Monsieur,

notre site internet www.edilkamin.com à la rubrique CENTRES ASSISTANCE TECHNIQUE.

NOTE

- Mise en service/test

plus proche.

-

DÉCLARATION DE CONFORMITÉ
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INFORMATIONS POUR LA SECURITE

r ce à la combustion automatique de granulés dans le
foyer, INPELLET 49 ont été conçus pour chauffer la pièce 
dans laquelle ils se trouvent, par rayonnement et par mouve-
ment de l air qui sort de la grille frontale.

 Les seuls risques découlant de l emploi de l insert sont
liés à un non respect de l installation ou à un contact
direct avec les parties électriques en tension (internes), ou
à un contact direct avec les parties électriques en tension
(internes) ou à un contact avec le feu et les parties chaudes
(vitre, tuyau , sortie air chaud) ou à l introduction de
substances étrangères.

 tiliser uniquement du pellet de bois de diamètre  mm
comme combustible.

 Si des composants ne fonctionnent pas l insert sont dotés de 
dispositifs de sécurité qui garantissent l e tinction, qui doit se 
faire sans intervenir.

 Pour un bon fonctionnement l insert doit tre installé en 
respectant ce qui est indiqué sur cette che et pendant le 
fonctionnement la porte ne doit pas tre ouverte: en effet la 
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune 
intervention.

 En aucun cas des substances étrangères doivent tre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

 Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du l insert avec le 
conduit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits in am-
mables.

 Les parties du foyer et du réservoir doivent tre uniquement
aspirées avec un aspirateur.

 La vitre peut tre nettoyée  FROID avec un produit
spécial (e . lass amin Edil amin) et un chiffon.

 S assurer que l insert sont posées et allumées par un reven-
deur habilité Edil amin selon les indications de cette che.

 Pendant le fonctionnement du l insert, les tuyau  d évacua-
tion et la porte atteignent des températures élevées
(ne pas toucher sans le gant prévu à cet effet).

 Ne pas déposer d ob ets non résistants à la chaleur tout
près du l insert.

 Ne IS utiliser de combustibles liquides pour allumer
l insert ou raviver la braise.

 Ne pas obstruer la prise d air e terne du foyer.

 Ne pas mouiller l insert, ne pas s approcher des parties
électriques avec les mains mouillées.

 Ne pas insérer de réductions sur les tuyau  d évacuation
des fumées.

 L insert doit tre installé dans des pièces adaptées à la
sécurité contre les incendies et dotées de tous les services
(alimentation et évacuations) dont l appareil a besoin
pour un fonctionnement correct et sûr

 Si l’allumage choue, NE PAS r p ter l’allumage
avant d’avoir vid  le creuset.

 ATTENTION: LE PELLET QUI A T  ENLEV
DU CREUSET NE DOIT PAS TRE D POS
DANS LE R SERVOIR.DEPOSITED INSIDE THE
HOPPER.

PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

INPELLET 49 est un insert utilisant le pellet comme combusti-
ble dont la combustion est gérée électroniquement.
Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir de stoc age 
(A) et, au moyen d une vis sans n (B) activée par un mo-
toréducteur (C), il est transporté dans le creuset de combustion 
(D).
L allumage du pellet a lieu à air chaud produit par une résistan-
ce électrique (E) et aspiré dans le creuset gr ce à un ventilateur 
centrifuge (F).
Les fumées produites par la combustion sont e traites par le 
foyer tou ours par le ventilateur centrifuge (F) et sont e pulsées 
par la bouche située dans la zone en hauteur de l insert (L).

À travers les grilles situées sur les côtés de la façade (H), les 
ventilateurs (G), prélèvent de l air ambiant qui, en passant dans  
l interstice à l arrière du foyer, se chauffe pour ensuite revenir 
dans la pièce.
Le réservoir du combustible (A) est situé sur la partie po-
stérieure de l insert.
Le remplissage du réservoir se fait à travers à travers un tuyau 

e ible, pourvu d une bouche  d alimentation à appliquer sur la 
contre-hotte (voir page 44) et à relier au raccord (I), situé dans 
la partie supérieure de l insert.
Le foyer est formé d une structure périmétrale en acier rev tue 
de panneau  en fonte dans la partie inférieure, fermée sur le 
devant par deu  petites portes superposées.
- une porte e terne en vitre céramique
- un petit volet interne en verre céramique au contact du feu
(pour l ouverture, utiliser le gant thermique prévu à cet effet).

La quantité de combustible, l e traction des fumées et 
l alimentation en air comburant sont réglées par une carte
électronique a n d obtenir une combustion à haut rendement.

Toutes les opérations pour la gestion du fonctionnement peu-
vent tre gérées par la radiocommande fournie.
Si la radiocommande est cassée ou perdue, l allumage et 
l e tinction et le réglage des puissances de fonctionnement 
pourront se faire gr ce à un bouton d urgence situé à l intérieur 
de l insert (voir page 4).

L

A
B

C

D

E F

G

H

I
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DIMENSIONS

FRONT RETO R

T PL N

 diamètre: 6 millimètres
 longueur ma imum: 40 mm
 humidit  ma imum: 8 %
 rendement calori ue : 4300 kcal/kg au moins

L utilisation d un pellet ayant des caractéristiques différentes 
implique la nécessité de régler l insert de façon spéci que,
analogue à celle qu effectue le revendeur lors du 1  allumage. 
L utilisation d un pellet non adapté peut provoquer:
une diminution du rendement; des anomalies du fonctionnement 
; des blocages pour cause d obstruction ; vitre sale ; des imbrûlés, 
etc. ne simple analyse du pellet peut tre menée visuellement.
Bon: lisse, longueur régulière, peu poussiéreu .
De mauvaise ualit : fentes longitudinales et transversales, 
très poussiéreu , longueur très variable et avec présence de 
corps étrangers.

REMARQUE sur le combustible.
INPELLET 49 est conçu et programmé pour brûler des pellets 
bois de diamètre  mm.
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de 
petits cylindres de mm de diamètre environ, obtenus en 
pressant la sciure, sans utiliser de collants ou autres matériau  
étrangers. Il est commercialisé dans des sachets de 1 g.
Pour NE P S compromettre le fonctionnement de l insert, il 
est indispensable de NE P S brûler autre chose. L emploi
d autres matériau  (y compris le bois), détectable gr ce au  
analyses de laboratoire, entraîne la déchéance de la garantie.
Edil amin a conçu, testé et programmé ses produits a n qu ils 
garantissent les meilleures performances avec un pellet ayant
les caractéristiques suivantes:

ir combustion
  mm

Sortie fumées
 8  mm
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APPAREILS LECTRONIQUES

PORT AUX/RS485 (raccordement par câble pour port 
s rie en option code 640560)
Il s agit d un contact propre, sans potentiel, utile pour bran-
cher un cadran d appel téléphonique ou d autres dispositifs de 
contrôle au moyen d un c ble en option.

BATTERIE TAMPON
ne batterie tampon (type R  de  olts) se trouve sur 

la carte électronique. 
Son dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de 
produit, mais comme l usure normale) est indiqué par “ on-
trôle/batterie”. 
Pour plus de références le cas échéant, contacter le Revendeur 
qui a effectué le 1er allumage.

DISPOSITIFS de S CURIT

 THERMOCOUPLE: 
placé sur l évacuation des fumées, il relève la température de 
celles-ci. En fonction des paramètres con gurés, il contrôle 
les phases d allumage, de travail et d arr t.

 CAPTEUR FLUX AIR: 
placé sur le conduit d aspiration, il intervient lorsque le  

u  de l air comburant n est pas correct accompagné, par 
conséquent, de problèmes de dépression au sein du circuit des 
fumées.

 THERMOSTAT DE S CURIT  ( 50 C):
Il intervient dans le cas où la température à l intérieur de 
l insert est trop élevée. Il bloque le chargement du pellet en 
provoquant l arr t de l insert.

 SONDE D TECTION TEMP. ENVIRONNEMENT: 
placé sur la radiocommande, il peut aussi tre connecté à la 
carte électronique placée à l intérieur de l insert

CARTE LECTRONIQUE
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CARACTERISTIQUES

CARACT RISTIQUES THERMOTECHNIQUES

 Puissance nominal ,

 Rendement puissance nominal 91,8 %

 missions O (1 % O ) puissance nominal 4 ,9 ppm

 asses des fumées puissance nominal 4, g/s

 Puissance réduite 1,9

 Rendement puissance réduite 9 ,8 %

 missions O (1 % O ) puissance réduite 8 , ppm

 asses des fumées puissance réduite ,4 g/s

 Surchauffe fumées ma imum 1

 Tirage minimum 1 Pa

 utonomie min/ma ,  / heures

 onsommation combustible min/ma ,  / 1, g/h

 apacité réservoir 1 g

 olume de chauffe 1 m³

 Poids avec emballage 1 g

 Diamètre conduit fumées (  m le) 8 mm

 Diamètre conduit prise air e térieur (B m le) mm

* Le volume de chauffe est calculé compte une isolation de la maison conforme à la Loi 1 /91, et modi cations successives et une 
demande de chaleur de  cal/m³ par heure.
 Il est important de tenir compte aussi de la position du l insert.

N.B. 
) tenir compte ue les appareils lectri ues peuvent provo uer des perturbations

2) attention: parties sous tension, faire imp rativement effectuer les entretiens et/les v ri cations par des techniciens 
sp cialis s.

CARACT RISTIQUES LECTRIQUES

limentation ac /- 1 %  z

Puissance absorbée moyenne 1  

Puissance absorbée à l allumage 4  

Fréquence radiocommande  ondes radio ,4 z

Protection sur la carte électronique Fusible T,  ac 

Les donn es report es ci dessus sont indicatives. EDILKAMIN s.p.a. se r serve le droit de modi er sans pr avis les produ
its a n d’en am liorer les prestations.

CHARGEMENT DU PELLET

Le remplissage du réservoir se fait à travers la  porte (P) du chargeur, é sur 
la contre-hotte.
La porte est fermée par un aimant ; pour ouvrir/fermer, utiliser les trous situés 
sur celle-ci.

erser les pellets directement du sac (la moitié du sac environ) ou au moyen 
d une écope (pelle, fournie) 

ontrôler que tous les pellets versés aient atteint le réservoir sans tre bloqués, 
le long du tuyau e ible, et poursuivre en versant l autre moitié du sac.

P
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SUPPORT EN OPTION

1) ssembler les deu  parois verticales (ambide tre) selon la gure n  1.
La èche gravée sur les parois indique le sens de l arrière vers l avant.

) onter les deu  ailettes de renfort ( ) sur les parois en les ant avec les boulons fournis ( g. n  ).

) Placer la plaque d appui (P) sur les parois assemblées et la bloquer fermement au moyen des 4 boulons fournis ( g. n ).

4) Il est STRICTEMENT prescrit de er le support au sol grâce au  4 chevilles fournies (B  g. n  3).
Le non-respect des indications ci-dessus peut provoquer le renversement du INPELLET 49 pouvant créer de graves dommages à 
l utilisateur. e N est Q après la ation au sol qu il est possible de poser le INPELLET 49 sur le support.

NB: A n d’effectuer un montage correct, positionner les parois de fa on à ce ue les èches grav es sur ces parois ne so
ient pas visibles sur la face avant mais u’elles soient toutes les deu  sur la partie arrière. 
De plus, les plis des parois devront tre tourn s vers la face avant du support  ( g. 3).

A

B

AA

B

B

1 2

3

face avant

Plis vers le devant

P
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Pour ce ui n’est pas e press ment indi u , se reporter
pour cha ue pays au  normes locales. En Italie se reporter
à la norme UNI 0683, ainsi u’au  ventuelles indications 
r gionales ou des ASL locales.
En cas d’installation dans une copropri t , demander
l’avis pr ventif au g rant.

V RIFICATION DE COMPATIBILIT  AVEC 
D’AUTRES DISPOSITIFS
L insert NE doit P S tre installé dans la m me pièce où se 
trouvent les e tracteurs, des appareils à gaz de type B, etc.

oir normes NI 1 8  chap. 4.1.

VERIFYTHE PO ER SUPPLYCONNECTION
(the plug must be accessible)
INPELLET 49 est équipé d un c ble d alimentation à brancher 
à une prise   z, de préférence avec un interrupteur 
magnétothermique. ariations de tension supérieures à 1 % 
peuvent compromettre l insert. 
L installation électrique doit tre au  normes ; véri er en par-
ticulier l ef cacité du circuit de terre. La ligne d alimentation 
doit tre d une section adaptée à la puissance de l insert.
Le mauvais état de marche du circuit de terre provoque un 
mauvais fonctionnement qu Edil amin ne peut prendre en 
charge.

DISTANCES DE S CURIT  CONTRE LES INCEN
DIES ET POUR LE POSITIONNEMENT
Pour le fonctionnement correct, INPELLET 49 doit tre placé 
de niveau. éri er la capacité portante du sol.
INPELLET 49 doit tre installé en respectant les conditions de 
sécurité suivantes:
- distance minimum sur les côtés et à l arrière à 4  cm des 
matériau  moyennement in ammables.
- distance minimum sur le devant à 8  cm des matériau  mo-
yennement in ammables
Si toutefois il n était pas possible de prévoir les distances 
indiquées ci-dessus, il est nécessaire de prendre des mesures 
techniques et au niveau du b timent a n d éviter tout risque 
d incendie.
En cas de branchement sur des parois en bois ou tout autre 
matériel in ammable, il est nécessaire d isoler le tuyau
d évacuation des fumées et les autres parties chaudes avec bre 
céramique ou tout matériel ayant les m mes
caractéristiques, a n d éviter une transmission de chaleur et un 
risque d incendie consécutif. 

PRISE D’AIR
Il est nécessaire de prévoir une derrière l insert une prise d air 
connectée avec l e térieur, d une section utile minimum de 8  
cm  de façon à garantir à l insert l air suf sant pour la com-
bustion sans créer de phénomène de dépression dans la pièce 
d installation.

 l arrière de INPELLET 49 un raccord de  cm de diamètre 
est prédisposé a n de réaliser une prise d air reliée directement 
avec l e térieur gr ce à un tubage.
Le tubage doit avoir une longueur inférieure à 1 mètre, ne doit 
pas présenter de coudes et doit se terminer avec une protection 
contre le vent.

N.B.: M me en cas de branchement direct, il faut uand 
m me r aliser aussi une prise d’air ui fasse communi uer 
la pièce d’installation avec l’e t rieur.

INSTALLATION

A: tuyau d évacuation des fumées interne 
usqu au toit

B: tuyau d évacuation des fumées en 
maçonnerie e terne
C: tuyau d évacuation des fumées en 
maçonnerie interne
D: tuyau d évacuation des fumées en acier 
double paroi e terne (pour l installation 
suivante il faut que le tuyau d évacuation 
des fumées soit à double paroi et bien calo-
rifugé sur tout la longueur).

** ma imale non inférieure à 4  par rap-
port à l horizontal.

CHEMINEE
Les caractéristiques fondamentales sont:
- section interne à la base égale à celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée
- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de re u .

VACUATION DES FUM ES
Le système d évacuation doit tre unique pour l insert (les éva-
cuations dans l tuyau d évacuation des fumées commun avec 
les autres foyers).
L évacuation des fumées se produit par la bouche d un 
diamètre de 8 cm placé sur le couvercle.
L évacuation des fumées doit tre connectée avec l e térieur 
en utilisant des tuyau  adaptés en acier scellés hermétiquement.
Pour l étanchéité des tuyau  et leur isolation éventuelle il faut 
utiliser des matériau  au  températures élevées (silicone ou 
mastics pour températures élevées). Les segments horizontau  
peuvent avoir une longueur usqu à 1 m en évitant les contre-
pentes. 
Il est possible d avoir un nombre de courbes allant usqu à 
deu  avec une ouverture d angle non inférieure à 9  (voir 
schémas ci-dessous). ne partie verticale e terne d au moins 
1, m (si l évacuation n est pas dans un tuyau d évacuation des 
fumées) est nécessaire ainsi qu un anti-refouleur (référence 

NI 1 8  chap. 4. ). e conduit d évacuation doit dans tous 
les cas dépasser le niveau de l avant-toit.
Si l évacuation s insert dans un tuyau d évacuation des fumées, 
celui-ci doit tre adapté pour des combustibles solides et s il est 
supérieur à 1  mm de diamètre, il est nécessaire d y remédier 
en la tubant avec un nouveau conduit; l espace entre le nou-
veau tuyau d évacuation et l ancien doit tre scellé avec un 
matériau isolant.

**

****

**

**
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INSTALLATION

INSTALLATION DU CHARGEUR DE 
PELLETS

N.B.: 
 La bouche d alimentation peut tre installée sur la façade, sur 

le côté droit ou bien sur le côté gauche de la contre-hotte.

 Il est obligatoire de raccourcir le tuyau de chargement des 
pellets (fourni et long de 8  cm), en fonction de la position 
du foyer, de fa on à ce u’il reste bien tendu pour faciliter 
la descente des pellets dans le r servoir.

 Avant de fermer complètement la contre hotte, effectuer 
un test de remplissage des pellets pour s’assurer u’ils 
descendent correctement.

 Il est obligatoire de pr voir une isolation correcte du 
tuyau de chargement ui toutefois ne doit pas r sulter au 
contact du conduit de fum es.

ère phase
INSTALLATION DE LA BOUCHE D’ALIMENTATION 
AVEC PORTE ( g.1 et ). 
 onstruire seulement la paroi frontale ou latérale de la contre-

hotte, sur laquelle devra tre appliqué la bouche d alimentation;
la contre hotte devra tre achev e seulement après avoir 
v ri  le bon fonctionnement de tout le système de charge
ment.
 Effectuer un trou de dim. 18,   18,  cm.
 Fi er la bouche d alimentation à la contre-hotte au moyen des 

vis autotaraudeuses fournies, en utilisant les trous présents sur 
le ch ssis de celle-ci ; renforcer le Placoplatre en appliquant 
des pro ls métalliques sur l arrière (A g. ).

2ème phase
INSTALLATION DU TUYAU DE CHARGEMENT 
( g.  et ).
 Fi er le tuyau e ible au raccord présent sur la bouche d ali-

mentation au moyen des colliers fournis ( g. ).
 ouper le tuyau à la bonne mesure et en ler l embout de ce 

tuyau au collier de l étrier de centrage (E g.  ci-contre et g. 
 à la page 49) et le er au moyen des colliers fournis.

3ème phase
ACH VEMENT DE LA CONTRE HOTTE
Avant de terminer l’installation de la contre hotte, effec
tuer un test de chargement  des pellets pour s’assurer u’ils 
glissent ad uatement a n d’assurer une descente correcte.

g. 

g. 

E

T  DE 
R E ENT

A

A

RENFORTS 
T LLIQ ES

BO E 
D LI ENT TION

g. 1
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INSTALLATION

SCH MA DE R ALISATION POUR LA FENTE DE FIXATION DE LA BOUCHE 
AVEC PORTE DU CHARGEUR PELLETS (mesures indicatives)

 FRONTT
E 

T
DROITE

D MONTAGE ET SYST ME DE R GLAGE DE LA PORTE EXTERNE 

D montage porte e terne :
Desserrer la vis (1- g. ), retirer la plaque de blocage ( - g.B), e traire la porte e terne en la soulevant vers le haut.

R glage de la porte e terne :
u moyen des vis à si  pans situées sur le cadre interne ( - g. -D), il est possible de régler l alignement de la porte e terne avec 

le cadre e terne.

g. g. B g. 

1 2

3

g. D

3

1
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INSTALLATION
KIT POUR FACILITER L’INSTALLATION

 omposition:

B) plaque d appui
C) étrier de centrage conduit de fumées
E) étrier centrage tuyau de chargement pellets

ssembler le it de facilitation comme sur la gure .

 En cas d insertion dans des cheminées dé à construites, il est 
conseillé de garnir le conduit de cheminée e istant avec un 
autre conduit en acier de 8  mm de diamètre.
Il est indispensable, tou ours dans ce m me cas, de boucher 
complètement l interstice présente entre le nouveau conduit 
de cheminée en acier et l ancien en maçonnerie avec plusieurs 
couches de matelas isolants en bre céramique ou matériau 
équivalent  (voir g. 8 point G).

 Installer la plaque d appui (B) du it dans la position dé -
nitive d  INPELLET 49 ( g. 4). Fi er la plaque (B) avec les 
boulons fournis.

 En ler le conduit de cheminée sur le collier de l étrier (C) en 
l appuyant sur la vis appropriée ( ) ( g. ).

 En ler le tuyau de chargement des pellets sur le collier de 
l étrier  (E g.  ci-contre et g.  à la  page 4 ) en le ant 
avec le collier fourni.
 
 Placer INPELLET 49 en le faisant glisser sur la plaque (B) 
usqu en n de course ( g. ).

- En agissant à travers l ouverture (H) prévue sur le top de 
INPELLET 49, enlever la vis de support  (*) et enclencher le 
conduit de fumées sur le raccord de sortie des fumées (F), en le 
bloquant avec la vis (*) et  sceller avec du mastic pour hautes 
températures ( g. ). 

B

C

D
*

H

F

*

E

g. 

g. 

G

g. 8

B

g. 4

C

B

g. 

matelas

conduit en acier
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INSTALLATION

REMARQUE SUR LE MONTAGE DU REVÊTEMENT
En cas d utilisation d un rev tement préfabriqué Edil amin, 
pour dé nir la position e acte de INPELLET 49, il est impor-
tant de véri er le modèle de rev tement prévu.
Selon le modèle choisi, l emplacement devra tre effectué de 
façon différente (consulter les instructions de montage conte-
nues dans l emballage de chaque rev tement). 
Pendant l installation, véri er tou ours le plomb et le niveau.

REVÊTEMENTS, CONTRE CHAPE ET LEURS 
A RATIONS

vant d installer le rev tement, véri er la fonctionnalité cor-
recte des conne ions, des commandes et de toutes les
parties en mouvement. La véri cation doit tre effectuée 
lorsque l insert est allumé et à régime pendant quelques heures, 
avant d installer le rev tement a n de pouvoir éventuellement 
intervenir. Par conséquent, les opérations de nition, telles 
que la construction de la contre-chape, le montage du rev te-
ment, l e écution des pilastres, les peintures, etc. doivent tre 
effectuées après avoir effectué les tests et que leur résultat est 
positif. Edil amin ne répond donc pas des frais dérivants aussi 
bien des interventions de démolition que de reconstruction 
m me s ils suivent les travau  de remplacement des pièces de 
l insert défectueu . 

Les ventuelles pièces en bois du rev tement doivent tre 
prot g es grâce à des panneau  ignifuges et ne doivent pas 
entrer en contact avec l’insert. Elles doivent tre plac es à 
une distance adapt e de ce dernier (au moins  cm) a n de 
permettre un u  d’air emp chant l’accumulation de chaleur.

 LA HOTTE PEUT ÊTRE R ALIS E AVEC DES PAN
NEAUX IGNIFUGES EN PLACOPLATRE OU AVEC 
DES PLAQUES EN PLÂTRE
 PENDANT LA R ALISATION IL FAUT PR VOIR 

LES GRILLES D’A RATION AFIN D’ VITER 
D’ VENTUELLES EXC S DE TEMP RATURE A 
L’INT RIEUR DE LA HOTTE ( g. ).

Pendant la r alisation du rev tement, il est fondamental 
de garantir le renouvellement de l’air de combustion pour 
viter des ph nomènes de d pression dans l’environnement 

d’installation (voir chapitre prise d’air e t rieure page 46)

En plus de ce ui gure ci dessus, tenir compte des indica
tions de la norme UNI 0683/2005 au  paragraphes 4.4 et 
4.  “isolation, nition, rev tements et recommandations de 
s curit ”. 0683/2005 “insulation, nishes, coverings and 
safety recommendations”.

N.B : IMPORTANT POUR LES CONDITIONS D’INSTALLATION

* Il faut obligatoirement prévoir deu  grilles d aération
(surface de plus de  cm ), la première à un niveau inférieur 
par rapport à la dalle foyère et la deu ième à plus de  cm par 
rapport au pro l supérieur de la bouche.

es grilles permettent d éviter une accumulation de chaleur à 
l intérieur et cette chaleur est donc récupérée pour contribuer à 
chauffer la pièce d installation.

* rille d aération
interne hotte

prise 
e terne * Entrée d air 

de recirculation

 c
m

g. 9

PROFIPROFIL M TALLIQUE DE FINITION (fourni) 

Si nécessaire, après avoir ouvert le volet e terne, il est possi-
ble de monter, sur la base inférieure de la structure, le pro l 
métallique de nition angulaire  (X - pour rev tements en 
“encadrement” ou en Placoplatre) ou bien le pro l métallique 
de nition  plat  (Y - pour rev tements classiques ) en les 

ant avec des vis fournies (voir g. 1 ).
X

g. 1

Y
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RADIOCOMMANDE
Elle sert à gérer toutes les fonctions.

- icone clignotante: radiocommande en mode recherche réseau
- icone e: radiocommande avec conne ion active

batterie déchargée (  piles alcaline mini stylo )

clavier bloqué (appuyez sur “ ” et “ ” en parallèle pendant 
quelques secondes pour verrouiller ou déverrouiller le clavier)

programmation activée

écran alphanumérique composé de 1  chiffres disposés sur deu  
lignes composées de 8 chiffres chacune

- icone clignotante: Insert en phase d allumage
- icone e: Insert en phase de travail

fonction de réglage manuel (la valeur de la puissance de travail 
apparaît à l écran)

fonction automatique (la valeur de la température apparaît à 
l écran)

INSTRUCTIONS D’UTILISATION

L gende touches et display:
 : pour allumer et éteindre (pour passer de la radiocommande en stand by à la radiocommande active)

/    : pour augmenter /baisser les différents réglages
A      : pour sélectionner le fonctionnement utomatique
M     : pour sélectionner le fonctionnement anuel et pour accéder au  menus de contrôle et de programmation

D autres informations utiles s af chent à l écran, en plus des icones décrites ci-dessus.
 Position Stand by:

la température ambiante ( ) s af che, les ilos de pellet restés (1 g) dans le réservoir et l heure courante (1  : )
 Phase de travail manuelle:

la puissance con gurée (Power 1), la température ambiante ( ), les g de pellet et l autonomie restante s af chent (1 g 1 )
 Phase de travail automati ue:

la température con gurée (set ), la température ambiante ( ), les g de pellet et l autonomie restante (1 g 1 ) s af -
chent.

NE PAS APPUYER PLUSIEURS FOIS SUR LA TOUCHE  .

N.B.: Si la radiocommande n est pas utilisée pendant quelques secondes, l écran devient noir, car la fonction d économie d éner-
gie est activée. L écran se réactive si on appuie sur n importe quelle touche. 
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
 Allumage/Test effectu  par le Revendeur

La mise en service doit tre effectuée selon la norme NI 1 8  point . 1. ette norme indique les opérations de contrôle à 
effectuer sur place ayant pour but d établir le fonctionnement correct du système.

Avant d’allumer.
1 llumage: s adresser au revendeur, qui étalonnera l insert selon les conditions d installation.
Si l allumage n est pas effectué par un Revendeur autorisé Edil amin, la garantie e pire.
Lors des premiers allumages il pourrait y avoir de légères odeurs de vernis qui disparaitront en peu de temps.

vant d allumer, il faut véri er :
 La correcte installation.
 L alimentation électrique.
 La fermeture correcte de la porte.
 Le nettoyage du creuset.
 Indication de stand by à l écran sur la radiocommande: heures (af chage e), la température ambiante et de la réserve (ou g de 

granulés dans le réservoir) clignotent en alternance sur l écran.

Remplissage vis sans n.
Lors de la première utilisation ou en cas de vidage complet du réservoir à pellet, pour remplir la vis sans n, appuyer en m me 
temps sur les touches “ ” et “ ” depuis la radiocommande, pendant quelques secondes ; après avoir rel ché les touches, l inscrip-
tion “ R E ENT” apparaît à l écran.
L opération doit tre effectuée avant le premier allumage si l insert s est arr té parce qu il n y a plus de pellet, à la n de l opéra-
tion vider le creuset avant de se tourner.
Il est normal que dans le réservoir il reste une petite quantité de pellet que la vis sans n n arrive pas à aspirer.

Allumage automati ue
Lorsque l insert est en stand by, en appuyant sur la touche  pendant ” sur la radiocommande, la procédure d allumage est 
lancée et l inscription “ LL E” s af che, en m me temps le compte à rebours en seconde commence (de 1  à ). La 
phase d  allumage n est cependant pas à une durée prédéterminée : sa durée est automatiquement abréviée si la carte détecte la 
réussite de certains tests. près environ  min, la amme apparaît.

Allumage manuel
En cas de température en dessous de  ne permettant pas à la résistance électrique de rester suf samment brûlant ou la résistan-
ce m me ne fonctionnant temporairement pas, il est possible d utiliser l  “allume-feu” pour l allumage.
Introduire un morceau d  “allume-feu” bien allumé dans le creuset, fermer la porte et appuyer  sur la radiocommande.

R GLAGE DE LA PUISSANCE
 Fonctionnement manuel depuis la radiocommande
vec l insert en fonctionnement, en appuyant la touche “ ” sur la radiocommande on af che sur l écran “ P ISS N E P “ (en 

indiquant aussi la puissance de travail de l insert), par les touches “  “ ou “-”  on peut baisser ou réduire la puissance de fonction-
nement (de “ P ISS N E P1 “ à “ P ISS N E P  “).

 Fonctionnement automati ue par la radiocommande
En appuyant sur la touche “ ”, on passe au fonctionnement automatique en réglant la température que l on veut atteindre dans la 
pièce (pour régler la température de  à , utiliser les touches “ ” et “ ” et l insert règle la puissance de travail pour atteindre 
la température con gurée. Si l on con gure une température inférieure à celle de la pièce, l insert restera en “P ISS N E P1”.

Arrêt
Lorsque l insert est en fonction, en appuyant pendant ” sur la touche  depuis la radiocommande, on lance la 
procédure d arr t et à l écran s af che le compte à rebours de 9 à  (pour un total de 1  minutes).
La phase d arr t prévoit :
 Interruption chute pellet.
 entilation au ma imum.
 oteur e pulsion des fumées au ma imum.

Ne amais débrancher la prise pendant les phases d arr t.

OP RATIONS EFFECTU ES UNIQUEMENT AVEC RADIOCOMMANDE
R glage horloge
En appuyant pendant ” sur la touche “ ”, on accède au menu “horloge” qui permet de régler l heure interne sur la carte électro-
nique.
En appuyant ensuite sur la touche “ ”, les données suivantes apparaissent à la suite et peuvent tre réglées:
our, ois, nnée, eure, inutes, our de la semaine.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
L inscription “S E RD ” à con rmer avec “ ” permet de véri er l e actitude des opérations effectuées avant
de les con rmer (l inscription Sauvegardé s af che alors à l écran).

Programmateur horaire hebdomadaire
En appuyant pendant  secondes sur la touche “ ” depuis la radiocommande, on accède au réglage de l horloge et
en appuyant sur la touche “ ”, on accède à la fonction de programmation horaire hebdomadaire, identi ée à l écran
avec la description “PRO R TION ON/OFF”.

ette fonction permet de con gurer un nombre d allumages et d arr ts par our ( usqu à un ma imum de ) dans
chaque our de la semaine.
En con rmant à l écran avec la touche “ ”, les possibilités suivantes apparaissent :
NO PRO R E (aucun programme enregistré)
PRO R E O RN LIER (programme unique pour tous les ours)
PRO R / EBDO D IRE. (programme spéci que pour chaque our)

vec les touches “ ” et “ ”, on passe à un type de programmation dans le sombre.
En con rmant avec la touche “ ”, l option “PRO R / O RN LIER”, on accède au choi  du nombre de
programmes (allumages/arr ts) qu il est possible d effectuer en un our.
En utilisant PRO R / O RN LIER”, le programme/s con guré/s sera le m me pour tous les ours de la semaine.
En appuyant ensuite sur la touche “ ”, on peut visualiser :
- No progr.
- 1  progr. (un allumage et un arr t par our),  progr. (idem),  progr. (idem)

tiliser la touche “ ” pour visualiser dans le sens contraire.
Si on sélectionne 1  programme, l heure de l allumage s af che.
À l écran apparaît: 1 “ON” heures 1 ; avec la touche “ ” et “ ” on change l heure et on con rme avec la touche “ ”.
À l écran apparaît: 1  “ON” minutes ; avec la touche “ ” et “ ” on change les minutes et on con rme avec la touche “ ”.
De la m me manière, pour le moment de l arr t à programmer et pour les allumages successifs ou les arr ts
O n con rme en appuyant sur “ ” lorsque l inscription “S E RD ” apparaît à l écran.
En con rmant “PRO R / EBDO D IRE.”, on devra choisir le our où l on veut effectuer la programmation:
1 Lu ;  a;  e; 4 e;  e;  Sa;  Di.

près avoir sélectionné le our, en utilisant les touches “ ” et “ ” et en con rmant avec la touche “ ”, on
continuera la programmation avec la m me modalité avec laquelle on effectue un “PRO R / O RN LIER”, en choisissant 
pour chaque our de la semaine si l on veut activer une programmation en établissant le nombre d interventions et à quelle heure. 
en cas d erreur et à tout moment de la programmation, on peut sortir du programme sans sauvegarder en appuyant sur la
touche , à l écran s af chera “NON S E RD ”.

Variation chargement pellet
En appuyant pendant deu  secondes sur la touche “ ” de la radiocommande et en faisant dé ler les indications de l écran avec 
les touches “ ” et “-”, on trouve la description “ enu utilisateur”, puis lorsque on con rme l inscription “ D -PELLET et 

D -TIR E” apparait. Si on sélectionne “ utoreg. ON” le système règle automatiquement la chute du pellet, par contre si on 
sélectionne “ utoreg. OFF”on peut corriger manuellement la chute du pellet, en variant son débit en pourcentages ( /-  %). En 
con rmant cette fonction avec la touche menu, on accède à un réglage du chargement du pellet, en diminuant la valeur con gurée 
on diminue le chargement de pellet, en augmentant la valeur con gurée on augmente le chargement de pellet. ette fonction peut 
tre utile dans le cas où le type de pellet pour lequel l insert a été réglé est changé et qu une correction du chargement est donc 

nécessaire.

Si cette correction ne suf sait pas, contacter le Revendeur, pour établir le nouveau mode de fonctionnement.

Remar ue sur la variabilit  de la amme
Les variations éventuelles de l état de la amme dépendent du type de pellet employé tout comme de la variabilité
normale de la amme du combustible solide et du nettoyage périodique du creuset que le po le effectue
automatiquement (NB: qui NE remplacent pas l aspiration nécessaire à froid effectuée par l utilisateur avant l allumage).

SIGNALEMENT R SERVE
L insert INPELLET 49 est équipé d une fonction électronique pour la détection de la quantité de pellet restant dans le réservoir.
Le système de détection, intégré à l intérieur de la carte électronique permet de contrôler à tout moment le nombre d heures et les 

g manquant à l épuisement du pellet.
Il est important pour le fonctionnement correct du système que lors du premier allumage (effectué par le Revendeur) la procédure 
suivante soit effectuée.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
Système r serve pellet

vant d activer le système, il est nécessaire de charger un sac de pellet dans le réservoir et d utiliser le INPELLET 49 usqu à 
l épuisement du combustible chargé. Et ce a n d obtenir un bref rodage du système.

près quoi, il est possible de remplir complètement le réservoir et donc de mettre en fonction le INPELLET 49.
Pendant le fonctionnement, au moment où il sera possible de charger un sac entier de 1  g de pellet, apparaitra à l écran, cli-
gnotant à intermittence, l inscription “Réserve”. près avoir versé un sac de pellet, ile est maintenant nécessaire de mémoriser le 
chargement de 1  g ayant eu lieu. Pour ce faire, procéder alors comme suit:

1. appuyer sur la touche “ ” (pendant environ 4 secondes) usqu à ce que l inscription “ orloge” apparaisse.
. appuyer sur la touche “ ” usqu à ce que l inscription “Réserve”.
. appuyer sur la touche “ ” pour que la page  écran suivante apparaisse, 

donc avec la touche “ ” mettre le chiffre ( ) sur la valeur équivalent au  g de pellet chargés (1 g dans le cas supposé ci-des-
sus).

 4. appuyer sur la touche “ ” pour con rmer
 . appuyer sur la touche  pour sortir.

près avoir effectué l opération ci-dessus, le système, après avoir consommé 1 g, fera de nouveau apparaître en clignotant à 
intermittence, l inscription “Réserve”. Ensuite, on devra répéter l opération en procédant su point 1 au point .

BOUTON D’URGENCE
Dans le cas où la radiocommande était en panne, il est possible d accéder au  fonctions de base gr ce à un bouton d urgence rou-
ge, placé sous la porte e terne, à gauche (voir g. ).

 l aide d un tournevis, appuyer sur le bouton une ou plusieurs fois pour activer la fonction désirée:

1. LORSQ E LE INPELLET 49 EST TEINT
en appuyant sur le bouton rouge pendant ”, il s allume.
. LORSQ E LE INPELLET 49 EST LL

en appuyant sur le bouton rouge pendant ”, il s éteint.
. LORSQ E LE INPELLET 49 EST LL

mode manuel, en appuyant sur le bouton rouge on passe de P1 à P .
4. LORSQ E LE INPELLET 49 EST LL
mode automatique, en appuyant sur le bouton rouge on passe de  à .

ANTENNE RADIO
INPELLET 49 dialogue avec la commande à distance par ondes radio. le signal radio est reçu par la radiocommande gr ce à une 
petite antenne placée sous la porte e terne (voir g. ). 
Dans le cas où le signal envoyé de la radiocommande était trop faible à cause des distances ou pour toute autre raison, il est possi-
ble de retirer l antenne de son logement en la faisant tourner sur elle-m me.

g restants dans le réservoir g chargé

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
Suivant l art.1  du décret législatif  uillet , n.1 1 “ ise en oeuvre des Directives /9 / E, /9 / E
et /1 8/ E, concernant la réduction de l utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et
électroniques, ainsi que le traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur l appareil ou sur la boite indique 
que quand le produit arrive en n de vie utile il doit tre traité séparément des autres déchets. L utilisateur devra donc donner 
l appareil arrivé en n de vie au  centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien 
le rapporter au revendeur au moment de l achat d un nouvel appareil de type équivalent, à raison de un par un.

antenne radio

bouton d urgence

port  sèrieg. 
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Avant d’effectuer toute manutention, d brancher l’appareil du r seau d’alimentation lectri ue.

Un entretien r gulier est la base du bon fonctionnement du insert.
L’ABSENCE D’ENTRETIEN EMPÊCHE l’insert de fonctionner normalement. 
D’ ventuels problèmes dus à l’absence d’entretien entraineront l’e piration de la garantie.

DAILY MAINTENANCE
Op rations à effectuer uand le insert est teint, froid et d branch  du r seau lectri ue.
Doit tre effectué à l aide d un aspirateur (voir option page 8) toute la procédure ne demande que quelques minutes par our.
- spirer la porte, le plan feu, le compartiment autour du creuset, là où les cendres tombent.
 NE PAS D CHARGER LES R SIDUS DANS LE TIROIR DU PELLET

- Retirer le creuset et le décrasser avec la spatule métallique fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous sur tous les côtés.
- spirer le compartiment creuset, nettoyer les bords de contact entre ce dernier et son logement, remettre le creuset.
- Si besoin nettoyer la vitre (à froid).

Ne amais aspirer les cendres chaudes car cela abimerait l’aspirateur utilis  et cela pourrait causer un incendie.

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE
- Nettoyer le foyer et le logement sous le foyer (1) ( g. 1).
- Démonter le plafond et nettoyer ( ) ( g. ). 

ENTRETIEN

ENTRETIEN SAISONNIER (par le revendeur)
près avoir consommé 1  g de pellet (modi able par le revendeur lors du 1er allumage), l inscription “entretien” apparaît 

indiquant sa nécessité et consistant à :
- Nettoyage général interne et e terne.
- Nettoyage minutieu  des tuyau  d échange.
- Nettoyage minutieu  et désincrustation du creuset et du compartiment correspondant.
- Nettoyage du conduit de fumées “A” (remplacement 
éventuel de la garniture sur le conduit de fumées).
- Nettoyage du compartiment ventilateur e traction des 
fumées, du capteur de u , contrôle thermocouple “C”.
- Nettoyage, inspection et désincrustation du 
compartiment de la résistance d allumage, 
remplacement éventuel de celle-ci “D”.
- Inspection visuelle des c bles électriques, des 
conne ions et du c ble d alimentation.
- Nettoyage du réservoir à pellet, en enlevant la bride; 
et véri cation des eu  de l ensemble vis sans 

n-motoréducteur.
- Remplacement éventuel du oint de la porte.
- Test de fonctionnement, chargement de la vis sans n,
 allumage, fonctionnement pendant 1  minutes et arr t.
Si l’insert est utilis  fr uemment, il est conseill  
de nettoyer le conduit des fum es tous les trois mois.

D

A

C

g. 1 g. 

2
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INCONVENIENTS POSSIBLES
En cas de problème, INPELLET 4  s’arrête automati uement en effectuant l’op ration d’e tinction, et à l’ cran s’af che 
une indication relative à la raison de l’e tinction (voir les divers signalements ci dessous).

Ne amais d brancher la che durant la phase d’e tinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour red marrer l’insert, il faut le laisser s’arrêter (600 secondes avec signal sonore) puis appuyer sur 
la touche  .

Ne pas rallumer INPELLET 4  avant d’avoir v ri  la cause du blocage et avant d’avoir NETTOY /VID  le creuset.

SIGNALEMENTS DES VENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS :
) Signalisation:     Veri c. u  air (il intervient si le capteur de u  détecte le u  d air comburant insuf sant).

    Inconv nient:     arrêt pour man ue d pression 
                                Le u  peut tre insuf sant si la porte est ouverte ou que sa tenue n est pas parfaite (e  : oint) ; s il y a pro 
                   blème d aspiration de l air ou d e pulsion des fumées, que le creuset est bouché ou que le capteur de u  est  
      sale (nettoyer avec air sec).
      ontrôler aussi le seuil du capteur de u  (dans les paramètres).
      L alarme dépression peut se déclencher également pendant la phase d allumage, si le conduit de cheminée ne  
      respecte pas les prescriptions de la che, ou si le conduit de cheminée et la cheminée sur le toit sont obstrués.

2) Signalisation:     Veri c.e tract.: (l alarme intervient si le capteur de tours de l e tracteur de fumées détecte une anomalie).
     Inconv nient:    E tinction pour relèvement d’anomalie des tours de l’e tracteur de fum es
     Actions:              ontrôler la fonctionnalité de l e tracteur de fumées (conne ion capteur de tours) et la che (Revendeur) 
      ontrôler nettoyage conduit de fumées
         ontroler l installation électrique et la mise à la terre.
       ontrôler carte électronique (Revendeur)

3) Signalisation:     Stop amme (intervient si le thermocouple relève une température des fumées inférieure à la valeur pro  
                   grammée, en interprétant cela comme une absence de amme)
    Inconv nient:     arrêt pour chute de la temp rature des fum es.
      véri er la présence des pellets dans le réservoir
      il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la amme, véri er la qualité du pellet (Revendeur)
      le thermostat de ma imum est intervenu
     (cas rare, il n intervient qu en cas de température e cessive des fumées) (Revendeur).

4) Signalisation:    ECHEC/ALLUMAGE : (L allumage échoue si, dans un délai ma imum de 1  minutes, la amme n apparaît  
                   pas et la température de démarrage n est pas atteinte)
     Inconv nient:    arrêt à cause de la temp rature des fum es ui n’est pas correcte en phase d’allumage.
     Distinguer les deu  cas suivants:
     La amme NE s’est PAS allum e
     Actions:       éri er: - le positionnement et la propreté du creuset;
      - l arrivée d air comburant au creuset;
      - le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
     - la température ambiante (si inférieure à  utiliser un allume-feu) et l humidité
                   Essayer d allumer avec un allume feu (voir page ).
      La amme s’est allum e, mais après l’inscription Ar, le sigle AF s’est af ch
      Actions:             éri er (Revendeur): - le bon fonctionnement du thermocouple;
                   - la température de démarrage programmée dans les paramètres.
                   - Recommencer l allumage après avoir vidé le brasero. 

5) Signalisation:     NO electr.: (ce n est pas un défaut de l insert)
     Inconv nient:    Arrêt pour man ue d’ nergie lectri ue
     Actions:             éri er le branchement électrique et les chutes de tension.
   
6 ) Signalisation:    Panne t l com.: (l alarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).
      Inconv nient:   Arrêt à cause du thermocouple ui est en panne ou d connect
      Actions:              éri er que le thermocouple est bien connecté à la carte: véri er la fonctionnalité au cours du test à froid  
                   (Revendeur).

)   Signalisation:   C fum es lev e: (e tinction pour température e cessive des fumées)
       Inconv nient:   arrêt pour d passement de la temp rature ma imum des fum es.
      éri er (Revendeur): type de pellet, anomalie e traction des fumées, conduit des fumées obstrué,
      installation incorrecte, “dérive” du motoréducteur.

 



- 57 -

F
R

A
N

Ç
A

IS

INCONVENIENTS POSSIBLES
8)  Signalisation:      Check button
      Inconv nient:     signale une anomalie sur le bouton d’urgence
      Actions:               véri er l état d entretien du bouton et de son c ble de branchement à la che.

)  Signalisation:     Contr le/ batterie:
      Inconv nient:    INPELLET 4  ne s’arrête pas, mais le message s’af che sur le display.
      Actions:               La batterie tampon sur la carte doit tre remplacée (Revendeur). Nous rappelons que c est un composant  

        su et à l usure.

0) Inconv nient:    T l commande inef cace:
      Actions:               rapprocher le récepteur du insert

       remplacer par des piles alcalines.

) Inconv nient:     Air à la sortie non chaud
       Actions:               nettoyer l échangeur depuis l intérieur du insert.

REMARQUE 
Tous les signalements restent af ch s us u’à ce ue l’on intervienne sur la radiocommande, en appuyant sur la
touche .
On recommande de ne pas faire partir l’insert avant d’avoir v ri  ue le problème a t  limin

Il est important de signaler au Revendeur, ce ui est inscrit sur le panneau.

REMARQUE 2

Après avoir consomm  000 Kg de pellet, l’inscription “Entret.” appara t à l’ cran.
L’insert fonctionne mais il faut ue le Revendeur agr  effectue un entretien e traordinaire.

REMARQUE 3

Si l’insert se bouche plus t t à cause de la ualit  du pellet ou de l’installation particulièrement criti ue, l’indication “AP
PELER/SERVICE” apparaitra, proc der de la même manière ue pour l’indication “Entret.”.

NOTE:
Les pots de cheminée et les conduits de fumées auxquels sont reliés les appareils utilisant des combustibles solides doivent être 
nettoyés une fois par an (véri er si dans votre pays il existe une normative sur le su et .

Si vous oubliez de contrôler et de nettoyer régulièrement, la probabilité d’incendie de la cheminée du toit augmente.

Dans ce cas, procéder comme suit:
ne pas éteindre avec de l’eau:
vider le réservoir à pellet;

s’adresser à un personnel spécialisé après l’incident avant de relancer la machine.
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CHECK LIST
 ins rer avec la lecture complète de la che techni ue

Pose et mise en service 
 Installation effectuée par le Revendeur, qui a délivré la garantie et le livret d entretien
 ération de la pièce
 Le conduit des fumées/ le tuyau d évacuation des fumées ne reçoit que l évacuation de l insert
 Le conduit des fumées (conne ion INPELLET 49/tuyau d évacuation des fumées) présente:

  ma imum  courbes - ma imum 1 mètre en horizontale
 pot en dehors de la zone de re u
 le tuyau d évacuation des fumées est réalisé avec un matériau adapté (acier ino  conseillé)
 lors du traversées d éventuels matériau  in ammables (e . bois), toutes les précautions ont été prises a n d éviter les incendies

Utilisation
 Le pellet utilisé est de bonne qualité et n est pas humide (humidité ma  8%)
 Le creuset et le compartiment des cendres sont propres
 Le nettoyage de la vitre doit tou ours avoir lieu à froid
 La porte doit tre bien fermée
 Le creuset doit tre bien introduit dans le compartiment prévu

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
En cas d’allumage non r ussi, avant de la r p ter, vider le creuset.

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

Bidon pour aspirer les 
cendres sans moteur
(code 4 )

tile pour le nettoya-
ge du foyer

lass amin
(code 1 4 )

tile pour le nettoyage de 
la vitre céramique

OPTIONS
ALLUMAGE T L PHONIQUE  DISTANCE (code 28 00)
Il est possible d obtenir l allumage à distance en connectant un combinateur téléphonique à la carte électronique (s adresser au Reven-
deur).

câble en option (code 640560)
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Estimado Sr./Sra.

NOTA

- Puesta en servico/ensayo
-

En el vendedor, en el número verde o en el sitio internet www.edilkamin.com puede encontrar el nominativo del vendedor más 
cercano.

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

-
tenimiento;

DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD

insertable de pellet, de marca comercial EDILKAMIN, denominada INPELLET 49

-
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

INPELLET 49 está proyectada para calentar, a través de una 
combustión automática de pellet en el hogar, el local en el cual 
se encuentran, por radiación y por movimiento de aire que sale 
de las re illas de la parte frontal.

 Los nicos riesgos que derivan del uso del insertable están
relacionados con el incumplimiento de l instalación o con
un contacto directo con partes eléctricas en tensión (internas), o
con un contacto con fuego y partes calientes (vidrio, tubos, 
salida de aire caliente) o con la introducción de sustancias 
e tra as.

 sar como combustible solo pellet de le a de  mm de 
diámetro.

 Si no funcionasen los componentes, el insertable están
dotadas de dispositivos de seguridad que garantizan su apaga-
do, que se efectuará sin intervenir en ning n momento.

 Para un funcionamiento regular el insertable ha de ser
instalada respetando lo indicado en esta cha y durante su
funcionamiento la puerta no deberá abrirse: de hecho la
combustión es controlada automáticamente y no necesita nin-
guna intervención.

 En ning n caso han de introducirse en el hogar o en el depósi-
to sustancias e tra as.

 Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que co-
necta la boca de salida de humos del insertable con el tubo de 
humos) no deben utilizarse productos in amables.

 Las partes del hogar y del depósito han de aspirarse e clusi-
vamente con aspirador.

 El cristal puede limpiarse en FR O con el producto adecuado
(por e . lass amin Edil amin) y un pa o.

 segurarse que el insertable sean colocadas y encendidas
por el endedor habilitado Edil amin seg n las indicaciones
de la presente cha.

 Durante el funcionamiento del insertable, los tubos de
descarga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin
el guante apropiado).

 No deposite ob etos no resistentes al calor cerca del insertable.

 No utilice N N  combustibles l quidos para encender del 
insertable o para reavivar las brasas.

 No obstruya la toma de aire e terna del insertable.

 No mo e el insertable, no se acerque a las partes eléctricas
con las manos mo adas.

 No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

 El insertable debe ser instalada en locales adecuados
para la seguridad contra incendios y dotados de todos los
servicios (alimentación y descargas) que el aparato requiere
para un correcto y seguro funcionamiento.

 En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido
antes de haber vaciado el crisol

 ATENCI N: EL PELLET VACIADO DEL CRISOL
NO DEBE COLOCARSE EN EL DEP SITO

PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

INPELLET 49 es un insertable que utiliza como combustible el 
pellet, cuya combustión se controla electrónicamente.
El combustible (pellet) se recoge del depósito de almacena e 
(A) y, a través de una cóclea (B) activada por un motorreductor 
(C), se transporta en el crisol de combustión (D). 
El encendido del pellet se efect a por medio de aire caliente 
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirada en el 
crisol por un ventilador centr fugo (F). 
Los humos producidos por la combustión se e traen del hogar 
a través del mismo ventilador centr fugo (F), y se e pulsan a 
través de la boca ubicada en la zona alta del insertable (L). 

 través de las re illas en los lados de la parte frontal (H), por 
medio de los ventiladores (G) se e trae el aire ambiente que, 
una vez pasado a la cámara en la parte posterior del hogar, se 
calienta para volver luego en ambiente.
El depósito del combustible (A) está ubicado en la parte poste-
rior del insertable.
El llenado del depósito se efect a por medio de un tubo e i-
ble, equipado con boca de carga que aplicar a la contracampana 
(ver pág. ), y que conectar a la boca (I), colocada en la parte 
superior del insertable.
El hogar, está realizado con una estructura per metra de acero 
revestida en la parte inferior con paneles de hierro fundido, 
cerrada en la parte frontal por dos ho as sobrepuestas. 
- una puerta e terna de vidrio cerámico
- una puerta interna de vidrio cerámico en contacto con el fuego
  (para la apertura utilizar el guante térmico correspondiente). 

La cantidad de combustible, la e tracción de humos y la ali-
mentación aire comburente, se regulan por medio de la cha
electrónica con el n de obtener una combustión de alto rendi-
miento. 
Todas las operaciones para el control del funcionamiento 
pueden ser reguladas por medio del mando a distancia sumini-
strado. En caso de rotura del mando a distancia, el encendido y 
apagado y la programación de las potencia de funcionamiento 
podrá efectuarse por medio de un pulsador de emergencia colo-
cado en el interior del insertable (ver pág ).

L

A
B

C

D

E F

G

H

I
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DIMENSIONES

FRENTE ELT

L DO PL NT

diámetro: 6 milímetros
longitud má ima: 40 mm 
humedad má ima: 8% 
rendimiento calórico: 4300 kcal/kg
El uso de pellet con diferentes caracter sticas implica la nece-
sidad de un espec co a uste de las estufas, análogo al
que realiza el DISTRIB IDOR en el primer encendido.
El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminución 
del rendimiento, anomal as de funcionamiento, bloqueos por
obstrucción, suciedad del vidrio, materiales incombustos. n 
simple análisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.
De mala calidad: ccon grietas longitudinales y transversales 
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de
cuerpos e tra os.

NOTA sobre el combustible.
INPELLET 49 está proyectada y programada para quemar 
pellet de madera de  mm de diámetro.
El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
que os cilindros, obtenidos prensando serr n, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales e tra os.
Se comercializa en sacos de 1  g. Para NO poner en peligro 
el funcionamiento de las estufas es indispensable NO
quemar otras cosas. La utilización de otros materiales (inclui-
da le a), detectable a través de análisis de laboratorio,
de ar a sin efecto la garant a. Edil amin ha proyectado, pro-
bado y programado sus propios productos para que
garanticen las me ores prestaciones con pellet de las siguientes 
caracter sticas:

ire combustión 
  mm

Salida humos
 8  mm
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APARATOS ELECTR NICOS

PUERTO AUX/RS485 (cone ión por medio de cable para 
puerta de serie opcional cód. 640560)
Se trata de un contacto limpio, sin potencia, til para la 
cone ión de un combinador telefónico u otros dispositivos de 
control por medio de cable opcional.

BATERÍA COMPENSADORA 
En la tar eta electrónica hay una bater a compensadora (tipo 

R  de  olt). 
Su mal funcionamiento (no considerado como defecto del 
producto, sino como desgaste normal) se se ala con las indi-
caciones “ ontrol bater a”. 
Para mayores informaciones al respecto, contactar con el 
distribuidor que ha efectuado el primer encendido.

DISPOSITIVOS de SEGURIDAD

 TERMOPAR: 
situada en la descarga de humos detecta la temperatura. Seg n 
los parámetros programados controla las fases de encendido, 
traba o y apagado. 

 SENSOR FLUJO DE AIRE: 
colocado en el canal de aspiración, interviene cuando el u o 
del aire comburente no es correcto, con consiguientes proble-
mas de depresión en el circuito de humos. 

 TERMOSTATO DE SEGURIDAD ( 50 C): 
Interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro del 
insertable. Bloquea al carga del pellet 
provocando el apagado del insertable.

 SONDA DE DETECCI N TEMP. AMBIENTE: 
colocada en el mando a distancia, como alternativa puede co-
nectarse a la cha electrónica colocada dentro del insertable.

FICHA ELECTR NICA
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CARACTERÍSTICAS

CARACTERÍSTICAS TERMOT CNICAS

 Potencia nominal ,

 Rendimiento potencia nominal 91,8 %

 Emisiones O (1 % O ) potencia nominal 4 ,9 ppm

 asa de humos potencia nominal 4, g/s

 Potencia reducida 1,9

 Rendimiento potencia reducida 9 ,8 %

 Emisiones O (1 % O ) potencia reducida 8 , ppm

 asa de humos potencia reducida ,4 g/s

 á imo e ceso de temperatura humos 1

 Tiro minimo 1 Pa

 utonom a min/ma ,  / horas

 onsumo combustibile min/ma ,  / 1, g/h

 apacidad depósito 1 g

 olumen calentable 1 m³

 Peso con embala e 1 g

 Diámetro conducto humos (macho) 8 mm

 Diámetro conducto toma aire (macho) mm

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 1 /91, y sucesivas modi ca-
ciones y una solicitación de calor de  cal/m³ hora
 Es importante tomar en consideración también la colocación del insertable. en el ambiente a calentar.

ADVERTENCIA:
) Tener en cuenta ue aparatos e ternos pueden provocar anomalías en el funcionamiento.

2) Atención: Los traba os con tensión de red, mantenimiento y controles deben realizarse por parte de personal cuali ca
do.

CARACTERÍSTICAS EL CTRICAS

limentación ac /- 1 %  z

Potencia media absorbida 1  

Potencia absorbida en el  encendido 4  

Frecuencia mando a distancia  ondas radioeléctricas ,4 z

Protección en cha electrónica Fusible T,  ac 

Los datos indicados arriba son indicativos.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva modi car sin previo aviso los productos para me orar las prestaciones.

CARGAMENTO DEL PELLET

El llenado del depósito se efect a a través del portillo (P) del cargador, ado 
en la contracampana.
El portillo se cierra por un imán; para abrir/cerrar utilizar los ori cios coloca-
dos en el mismo.

erter el pellet directamente del saco (mitad del saco apro .) o por medio de la 
pala suministrada.

ontrolar que todo el pellet vertido haya llegado al depósito sin bloquearse a 
lo largo del tubo e ible y verter la otra mitad del saco.

P
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SOPORTE OPCIONAL

1) Ensamblar las dos partes verticales (ambidiestras) seg n la gura n  1.
La echa grabada en las paredes indica el lado de detrás hacia el frente.

) ontar en las paredes verticales las dos aletas de refuerzo ( ) ándolas con los pernos suministrados. 

)) Posicionar la placa de apoyo (P) en las paredes ensambladas y bloquearla r gidamente mediante los 4 pernos suministrados 
( g.n  ).

4) Es OBLIGATORIO ar el soporte al suelo con los 4 tacos suministrados (B  g. n  3).
El incumplimiento de los descrito anteriormente, puede provocar el vuelco de INPELLET 49 provocando graves
da os al usuario. SOLO después de la ación en el suelo es posible poner INPELLET 49 encima del soporte.

Nota: para un correcto monta e, colocar las paredes de modo ue las echas ue se encuentran incisas sobre las mismas no 
sean visibles sobre el lado frontal, pero ue se encuentren ambas en la parte posterior. 
Además, los pliegues de las paredes deberán girarse hacia el frente del soporte ( g. 3).

A

B

AA

B

B

1 2

3

Lado frontal

Pliegues hacia el frente

P
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En lo no e presamente indicado, hágase referencia a
las normativas locales en cada nación. En Italia hacer
referencia a la norma UNI 0683, y a eventuales
indicaciones regionales o de las ASL locales. En caso de
instalación en comunidad de propietarios, solicitar el
visto bueno previo al administrador.

VERIFICACI N DE COMPATIBILIDAD CON OTROS 
DISPOSITIVOS
El insertable NO debe ser instalado en el mismo ambiente don-
de halla e tractores, aparatos de gas de tipo B, etc. er normas 

NI 1 8  cap. 4.1.

CONTROL CONEXI N EL CTRICA
(posicionar el enchufe en un punto accesible)
INPELLET 49 está dotada de un cable de alimentación eléctri-
ca que se conecta a una toma de   z, preferiblemente 
con interruptor magnetotérmico. 
Las variaciones de tensión superiores al 1 % pueden estropear 
el insertable. 
El sistema eléctrico debe ser seg n norma de ley, comprobar de 
manera particular la e ciencia del circuito de tierra. 
La l nea de alimentación debe tener una sección adecuada a la 
potencia del insertable.
La ine ciencia del circuito de tierra provoca el mal funciona-
miento del cual Edil amin no se hace responsable.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD CONTRA INCENDIO Y 
POSICIONAMIENTO 
Para el correcto funcionamiento, INPELLET 49 tiene que ser 
colocada completamente horizontal. 

omprobar la capacidad de sustentación del suelo. 
INPELLET 49 debe ser instalada respetando las siguientes 
condiciones de seguridad: 
- distancia m nima en los lados y en la parte posterior de 4  cm 
de los materiales medianamente in amables, 
- distancia m nima en la parte frontal de 8  cm de los materia-
les medianamente in amables.
Si no fuera posible prever las distancias arriba indicadas, es 
necesario poner en acto medidas técnicas y de construcción 
para evitar cualquier riesgo de incendio. 
En caso de cone ión con pared de madera u otro material 
in amable, es necesario aislar el tubo de descarga de humos y 
las demás partes calientes con bra cerámica u otro material 
de caracter sticas similare, para evitar transmisión de calor y 
consiguiente riesgo de incendio.

TOMA DE AIRE
Es necesario que se coloque detrás del insertable una toma de 
aire conectada con el e terior, de sección m nima til de 8  
cm , que garantice al insertable su ciente aire para la combu-
stión, sin crear fenómenos de depresión en el local de instala-
ción. 

En la parte posterior de INPELLET 49 hay una boca de  cm 
de diámetro para realizar una toma de aire conectada directa-
mente con el e terior mediante una tuber a.

La tuber a debe ser de una longitud inferior a 1 metro y no debe 
presentar curvas y debe terminar con una protección del viento.

N.B.: Tambi n en caso de cone ión directa debe realizarse 
una toma de aire ue comuni ue el local de instalación con 
el e terior.

INSTALACI N

A: tuber a interna hasta el techo 
B: tuber a de alba iler a e terna 
C: tuber a de alba iler a interna 
D: tuber a de acero doble pared e terna 
(para la siguiente instalación es necesario 
que el tubo de humos sea de doble pared y 
esté bien aislado por toda su longitud).

** má  no inferior a 4  con respecto al 
horizontal

CHIMENEA
Las caracter sticas fundamentales son:
- sección interna en la base igual que la del tubo de humos
- sección de salida no menor que el doble de la del tubo de 
humos
- posición a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de re u o.

DESCARGA DE HUMOS
El sistema de descarga de humos debe ser nico para el 
insertable (no se admiten descargas en tuber a com n a otros 
hogares).
La descarga de humos se realiza desde la boca de diámetro 8 
cm situada en la tapa. La descarga de humos debe conectarse 
con el e terior utilizando apropiados tubos de acero certi ca-
dos EN 18 . El tubo debe estar sellado herméticamente. Para 
el cierre hermético de los tubos y su eventual aislamiento es 
necesario utilizar materiales resistentes a altas temperaturas
(silicona o masilla de altas temperaturas). El nico tramo 
horizontal admitido puede tener un longitud de hasta 1 metro 
evitando contrapendientes. 
Es posible un n mero de hasta dos curvas con amplitud del 
ángulo no inferior a 9  (ver esquemas aba o). 
Es necesario (si la descarga no se introduce en una tuber a) un 
tramo vertical e terno de al menos 1,  m y un terminal anti-
viento (referencia NI 1 8  cap. 4. ).
En cualquier caso dicha descarga debe superar la cota del 
canalón del techo. 
Si la descarga se introduce en una tuber a, esta debe ser apro-
piada para combustibles sólidos y si es más grande de 1  mm 
de diámetro, es necesario sanearla entubándola con un nuevo 
tubo, la cámara de aire que resulta entre el nuevo y el vie o 
tubo de humos debe estar cerrada con material aislante.

**

****

**

**
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INSTALACI N

INSTALACI N DEL CARGADOR DEL 
PELLET

N.B.: 
 La boca de carga puede ser instalada en la parte frontal, en el 

lado derecho o en el lado izquierdo de la contracampana.

 Es obligatorio cortar el tubo de carga del pellet (sumini-
strado con una longitud de 8  cm), según el posicionamiento 
del hogar, de modo ue uede bien tensado, para facilitar 
la bajada del pellet en el depósito.

 Antes de realizar el cierre total de la contracampana efec
tuar una prueba de carga del pellet para asegurarse ue 
baja correctamente.

 Es obligatorio prever un correcto aislamiento del tubo de 
carga ue de todas formas no debe estar en contacto con el 
canal de humo.

 fase 
INSTALACI N DE LA BOCA DE CARGA CON POR
TILLO ( g.  y 2) 
- onstruir solo la pared frontal o lateral de la contra campana, 
en la cual deberá ser aplicada la boca de carga; 
la contracampana deberá ser completada solo despu s 
de haber veri cado el funcionamiento correcto de todo el 
sistema de carga.
- Efectuar un ori cio de 18,   18,  cm de diám.
- Fi ar la boca de carga a la contra campana por medio de los 
tornillos de autorroscado suministrados, utilizando los ori cios 
presentes en el armazón de la misma; reforzar el cartón-yeso 
aplicando en la parte posterior per les metálicos (A g. ).

2  fase
INSTALACI N DEL TUBO DE CARGA ( g. 2 e 3).
- Fi ar el tubo e ible a la boca de salida de humos en la boca 
de carga por medio de las abrazaderas suministradas ( g. )
- ortar el tubo a medida y adaptar el terminal del mismo tubo 
al collar de la abrazadera de centrado (E g.  al lado y g.  
en la pág. 8) y arlo por medio de las abrazaderas suministra-
das.

3  fase
CIERRE DE LA CONTRACAMPANA
Antes de realizar el cierre total de la contracampana efec
tuar una prueba de carga del pellet para asegurarse de la 
correcta bajada.

g. 

g. 

E

BO  DE 
R

A

A

T BO DE 
R

REF ERZOS 
ET LI OS

g. 1
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INSTALACI N

ESQUEMA REALIZACI N OJAL DE FIJACI N DE LA BOCA CON PORTILLO 
CARGADOR PELLET (medidas indicativas)

 FRENTEL DO
IZQ IERDO  

L DO
DERE O

DESMONTAJE Y SISTEMA DE REGULACI N DE LA PUERTA PEQUEÑA EXTERNA

Desmontaje de la puerta pe ue a e terna:
o ar el tornillo (1 - g. ) quitar la placa de bloqueo (  - g. B) e traer la puerta peque a e terna, levantándola hacia arriba.

Regulación puerta e terna:
on los tornillos llen colocados en el marco interno (  - g.  - D) se puede regular el alineamiento de la puerta peque a e ter-

na con el marco e terno.

g. g. B g. 

1 2

3

g. D

3

1
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INSTALACI N
KIT DE FACILITACI N PARA INSTALACI N

 omposición:
B) placa de base
C) abrazadera centrado canal de humo
E) abrazadera centrado tubo carga pellet

Ensamblar el it de facilitación como en la g. .

 En el caso de introducción en chimeneas e istentes se acon-
se a entubar el tubo de humos e istente con uno de acero de 8  
mm de diám.
Siempre en el mismo caso es indispensable obstruir completa-
mente la cámara que resulta entre el nuevo tubo de humos de 
acero y el vie o en alba iler a con más estratos de revestimien-
to de bra cerámica o material equivalente (ver g 8 punto G).

 Installar la placa de base (B) del it en la posición que deberá 
tener INPELLET 49 ( g. 4). Fi ar la placa (B) con los pernos 
suministrados.

 daptar el tubo de humos en el collar de la abrazadera (C) 
apoyándolo en el tornillo correspondiente ( ) ( g. ).

 daptar el tubo de carga pellet en el collar de la abrazadera 
(E g.  al lado y g.  en la pág. ) ándolo con la abraza-
dera suministrada.

 Posicionar INPELLET 49 deslizándolo en la placa (B) hasta 
nal de carrera ( g. ).

 Traba ando en la apertura (H) prevista en la tapa del INPEL-
LET 49, quitar el tornillo de apoyo ( ) y acoplar el canal de 
humo en la boca de salida de humos (F), bloqueándolo con el 
mismo tornillo ( ) y sigilando mástique para altas temperaturas 
( g. ).

B

C

D
*

H

F

*

E

g. 

g. 

G

g. 8

B

g. 4

C

B

g. 

estera

tubo de acero
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INSTALACI N

NOTAS SOBRE EL MONTAJE DEL REVESTIMIENTO
En el caso de uso de un revestimiento prefabricado Edil amin, 
para de nir el correcto posicionamiento de INPELLET 49 es 
importante veri car el modelo del revestimiento previsto.
Seg n el modelo seleccionado, la colocación deberá ser efec-
tuada de manera e ciente (consultar las instrucciones de
monta e contenidas en el embala e de cada revestimiento). 
Durante la instalación veri car siempre lomo y nivel.

REVESTIMIENTOS, CONTRA CAMPANAS Y SU 
VENTILACI N

ntes de instalar el revestimiento veri car la correcta funciona-
lidad de las cone iones, de los mandos y todas las partes
en movimiento.
El control se efect a con el insertable encendido y en régi-
men durante algunas horas, antes de instalar el revestimiento 
para poder intervenir eventualmente. omo consecuencia, las 
operaciones de acabado, como por e emplo (construcción de 
la contra campana, monta e del revestimiento, e ecución de las 
pilastras, pinturas etc) se efect an con el ensayo terminado con 
resultado positivo. 
Edil amin no responde de las gastos derivados de interven-
ciones de demolición y reconstrucción a n consecuentes de 
traba os de sustitución de eventuales piezas del insertable que 
resultaran defectuosas.

Las eventuales partes de madera del revestimiento deben 
estar protegidas por paneles ignífugos, no deben presentar 
puntos de contacto con el insertable, sino ue deben estar 
distanciadas de este último al menos  cm para permitir un 

ujo de aire ue impida acumulación de calor. 

 LA CONTRA CAMPANA PUEDE SER REALIZADA 
CON PANELES IGNÍFUGOS DE CART N YESO O 
LÁMINAS DE YESO
 DURANTE LA REALIZACI N DEBE HABER REJIL

LAS DE VENTILACI N PARA EVITAR POSIBLES 
EXCESOS DE TEMPERATURA EN EL INTERIOR DE 
LA MISMA.

Durante la realización del revestimiento es fundamental 
garantizar el restablecimiento de aire de combustión para 
evitar ue se produzcan fenómenos de depresión en el am
biente de instalación (ver capítulo de toma de aire e terno 
en pág. 65)

Además de todo lo indicado arriba, tener en consideración 
lo indicado por la norma UNI 0683/2005 en los parágrafos
4.4 y 4.  “aislamiento t rmico, acabados, revestimientos y 
recomendaciones de seguridad”.

NOTA: IMPORTANTE PARA LAS CONDICIONES DE INSTALACI N

* Es obligatorio prever dos re illas de ventilación (super cie 
mayor de  cm ) una primera a una altura inferior que la del 
plano de fuego y una segunda a una altura mayor de  cm con 
respecto al per l superior de la boca.
Dichas re illas evitan acumulación de calor en el interior que se 
recupera para contribuir a calentar el local de instalación.

* Re illa ventilación 
interno contracampana

toma 
e terna * Entrada de aire 

de recirculación

 c
m

g. 9

PERFIL METÁLICO DE ACABADO (suministrado)

Seg n necesidad, después de haber abierto la puerta peque a 
e terna, es posible montar, en la base inferior de la estructura, 
el per l metálico de acabado “angular” (X  para revestimien-
tos de “marco” o con cartón-yeso) o el per l metálico de acaba-
do “plano” (Y  para revestimientos “clásicos”) ándolos con 
tornillos suministrados (ver g. 1 ).

X

g. 1

Y
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MANDO A DISTANCIA 
Sirve para controlar todas las funciones.

- icono intermitente: mando a distancia buscando red 
- icono o: mando a distancia con cone ión activa

bater a descargada (n  pilas alcalinas mini stilo   )

teclado bloqueado (presione “ ” y “ ” en paralelo durante 
unos segundos para bloquear o desbloquear el teclado)

programación activada

pantalla alfanumérica compuesta de 1  cifras dispuestas en dos 
l neas de 8 cifras cada una

- icono intermitente: Insertable en fase de encendido 
- icono o: Insertable en fase de traba o

función de regulación manual (aparece en la pantalla el valor de 
la potencia de traba o)

función automática 
(aparece en la pantalla el valor de la temperatura)

INSTRUCCIONES DE USO

Leyenda teclas y pantalla:
 : para encender y apagar (para pasar de mando a distancia stand by a mandos a distancia activo)

/    : para aumentar / disminuir las distintas regulaciones
A      : para seleccionar el funcionamiento utomático
M     : para seleccionar el funcionamiento anual y para acceder a los men s de control y programación

En la pantalla se visualizan otras informaciones tiles, además de los iconos descritos arriba. 
 Posición Stand by: 

se visualiza la temperatura ambiente ( ), los g de pellet que quedan (1 g) en el depósito y la hora corriente (1 : )
 Fase de trabajo manual:

se visualiza la potencia programada (Power 1), la temperatura ambiente ( ), los g de pellet y la autonom a residual (1 g  1 )
 Fase de trabajo automática: 

se visualiza la temperatura programada (Set ), la temperatura ambiente ( ), los g de pellet y la autonom a residual 
(1 g 1 ).

NO PRESIONE LA TECLA MÁS VECES  .

N.B.: Si el mando a distancia no se utiliza durante algunos segundos, la pantalla se oscurece, porque se activa la función de ahorro 
energético. La pantalla se vuelve a activar pulsando una tecla cualquiera. 
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INSTRUCCIONES DE USO
er Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor

La puesta en servicio debe ser efectuada como se prescribe por la norma NI 1 8  punto . 1 Dicha norma indica las operacio-
nes de control que efectuar en el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

Antes de encender.
1  Encendido: ontactar el Distribuidor, que a ustará el insertable seg n las condiciones de instalación.
La falta de encendido por parte de un ENDEDOR autorizado Edil amin provoca la decadencia de la garant a.

ntes de encender es necesario comprobar: 
 La correcta instalación. 
 La alimentación eléctrica. 
 El correcto cierre de la puerta. 
 La limpieza del crisol. 
 Indicación de stand by en la pantalla del mando a distancia: horas (pantalla a), la temperatura ambiente y la reserva (o g de 

pellets en el depósito) parpadeará alternativamente en la pantalla.

Llenado cóclea.
En el primer uso o en caso de vaciado completo del depósito de pellet, para llenar la cóclea presionar las teclas “ ” e
“ ” del mando a distancia contemporáneamente, durante alg n segundo, a continuación, una vez soltadas las teclas, en
la pantalla aparece la anotación “ R R”. 
La operación debe efectuarse antes del encendido si el insertable se ha parado porque se ha consumido el pellet, al nal de la ope-
ración vaciar el crisol antes de girar.
Es normal que en el depósito quede una cantidad residual de pellet que la cóclea no consigue aspirar.

Encendido automático
on el insertable en stand by, presionando durante ” la tecla  en el mando a distancia, se pone en marcha el

procedimiento de encendido y se visualiza la anotación “EN ENDIDO”, contemporáneamente empieza una cuenta atrás en se-
gundos (de 1  a ). La fase de encendido sin embargo no está en tiempo predeterminado. Su duración se acorta
automáticamente si la cha detecta la superación de algunas pruebas.
Después de apro imadamente  minutos aparece la llama.

Encendido manual
En casos de temperatura por deba o de los  que no permita a la resistencia eléctrica encandecer o de momentánea no
funcionalidad de la resistencia, es posible utilizar para el encendido la “diavolina”.
Introducir en el crisol un trozo de “diavolina” bien encendida, cerrar la puerta y apretar la tecla  del mando a distancia.

REGULACI N POTENCIA 
 Funcionamiento manual por mando a distancia
on el insertable en funcionamiento, presionando una vez la tecla “ ” en el mando a distancia se visualiza en la

pantalla la anotación “POTEN I  P” (con indicación de la potencia en la que el insertable está traba ando), presionando las
teclas “ ” o “ ” es posible aumentar o disminuir la potencia de traba o del insertable (de “POTEN I  P1”  a “POTEN I  P ”)

 Funcionamiento automático por mando a distancia
Presionando la tecla “ ” se conmuta a funcionamiento automático regulando la temperatura que se desea alcanzar en el local (para 
programar la temperatura de  a  utilizar las teclas “ ” e “ ” y el insertable regula la potencia de
traba o para alcanzar la temperatura programada.
Si se programa una temperatura inferior a la del local, el insertable permanecerá en “POTEN I  P1”.

Apagado
on el insertable en funcionamiento, presionando durante ” la tecla  desde el mando a distancia se pone en marcha el proce-

dimiento de apagado, en la pantalla se visualiza la cuenta atrás de 9 a  (por un total de 1  minutos).
La fase de apagado prevé : 
 Interrupción ca da pellet. 
 entilación má ima.
 otor e pulsión de humos al má imo.

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado.

OPERACIONES EFECTUADAS SOLO CON MANDO A DISTANCIA
Regulación del reloj
Presionando durante ” la tecla “ ” se accede al en  “Relo ” que permite programar el relo  interno de la cha
electrónica. Presionando la tecla “ ” sucesivamente, aparecen en secuencia y pueden ser regulados los siguientes
datos: D a, es, o, ora, inutos, D a de la semana
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INSTRUCCIONES DE USO
La anotación “ R R ” que con rmar con “ ” permite veri car la e actitud de las operaciones realizadas antes de con r-
marlas (entonces se visualiza en la pantalla la anotación uardado).

Programador horario semanal
Presionando durante  segundos la tecla “ ” desde el mando a distancia se accede a la regulación del relo  y
presionando la tecla “ ” se accede a la función de programación horaria semanal , identi cada en la pantalla con la descripción 
“PRO R . ON/OFF”. 
Esta función permite programar un n mero de encendidos y apagados al d a (hasta un má imo de tres) en cada uno de los d as de 
la semana.

on rmando en la pantalla con la tecla “ ” aparece una de las siguientes posibilidades: 
NO PRO  (ning n programa programado).
PRO R  DI RIO ( nico programa para todos los d as).
PRO R  SE N L (programa espec co para cada d a).

on la teclas “ ” y “ ” se pasa de un tipo de programación a otro.
on rmando con la tecla “ ” la opción “PRO R  DI RIO “ se accede a la selección del n mero de programas

(encendidos/apagados) que se efect an en un d a. tilizando “PRO R  DI RIO “ el programa/as programado/os será el 
mismo para todos los d as de la semana.
Presionando sucesivamente la tecla “ ” se pueden visualizar:
- No progr. - 1er progr. (un encendido y un apagado al d a),  progre. (idem), er progr. (idem)

sar la tecla “ ” para visualizar en orden inverso. 
Si se selecciona 1er programa se visualiza la hora del encendido.
En la pantalla aparece: 1 “ON” horas 1 ; con la tecla “ ” e “ ” se cambia la hora y se con rma con la tecla “ ”. 
En la pantalla aparece: 1 “ON” minutos ; con la tecla “ ” e “ ” se cambian los minutos y se con rma con la tecla “ ”. 

nálogamente para el momento del apagado que programar y para los sucesivos encendidos o apagados se con rma
presionando “ ” al aparecer la anotación “ R R ” en la pantalla.

on rmando “PRO R  SE N L” se deberá elegir el d a en el cual efectuar la programación:
1 Lu ;  ar;  iér; 4 ue;  ier;  Sáb;  Dom na vez seleccionado el d a, utilizando las teclas “ ” y “ ” y con rmando 
con la tecla “ ”, se proseguirá con la programación con la misma modalidad con la cual se efect a un “PRO R  DI RIO”, 
eligiendo si activar una programación para cada d a de la semana estableciendo un n mero de intervenciones y a qué horarios. En 
caso de error en cualquier momento de la programación se puede salir del programa sin guardar presionando la tecla   , en la 
pantalla aparecerá “NO R R”.

Variación carga pellet
Pulsando durante dos segundos la tecla “ ” del mando a distancia y desplazando las indicaciones de la pantalla con las teclas “ ” 
y “-” , se halla la descripción “ en  usuario”, a continuación con rmando aparece la anotación “ D -PELLET y D -TIRO”. 
Si programamos” utoreg. ON” el sistema regula en automático la ca da del pellet, sin embargo, si programamos “ utoreg. OFF” 
podemos corregir manualmente la ca da del pellet, variando la capacidad en porcenta es ( /-  %).

on rmando esta función con la tecla “ ” se accede a una regulación de la carga del pellet, disminuyendo el valor programado 
se disminuye la carga del pellet, aumentando el valor programado se aumenta la carga del pellet. Esta función puede ser til si se 
cambia el tipo de pellet para el cual ha sido calibrado el insertable y por lo tanto sea necesaria una corrección de la carga.

Si dicha corrección no fuera su ciente contactar el Distribuidor, centro de asistencia técnica autorizado Edil amin, para establecer 
la nueva disposición de funcionamiento.

Nota sobre la variabilidad de la llama
Eventuales variaciones del estado de la llama dependen del tipo de pellet empleado, y de una normal variabilidad de la llama de 
combustible sólido y de las limpiezas periódicas del crisol que la estufa efect a automáticamente (NB: que NO sustituyen la nece-
saria aspiración en fr o por parte del usuario antes del encendido).

AVISO DE RESERVA
El insertable INPELLET 49 está dotado de función electrónica para la detección del cuantitativo de pellet residual en el
depósito. El sistema de detección, integrado dentro de la cha electrónica permite monitorizar en cualquier momento 
cuántas horas y g faltan para agotar el pellet. Es importante para el correcto funcionamiento del sistema que durante el 
primer encendido (a cargo del Distribuidor) se efect e el siguiente procedimiento.
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INSTRUCCIONES DE USO
Sistema reserva pellet

ntes de activar el sistema, es necesario cargar en el depósito un saco de pellet y utilizar el INPELLET 49 hasta agotar
el combustible cargado.
Todo esto con el n de obtener un breve roda e del sistema. Después de esto es posible llenar el depósito completamente y luego 
poner en funcionamiento el INPELLET 49. Durante el funcionamiento, en el momento que será posible cargar todo un saco de 1  
g de pellet, aparecerá en la pantalla, parpadeando, la anotación “Reserva”.

En este momento después de haber vertido un saco de pellet, es necesario introducir en la memoria la carga efectuada
de 1  g. Para dicho n proceder de la siguiente manera:

1. Presionar la tecla “ ” (durante -4 segundos apro imadamente) hasta la desaparición de la anotación “Relo ”.
. presionar la tecla “ ” hasta la desaparición de la anotación “Reserva”.
. presionar la tecla “ ” para la aparición de la siguiente imagen,

uego con la tecla “ ” llevar la cifra ( ) al valor equivalente a los g de pellet cargados (1  g en el supuesto caso anterior).

4. presionar la tecla “ ” para con rmar
. presionar la tecla  para salir.

Después de haber efectuado la operación de arriba el sistema , después del consumo de 1  g, hará que aparezca de nuevo parpa-
deando la anotación “Reserva”.  continuación se deberá repetir la operación procediendo desde el punto 1 al punto .

PULSADOR DE EMERGENCIA
Si el mando a distancia estuviera averiado, es posible acceder a las funciones de base por medio de un pulsador de emergencia 
ro o, colocado deba o de la puerta e terna, a la izquierda (ver Fig. ). 

on un destornillador, presionar el pulsador una o más veces para activar la función deseada:

1. ON INPELLET 49 P D  
presionado el pulsador ro o durante ” se enciende. 
. ON INPELLET 49 EN ENDID

presionado el pulsador ro o durante ” se apaga. 
. ON INPELLET 49 EN ENDID  

modalidad manual, presionando el pulsador ro o se pasa de P1 hasta P . 
4. ON INPELLET 49 EN ENDID  
modalidad automática, presionando el pulsador ro o se pasa de  a .

ANTENA RADIO
INPELLET 49 dialoga con el mando remoto por medio de ondas radioeléctricas. 
La se al radio es recibida por el mando a distancia por medio de una peque a antena colocada deba o de la puerta e terna (ver 

g. ). Si la se al enviada del mando a distancia fuera demasiado débil para la distancia del mando o por otro motivo, es posible 
e traer F antena de su alo amiento girándola sobre si misma.

g residuales en el depósito g cargados

INFORMACIONES A LOS USUARIOS
onforme al art.1  del decreto legislativo  ulio , n.1 1 “ ctuación de las Directivas /9 / E, /9 / E y 

/1 8/ E, relativas a la reducción del uso de sustancias peligrosas en los equipos eléctricos y electrónicos, as  como a la 
eliminación de los residuos”. El s mbolo del contenedor barreado indicado en el equipo o en el embala e, se ala que el producto 
al nal de su vida til debe ser eliminado por separado de los demás residuos. Por lo tanto, el usuario deberá entregar el equipo 
al nal de su vida til a apropiados centros de recogida seleccionada de residuos electrónicos y electrotécnicos, o entregarlo al 
vendedor en el momento de la compra de otro nuevo equipo equivalente, cambiando el uno por el otro.

 antena radio

pulsador de emergencia

puerta de serieg. 
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Antes de realizar cual uier mantenimiento, desenchufar el aparato de la red de alimentación el ctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funcionamiento de el insertable.
LA FALTA DE MANTENIMIENTO impide ue el insertable funcione regularmente.
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento harán ue decaiga la garantía.

MANTENIMIENTO DIARIA
Operazioni da eseguire, a inserto spento, freddo e scollegato dalla rete elettrica
La limpieza debe ser efectuada con un aspirador con el insertable fr o (ver opcional pág. ), el procedimiento total requiere pocos 
minutos al d a.
- spirar la puerta, el rellano fuego, el hueco alrededor del crisol donde cae la ceniza. 
 NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEP SITO DEL PELLET

- Quitar el crisol y desincrustarlo con la peque a espátula metálica suministrada, limpiar eventuales obstrucciones de los ori cios 
en todos los lados. 
- spirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto entre el mismo y su alo amiento, volver a colocar el crisol. 
- Si fuera necesario limpiar el vidrio (en fr o)

No aspire nunca la ceniza caliente, da aría el aspirador y puede ser causa de posible incendio.

MANTENIMIENTO SEMANAL
- Limpiar el hogar y el hueco deba o del hogar (1) ( g. 1).
- Desmontar la parte superior y limpiar ( ) ( g. ). 

MANUTENCI N

LIMPIEZA ESTACIONAL (a cargo del DISTRIBUIDOR)
Después de un consumo de 1  g de pellet (modi cable por el distribuidor durante el 1er encendido) aparece la anotación 
“mantenimiento” que indica la necesidad y que consiste en: 
- Limpieza general interna y e terna 
- Limpieza profunda de los tubos de intercambio 
- Limpieza profunda y desincrustación del crisol y de su hueco 
- Limpieza del conducto de humos “A” (eventual sustitución
 de la empaquetadura en el conducto de humos).
- Limpieza del hueco ventilador e tracción humos, 
del sensor de u o, control termopar “C”. 
- Limpieza, inspección y desincrustación del hueco de la 
resistencia de encendido, eventual sustitución de la 
misma “D”. 
- Inspección visual de los cables eléctricos, de las 
cone iones y del cable de alimentación
- Limpieza del depósito de pellet, e trayendo la brida, 
y control de uegos del grupo cóclea-motorreductor
- Eventual sustitución de la empaquetadura del portillo 
- Ensayo funcional, carga cóclea, encendido, 
funcionamiento durante 1  minutos y apagado.
Si e iste una utilización muy frecuente del insertable, 
se aconseja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.

D

A

C

g. 1 g. 

2
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POSIBLES INCONVENIENTES
En caso de problemas INPELLET 4  se para automáticamente efectuando la operación de apagado y en la pantalla se 
visualiza una anotación relativa a la motivación del apagado (ver debajo las diferentes se alizaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por blo ueo.

En caso de ue se produzca un blo ueo, para volver a poner en marcha el insertable es necesario dejar acontecer
el proceso de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla  .

No vuelva a poner en funcionamiento INPELLET 4  antes de haber veri cado la causa del blo ueo y haber LIMPIADO 
DE NUEVO/VACIADO el crisol.

SEÑALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:
) Se alización:     Cont./ u.aire (interviene si el sensor de u o detecta u o de aire comburente insu ciente). 

    Inconveniente:   Apagado por falta depresión 
                                El u o puede ser insu ciente si el portillo está abierto, el aislamiento del portillo no es perfecto (e . unta),  
     si e iste el problema de aspiración del aire o de e pulsión de humos, o el crisol está obstruido, o el sensor de  
                   u o sucio (limpiar con aire seco).
     ontrolar también el umbral del sensor de u o (en los parámetros).
      La alarma depresión puede darse también durante la fase de encendido, si el tubo de humos no respeta las  
      prescripciones de la tar eta, o si el tubo de humos y la chimenea están obstruidos.

2) Se alización:     Cont./e tract.: (se activa si el sensor de giros e tractor de humos detecta una anomal a).
    Inconveniente:   Apagado por descenso de temperatura humos
    Acciones:             ontrolar funcionalidad e tractor de humos (cone ión sensor de revoluciones) y tar eta (DISTRIB IDOR)
                                  ontrolar limpieza canal de humo
                                  ontrolar la instalación eléctrica y puesta a tierra.
                                  ontrolar che electrónica (DISTRIB IDOR)

3) Se alización:     Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor con gurado, lo  
      cual se interpreta como ausencia de llama).
     Inconveniente:  apagado por descenso de temperatura humos
      eri car presencia de pellet en el depósito
      demasiado pellet ha sofocado la llama, veri car calidad del pellet (DISTRIB IDOR)
      ha intervenido el termostato de má ima (caso raro, interviene solo en caso de e cesiva
       temperatura de humos) (DISTRIB IDOR).

4) Se alización:     Blo ueAF/NOArran: (se activa si en un tiempo má imo de 1  minutos no aparece llama y no se consigue la  
      temperatura de puesta en marcha).
    Inconveniente:    apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
      ay que distinguir los dos siguientes casos:
     NO ha aparecido la llama
    Acciones               omprobar:
      - posición y limpieza del crisol (DISTRIB IDOR)
      - llegada al crisol de aire comburente
      - funcionalidad resistencia
     - temperatura ambiente (si es inferior a   hace falta pastilla de encendido) y humedad.
       Intentar encender con pastillas (ver pág. 71).

     Ha aparecido llama pero tras la indicación Ar ha aparecido AF
     Acciones              omprobar: (sólo para el DISTRIB IDOR)
     - funcionamiento termopar;
      - temperatura de puesta en marcha a ustada en los parámetros.
     - Repetir el encendido después de haber vaciado el brasero.

5) Se alización:     Falta/Energía: (no es un defecto del insertable).
    Inconveniente:   apagado por falta de energía el ctrica
    Acciones:             omprobar cone ión eléctrica y ba adas de tensión

6 ) Se alización:    Avería/TC: (interviene si el termo par está averiado o desconectado).
     Inconveniente:  apagado por termopar averiado o desconectado
     Acciones:            omprobar cone ión del termopar en la cha. comprobar funcionalidad en el ensayo en fr o 
     (DISTRIB IDOR).

)   Se alización:   C humos/alta: (apagado por e cesiva temperatura de los humos)
      Inconveniente: apagado por superación temperatura má ima humos.
                                omprobar (sólo para el DISTRIB IDOR): tipo de pellet, anomal a e tracción de humos,
                                 canal de humos obstruido, instalación no correcta, “deriva” del motorreductor.
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POSIBLES INCONVENIENTES
8)  Se alización:      Check button
     Inconveniente:    se ala una anomalía en el pulsador de emergencia
     Acciones:              eri car el estado de mantenimiento del pulsador y de su cable de cone ión a la tar eta.

)  Se alización:      “Control batería”
     Inconveniente:    batería compensadora de descarga dentro de la tarjeta electrónica
     Acciones:              Sustituir la bater a compensadora (DISTRIB IDOR). Recuerde que es un componente su eto a desgaste 

0) Inconveniente:   Mando a distancia ine ciente:
      Acciones:             más cerca del receptor del insertable
                                    sustituir con pilas alcalinas 

) Inconveniente:   Aire no caliente en salida:
       Acciones:            limpiar el intercambiador desde dentro del hogar.

NOTA 
Todas las se alizaciones permanecen visualizadas hasta ue no se interviene en el mando a distancia, presionando la tecla 

.

Se recomienda no volver a poner en marcha el insertable si antes no se ha comprobado la eliminación del problema.
Importante comunicar al Distribuidor lo indicado en el panel.

NOTA 2 

Despu s de 000 kg de pellet consumidos, en la pantalla aparece intermitente la anotación “Manten.”.
El insertable funciona, pero es necesario ue efectúe el Distribuidor habilitado un mantenimiento e traordinario.

NOTA 3

Si el insertable a causa de la calidad del pellet o de la instalación particularmente crítica se obstruye anticipadamente, 
aparecerá la indicación “Service/anrufen”, proceder como para la indicación “Manten.”.

ADVERTENCIA:
Las chimeneas y los conductos de humo a lo que están conectados los aparatos que usan combustibles sólidos deben limpiarse 
una vez al a o (veri car si en el propio pa s existe una normativa al respecto .

en caso de omisión de regulares controles y la limpieza, aumenta la probabilidad de un incendio de la chimenea.

En ese caso proceder de la siguiente manera:
no apague con agua;
vaciar el depósito del pellet;

contactar a personal especializado después del accidente antes de poner en marcha la máquina.
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CHECK LIST
Para completar con la lectura completa de la cha t cnica

Instalación y puesta en marcha
 Instalación realizada por el Distribuidor que ha e pedido la garant a y el manual de mantenimiento 
 ireación en el local 
 El canal de humo / la tuber a recibe sólo la descarga del insertable 
 el canal de humo (cone ión INPELLET 49/tuber a) presenta: 

  má imo  curvas  má imo 1 metro en horizontal 
 chimenea al otro lado de la zona de re u o 
 la tuber a está realizada con material idóneo (aconse ado acero ino ) 
 en el paso a través de eventuales materiales in amables (por e . madera) han sido tomadas todas las precauciones para evitar 

incendios.

Uso
 El pellet utilizado es de buena calidad y no h medo (humedad má  8%) 
 El crisol y el hueco de las cenizas están limpios 
 La limpieza del vidrio se efect a siempre en fr o 
 El portillo debe estar bien cerrado 
 El crisol debe estar bien introducido en el hueco correspondiente

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, vaciar el crisol antes de repetir el encendido.

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

Bidón aspira 
cenizas sin motor
(cód. 7 4 )

Útil para la limpieza 
del hogar

lass amin
(cód. 1 4 )

Útil para la limpieza 
del vidrio cerámico

OPCIONAL
ENCENDIDO TELEF NICO A DISTANCIA (cód. 28 00)
Es posible obtener el encendido a distancia conectando un combinador telefónico en la cha electrónica (contactar el Distribuidor).

CABLE OPCIONAL (cod. 640560)
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,
wir danken Ihnen und beglückwünschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

und in völliger Sicherheit auszunutzen. 

ZENTREN.

HINWEIS
-

- Inbetriebnahme/Abnahme

- Im oberen Teil der Verpackung

-

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Steuernummer/USt-ID-Nr. 00192220192

kaminpellet, der Handelsmark EDILKAMIN, mit dem Modellnamen INPELLET 49

2006/95/CEE - Niederspannungsrichtlinie
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SICHERHEITSHIN EISE

INPELLET 49 wurde entwic elt, um den Raum, in dem er sich 
be ndet, durch die automatische erbrennung von Pellet im 
Feuerraum und die bstrahlung und Bewegung von armluft, 
die von vorn austritt, zu erwärmen.

 Die einzigen vom ebrauch des Einsatzes ausgehenden
efahren r hren von einer mangelnden Einhaltung der

Installationsvorschriften oder einer dire ten Ber hrung von
(inneren) ele trischen Teilen oder einer Ber hrung des
Feuers und hei er Teile (Scheibe, Rohre, armluftaustritt)
oder der Einf hrung fremder Stoffe in den Brennraum her.

 ls Brennstoff darf ausschlie lich olz-Pellet verwendet 
werden mit  mm Durchemesser.

 F r den Fall des mangelhaften Betriebs sind des Einsatzes mit
Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren bschalten
gewährleisten; dieses muss ohne Eingreifen des Benutzers
automatisch erfolgen.

 F r einen ordnungsgemä en Betrieb muss des Einsatzes unter
Einhaltung der in diesem technischen er blatt enthaltenen

ngaben installiert werden. ährend des Betriebs darf die
T r nicht ge ffnet werden: Die erbrennung wird nämlich
automatisch verwaltet und bedarf eines Eingriffs.

 In einem Fall d rfen in den Feuerraum oder den
Brennstoffbehälter fremde Stoffe eingef hrt werden.

 F r die Reinigung des Rauchablasses (Rohrabschnitt, der
den Rauchablassstutzen des Einsatzes mit dem Schornstein
verbindet) d rfen eine ent ammbaren Erzeugnisse
verwendet werden.

 Die Scheibe ann in LTE  Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis (z.B. lass amin Edil amin) und
einem Tuch gereinigt werden.

 Sicherstellen, dass des Einsatzes seitens eines von Edil amin
zugelassenen ändlers entsprechend den nweisungen der
vorliegenden er blatts eingebaut und angez ndet werden.

 ährend des Betriebs des Einsatzes erreichen die bzugsroh-
re und die T r hohe Temperaturen (nicht ohne den entspre-
chenden andschuh ber hren).

 eine nicht hitzebeständigen egenstände in unmittelbarer
Nähe des Einsatzes ablegen.

 NIE LS ssige Brennstoffe verwenden, um des Einsatzes 
anzuz nden oder die lut zu entfachen.

 Die Bel ftungs ffnungen des Einsatzes nicht verschlie en.

 Des Einsatzes nicht nässen, sich den ele trischen Teilen
nicht mit nassen änden nähern.

 eine Reduzierst c e auf die Rauchabzugsrohre stec en.

 Des Einsatzes ist in Räumen zu installieren, die den Bran-
dschutzvorschriften entsprechen und die mit allen f r den
ordnungsgemä en und sicheren Betrieb des eräts erforderli-
chen usstattungen (Luftzufuhr und bz ge) versehen sind.

 Im Fall von erfolglosem Anz nden, dieses NICHT
wiederholen, ohne den Brenntiegel geleert zu haben.

 ACHTUNG: DAS AUS DEM BRENNTIEGEL
ENTLEERTE PELLET DARF NICHT IN DEN
PELLETBEH LTER GEGEBEN ERDEN.

BETRIEBSPRINZIP

INPELLET 49 ist ein Einsatz, der als Brennstoff Pellet verwen-
det, dessen erbrennung ele tronisch gesteuert wird.
Der Brennstoff (Pellet) wird dem Brennstoffbehälter (A) 
entnommen und mittels einer durch einen etriebemotor (C) 
angetriebenen F rderschnec e (B) in den erbrennungstiegel 
(D) bef rdert. 
Das nz nden des Pellet erfolgt durch von einem ele trischen 

iderstand (E) erzeugte ei luft, die mittels eines Flieh raf-
tventilators in den Tiegel gesaugt wird (F).
Die durch die erbrennung erzeugten Rauchgase werden durch 
denselben Flieh raftventilator (F) aus dem Feuerraum abgezo-
gen und vom Stutzen auf der Oberseite des Einsatzes ausge-
stoßen (L). 
Über die an den Seiten (H) der orderseite angeordneten itter 
wird mittels der entilatoren mgebungsluft aufgenommen, 
die, nachdem sie durch den Zwischenraum an der R c seite 
des Feuerraums ge ossen ist, aufgewärmt wieder an die mge-
bung abgegeben wird.
Der Brennstoffbehälter (A) be ndet sich auf der R c seite des 
Einsatzes.
Der Behälter wird ber einen Schlauch, der am Stutzen (I) am 
oberen Teil des Einsatzes anzuschließen ist und eine Bef l-
lungs ffnung, die an die Rauchfangabdec ung angebracht wird 
(siehe bb. 8 ), aufgef llt.
Der Feuerraum besteht aus einem umlaufenden ufbau aus 
Stahl, der im unteren Teil mit usseisenplatten ver leidet ist 
und ist auf der orderseite durch zwei bereinanderliegende 
Fl gelt ren verschlossen.
- eine äußere Fl gelt r aus erami glas 
- eine Innent r aus las erami , die mit dem Feuer onta t hat.
(zum Öffnen den speziellen Ofenhandschuh verwenden).
  
Die Brennstoffmenge, der Rauchgasabzug und die ersor-
gung mit erbrennungsluft werden durch eine ele tronische 
Schalt arte gesteuert, um eine erbrennung von hohem 

ir ungsgrad zu erhalten.

lle Bedienungen f r den Betrieb nnen mittels mitgelieferter 
Fun steuerung erfolgen. Im Falle einer St rung oder des er-
legens der Fun steuerung, ann das nz nden und bschalten 
und die Einstellung der Betriebsleistungen mit einer Nottaste 
im Inneren des Einsatzes erfolgen (siehe Seite 9 ).

L

A
B

C

D

E F

G

H

I
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ABMESSUNGEN

 FRONT Z RÜ

SEITE R NDISS

Durchmesser: 6 Millimeter
Höchstlänge: 40 mm
Höchst Feuchtigkeitsgehalt: 8 %
Heizwert: Mindestens 4300 kcal/kg
Die erwendung von Pellet mit unterschiedlichen Eigenschaf-
ten erfordert eine spezi sche Einstellung des Einsatzes, die der 
entspricht, die der ändler bei der Erstanz ndung vornimmt. 
Der ebrauch von ungeeignetem Pellet ann Folgendes 
verursachen. erringerung des ir ungsgrads; Betriebsst run-
gen; usfall durch erstopfung; erschmutzung der Scheibe; 

erbrennungsr c stände, usw. Eine einfache Sichtpr fung des 
Pellet ann ufschluss ber dessen Qualität geben. 
Gute Qualität: latt, regelmäßige Länge, wenig staubig.
Minderwertige Qualität: mit Längs- und Querspalten, sehr staubig, 
sehr veränderliche Längen und nwesenheit von Fremd rpern.

ANMERKUNGEN zum Brennstoff
INPELLET 49 ist ausgelegt f r den Einsatz von olz-Pellets 
zu verbrennen mit  mm Durchemesser.
Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von leinen 
Zylindern von etwa  mm Durchmesser präsentiert, die durch 
das Pressen von Sägemehl, ohne Zusatz von leb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im andel in Säc en 
von 1  g erhältlich. m den Betrieb des Einsatzes NI T 
zu beeinträchtigen, ist es unerlässlich, NI TS anderes darin 
zu verbrennen. Die erwendung von anderen aterialien, 
Brennholz inbegriffen, die durch Laboruntersuchungen festge-
stellt werden ann, bewir t den erfall der arantie. Edil a-
min hat seine Erzeugnisse dahingehend entwic elt, gepr ft 
und programmiert, dass sie die besten Ergebnisse mit Pellet 
der folgenden Eigenschaften gewährleisten:

erbrennungsluft 
  mm

Rauchabzug
 8  mm
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ELEKTROAPPARATE

AUX/RS485 EINGANG (Anschluss mittels Kabel f r 
seriellen Port auf unsch Art. Nr. 640560)
Es handelt sich um einen sauberen, potentialfreien onta t 
zum nschluss eines Telefonschalters oder anderer ontroll-
vorrichtungen mittels eines auf unsch erhältlichen abels.

PUFFERBATTERIE 
uf der Ele troni arte ist eine Pufferbatterie vorhanden 

(Typ R  zu  olt). 
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produ tfehler zu 
betrachten, sondern als normaler erbrauch) wir durch die 
Schriftz ge “Batterie leerPr f” angezeigt. 
F r nähere diesbez gliche us nfte, wenden Sie sich an den 

ändler, der die Erstinbetriebnahme vorgenommen hat.

SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

 THERMOELEMENT: 
Ermittelt die Rauchgastemperatur am bzug. In bhängig eit 
von den eingegebenen Parametern steuert es die Z nd-, Be-
triebs- und bschaltphasen.

 FLUSSSENSOR LUFT: 
Im Luftansaug anal angebracht, greift dieser ein, wenn der 
Fluss der erbrennungsluft nicht einwandfrei ist, mit daraus 
resultierenden nterdruc problemen im Rauchgas reislauf.

 SICHERHEITSTHERMOSTAT ( 50 C): 
Schreitet ein, wenn die Temperatur im Inneren des Einsatz 
zu sehr ansteigt. Er verhindert die ersorgung mit Pellet und 
bewir t das Erl schens des Einsatz.

 RAUMTEMPERATUR SONDE: 
Be ndet sich  in der Fun steuerung, alternativ dazu ann sie 
an die ele tronische Schalt arte im Inneren des Einsatzes 
angeschlossen werden.

ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE

z
nd

un
gs

w
id

er
st

an
d

lin e l ftung

rechte
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hilfsgebläse

netz  ac
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motor
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MERKMALE

TECHNISCHE MERKMALE

Nennwärmeleistung ,

ir ungsgrad Nennwärmeleistung 91,8 %

Emissionen O (1 % O ) Nennwärmeleistung 4 ,9 ppm

bgasmasse Nennwärmeleistung 4,7 g/s

Reduzierte Leistung 1,9

ir ungsgrad Reduzierte Leistung 9 ,8 %

Emissionen O (1 % O ) Reduzierte Leistung 8 ,7 ppm

bgasmasse Reduzierte Leistung ,4 g/s

chste Übertemperatur Rauchgase 1

indestzug 1 Pa

Betriebsdauer ( in / a ) ,  / Stun-den

Brennstoffverbrauch Pellets ( in / a ) ,  / 1, g/h

Fassungsverm gen des Brennstoffbehälters 1 g

Beheizbares Raumvolumen 17 m³

ewicht mit erpac ung (Stahl-/ erami ausf.) 1 7 g

Durchmesser des unabhängigen Rauchabzugrohrs (Stec erteil) 8 mm

Durchmesser des unabhängigen ußenlufteingangs (Stec erteil) mm

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Isolation nach den neuesten Baurichtlinien,  und anschließenden Änderun-
gen und aufgrund einer ärmeanforderung con  cal/m³ pro Stunde.

 Die ahl des richtigen Standortes des Einsatz ist sehr wichtig.

ACHTUNG:
) Fernbedienungen mit Radiowellen können die Funktionsweise des Einsatz beeinträchtigen

2) Eingriffe nur von geschultem Fachpersonal durchf hren lassen.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung ac /- 1 %  z

Durchschnittliche Leistungsaufnahme 1  

Leistungsaufnahme bei Z ndvorgang 4  

Frequenz der Fun steuerung  Fun welle ,4 z

Schutzvorrichtung auf ele tronischer Schalt arte Sicherung T,  ac 

Die oben aufgef hrten Angaben sind Richtwerte. EDILKAMIN s.p.a. behält sich das Recht vor, ohne
Vorank ndigung nderungen an den Produkten zu deren Leistungsverbesserung vorzunehmen.

BEFÜLLUNG DES PELLET 

Der Behälter wird ber die lappe (P) der Ladevorrichtung, die an der Rau-
chfangabdec ung befestigt ist, aufgef llt.
Die lappe wird durch einen agneten geschlossen gehalten. Zum Öffnen 
und Schließen die am agneten angebrachten Öffnungen verwenden.
Das Pellet dire t aus dem Sac  (halbe Sac f llung etwa) oder mit einer Schip-
pe (Schaufel, mitgeliefert) aussch tten.
Sicherstellen, dass das gesamte ausgesch ttete Pellet in den Behälter gelangt, 
und nicht im Schlauch stec en bleibt. nschließend die zweite älfte aus dem 
Sac  aussch tten.

P
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GESTELL OPTIONAL

1) Die beiden sen rechten ände gemäß bb. 1 zusammenbauen.
Der Pfeil an den änden zeigt die Richtung von hinten nach vorne an.

) it den mitgelieferten Schrauben die beiden erstär ungsstreben ( ) an den sen rechten änden befestigen

) Die u ageplatte (P) auf die montierten ände platzieren und mittels der mitgelieferten 4 Schrauben befestigen ( bb. ).

4) Es ist Z INGEND VORGESCHRIEBEN, das Gestell mittels der 4 Stk. mitgelieferten D bel am Boden zu befestigen (B  Abb. 3).
Die mangelnde Befolgung dieser orschrift ann das m ippen des INPELLET 49 mit schwerwiegenden

uswir ungen f r den Benutzer verursachen.
N R nach der Befestigung am Boden darf INPELLET 49 auf das estell gesetzt werden.

BEACHTE: die ände f r eine korrekte Montage so positionieren, dass die Pfeile auf diesen nicht auf der Vorderseite, 
sondern beide auf der Hinterseite zu sehen sind.  Au erdem m ssen die Falze der ände zur Vorderseite der Halterung 
zeigen (Abb. 3).

A

B

AA

B

B

1 2

3

orderseite

Falze zur orderseite hin

P
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Soweit nicht ausdr cklich angegeben, sind in jedem
Land die örtlichen Vorschriften zu befolgen. In Italien
ist die Norm UNI 0683 zu befolgen, sowie eventuelle
regionale Bestimmungen oder Vorgaben der lokalen
Gesundheitsbehörden. Im Fall der Installation in
einem Mitbesitzerhaus ist die vorherige Stellungsnahme
des Verwalters einzuholen.

PRÜFUNG DER VERTRÄGLICHKEIT MIT 
ANDEREN GERÄTEN
Der Einsatz darf NI T in Räumen installiert werden, in 
denen sich Luftabzugsgeräte, asgeräte des Typs B, usw., 
be nden. 
Siehe die Norm NI 1 8  bs. 4.1.

PRÜFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES 
(die Steckdose an zugänglicher Stelle anbringen)
INPELLET 49 wird mit einem Netzversorgungs abel geliefert, 
das an eine Stec dose mit    z anzuschließen ist, vor-
zugsweise mit einem agnet-Thermoschutzschalter versehen. 
Spannungsschwan ungen von mehr als 1 % nnen den Ein-
satz beeinträchtigen. 
Die Ele troanlage muss den orschriften entsprechen; insbe-
sondere die ir sam eit des Erdungs reislaufs berpr fen. 
Die ersorgungsleitung muss einen der Leistung des Einsatzes 
entsprechenden Querschnitt aufweisen. 
Die mangelnde ir sam eit des Erdungs reises bewir t eine 
Betriebsst rung, f r die Edil amin nicht haftet

BRANDSCHUTZ SICHERHEITSABSTÄNDE 
UND AUFSTELLUNG
F r einen ordnungsgemäßen Betrieb muss INPELLET 49 lot- 
und wagerecht platziert werden.
Die Tragfähig eit des ntergrunds berpr fen. 
INPELLET 49 ist unter Einhaltung der folgenden Si-
cherheitsbedingungen zu installieren:
- Seitlich und auf der R c seite indestabstand von 4  cm zu 
durchschnittlich entz ndbaren aterialien
- uf der orderseite indestabstand von 8  cm zu durchsch-
nittlich entz ndbaren aterialien Sollte es nicht m glich sein, 
die oben angegebenen bstände einzuhalten, m ssen techni-
sche und bauliche aßnahmen
getroffen werden, um ede Brandgefahr auszuschließen. 
F r den Fall der ontage auf einer and aus olz oder ande-
rem brennbaren aterial muss das Rauchabzugsrohr und die 
anderen heißen Teile mit erami faser oder anderem glei-
chwertigen aterial gedämmt werden, um ärme bertragung 
und somit Brandrisi o zu vermeiden.

LUFTEINLASS
Es ist erforderlich, hinter dem Einsatz einen mit dem Äußeren 
verbundenen Lufteinlass vorzusehen, mit einem
Nutzquerschnitt von mindestens 8  cm , der gen gend 

erbrennungsluft f r den Einsatz gewährleistet, ohne
nterdruc erscheinungen im Installationsraum auf ommen zu 

lassen. 
uf der R c seite des INPELLET 49 ist ein Stutzen mit einem 

Durchmesser von  cm vorhanden, um eine dire t mit dem 
Freien mittels Rohren verbundene Luftzufuhr zu verwir lichen.
Das Rohr darf nicht länger als 1 eter sein und eine r m-
mungen aufweisen und mit einem indschutz abschließen. 

NB: Auch im Fall eines Direktanschlusses ist gleichwohl 
eine Luftöffnung zu verwirklichen, die den Installa
tionsraum mit dem Freien verbindet.

INSTALLATION

A: Innenliegender Schornstein bis zum 
Dach
B: ußenliegender Schornstein aus 

auerwer
C: Innenliegender Schornstein aus  

auerwer
D: ußenliegender doppelwandiger 
Stahlschornstein (f r diese Installation ist 
erforderlich, dass der Schornstein dop-
pelwandig und auf seiner ganzen Länge 
gut abgedämmt ist)

** ma . Neigung mindestens 4  zur 
aagerechten

SCHORNSTEIN
Die wichtigsten er male sind:
- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs
- Öffnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des
Rauchabzugs
- Lage in vollem ind, oberhalb des Daches und außerhalb
der R c ussbereiche.

RAUCHABZUG 
Das Rauchabzugssystem muss f r einzig f r den Einsatz be-
stehen (Einleitung in mit anderen Feuerstellen gemeinsamem 
Schornstein ist nicht zulässig).
Der bzug erfolgt ber den Stutzen mit 8 cm Durchmesser auf 
dem Dec el. Der Rauchabzug muss mit dem Äußeren
mittels geeigneter Stahlrohre Rohne Behinderungen EN
18 . Das Rohr muss hermetisch versiegelt werden. F r
die Dichtig eit der Rohre und gegebenenfalls deren
Isolierung ist die erwendung von aterial erforderlich,
das hohen Temperaturen widersteht (Sili on oder
Dichtmasse f r hohe Temperaturen). Eine eventuelle waage-
rechte. Der einzige zulässige waagerechte Rohrabschnitt darf 
eine Länge von 1 m nicht berschreiten, wobei egenneigun-
gen zu vermeiden sind. Es sind bis zu zwei urven mit einem 

in el von mindestens 9  m glich (siehe untenstehende 
bbildungen). Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein 

eingeleitet wird, ist ein sen rechtes ußenst c  von minde-
stens 1,  m und ein abschließender indschutz (gemäß NI 
1 8  bs. 4. ) erforderlich. Dieser bzug muss in edem Fall 
die he der Dachtraufe berragen.

ird der Rauchabzug in einen Schornstein eingeleitet, muss 
dieser f r Festbrennstoffe geeignet sein, falls sein Durchmes-
ser mehr als 1  mm beträgt, muss ein neues Rohr eingef gt 
werden; der Zwischenraum zwischen dem neuen und dem alten 
Schornstein ist mit Isoliermaterial abzudichten. 

**

****

**

**
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INSTALLATION

INSTALLATION DER PELLET LADE
VORRICHTUNG

N.B.: 
 Die Bef llungs ffnung ann an der orderseite, auf der 

rechten oder lin en Seite der Rauchfangabdec ung montiert 
werden.

 Der Schlauch f r die Pellet Ladung muss je nach Platzie
rung des Feuerraums gek rzt werden (Schlauchlänge bei 
Lieferung 8  cm), damit er gut gestrafft bleibt und dadurch 
den Pellet Einlauf erleichtert.

 Bevor die Rauchfangabdeckung vollständig geschlossen 
wird, ist eine Probe der Pelletbeladung durchzuf hren, um 
den korrekten Einlauf zu pr fen.

 Das Bef llungsrohr muss korrekt isoliert werden und darf 
nicht mit dem Rauchabzugskanal in Ber hrung kommen.

. Schritt
INSTALLATION DER BEFÜLLUNGSÖFFNUNG MIT 
KLAPPE (Abb.  und 2).
- Nur die vordere oder seitliche and der Rauchfangabde-
c ung, an der die Bef llungs ffnung angebracht werden soll, 
aufbauen. 
Die Rauchfangabdeckung wird erst fertiggestellt, nachdem 
der korrekte Betrieb des gesamten Bef llungssystems ber
pr ft wurde.
- Ein Loch mit einem Durchmesser von 18,   18,  cm anfer-
tigen.
- Die Bef llungs ffnung mit den mitgelieferten Blechschrau-
ben an der Rauchfangabdec ung befestigen. Dazu die L cher 
am Rahmen der Rauchfangabdec ung verwenden. 
Den Rehgips an der R c seite mit etallleisten verstär en (A 

bb. ).

2. Schritt
INSTALLATION DES BEFÜLLUNGSROHRS (Abb. 2 
und 3).
- Den Schlauch mittels der mitgelieferten Rohrschellen am 
Stutzen auf der Bef llungs ffnung befestigen ( bb. )
- Den Schlauch auf das erforderliche aß rzen, das Endst c  
des Schlauchs auf die Schelle des Zentrierb gels aufstec en (E 

bb.  nebenstehend und bb.  auf S. 87) und mit den mitge-
lieferten Rohrschellen befestigen.

3. Schritt
FERTIGSTELLUNG DER RAUCHFANGABDECKUNG
Bevor die Rauchfangabdeckung fertiggestellt wird, ist eine 
Probe der Pelletbeladung durchzuf hren, um die erfor
derliche Gleitfähigkeit f r den korrekten Pellet Einlauf zu 
pr fen.

E

BEFÜL-
L N S L PPE

A

A

BEFÜL-
L N SRO R

ET LL ER-
STÄR N EN

bb. 1

bb. 

bb. 
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AUSFÜHRUNGSPLAN BEFESTIGUNGSÖSE DER ÖFFNUNG MIT KLAPPE PEL
LET LADEVORRICHTUNG (Richtungsweisende Abmessungen)

 FRONTRE TE-
SEITE

LIN E
SEITE

AUSBAU UND EINSTELLUNG DER AUSSENTÜR 
Ausbau der Au ent r:
Die Schraube (1 - bb. ) l sen, das Befestigungsplättchen (  - bb. B) entfernen, die ußent r anheben und nach oben ab-
ziehen.

Einstellung der Au ent r:
Über die Inbusschrauben am Innenrahmen (  - bb.  - D) ann die ußent r auf den ußenrahmen ausgerichtet werden.

bb. bb. B bb. 

1 2

3

bb. D

3

1
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INSTALLATION
EINBAUERLEICHTERUNGS KIT FÜR DIE INSTAL
LATION

 Zusammensetzung:
B) rundplatte
C) Zentrierb gel Rauchabzugs anal
E) Zentrierb gel Pellet-Bef llungsrohr 

Das Einbauerleichterungs- it wie in bb.  gezeigt montieren.

 Im Falle des Einsatzes in bereits bestehende amin fen 
ist es ratsam, in das bestehende Rauchabzugsrohr ein Rau-
chabzugsrohr aus Stahl mit 8  mm Durchmesser zu installie-
ren.
In diesem Fall ist es ferner unerlässlich, den Zwischenraum 
zwischen dem neuen und dem alten Rauchabzugsrohr aus 

auerwer , mit mehreren Schichten einer eramischen Faser-
matte oder gleichwertigem aterial auszustopfen (siehe bb. 
8 Pun t G)

 Die rundplatte (B) des its in der f r INPELLET 49 be-
stimmten Position installieren ( bb. 4). 
Die Platte (B) mit den mitgelieferten Schrauben befestigen.

 Das Rauchabzugsrohr auf die B gelschelle (C) aufstec en. 
Das Rohr zu diesem Zwec  auf die entsprechende Schraube 
setzen ( ) ( bb. ).

 Das Pellet-Bef llungsrohr auf die B gelschelle (E bb.  
nebenstehend und bb.  auf S. 8 ) aufstec en und mit der 
mitgelieferten Rohrschelle befestigen.

 INPELLET 49 platzieren, den Einsatz zu diesem Zwec  bis 
zum Ende ( bb. ) der Platte (B) schieben.

 Durch die auf der u age von INPELLET 49 vorgesehe-
ne Öffnung (H) die Feststellschraube ( ) abnehmen und das 

bzugsrohr auf den Rauchauslassstutzen (F) aufsetzen und es 
mit derselben Schraube ( ) bloc ieren und mit hitzebeständi-
gem itt versiegeln ( bb.7).

B

C

D
*

H

F

*

E

g. 

g. 7

G

g. 8

B

g. 4

C

B

g. 

matte

Stahlstange
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HIN EISE ZUR MONTAGE DER VERKLEIDUNG
Im Falle der erwendung einer vorgefertigten er leidung 
von EDIL IN, um die genaue Lage des INPELLET 49 
zu bestimmen, ist es wichtig, das odell der vorgesehenen 

er leidung zu berpr fen. e nach gewähltem odell muss 
die Platzierung unterschiedlich erfolgen (die in der erpac ung 
einer eden er leidung enthaltenen ontageanleitungen zu 
Rate ziehen). ährend der Installation stets die lot- und waage-
rechte usrichtung berpr fen.

VERKLEIDUNGEN, Z EITE RAUCHFÄNGE UND 
DEREN BELÜFTUNGEN

or der Installation der er leidung, den ordnungsgemäßen 
Betrieb der nschl sse, der Steuerungen und aller 
beweglichen Teile berpr fen. Die Überpr fung muss bei 
brennendem und seit einigen Stunden voll betriebenem Einsatz 
erfolgen, um gegebenenfalls Eingriffe vornehmen zu nnen, 
bevor der amin ver leidet wird. Deshalb sind die usbauar-
beiten, wie zum Beispiel der Bau des zweiten Rauchfangs, die 

ontage der er leidung, die usf hrung von Lisenen, n-
striche, usw. nach erfolgter bnahme mit positivem usgang 
auszuf hren. Edil amin haftet folglich nicht f r osten von 

briss- und iederherstellungseingriffen, selbst wenn diese 
auf ustauscharbeiten von m glicherweise fehlerhaften Ein-
satzteilen zur c zuf hren sind.

Die eventuellen Holzteile der Verkleidung m ssen durch 
feuerfeste Platten gesch tzt werden, sie d rfen keine
Ber hrungspunkte mit dem Einsatz aufweisen, sondern 
m ssen von diesem mindestens  cm entfernt sein, um 
einen Luftstrom zur Vermeidung von Hitzeansammlung zu 
ermöglichen.

 DIE RAUCHFANGABDECKUNG KANN AUS FEUER
FESTEN GIPSKARTON  ODER GIPSPLATTEN VER

IRKLICHT ERDEN 
 ÄHREND DER ERSTELLUNG SIND DIE  

LÜFTUNGSGITTER VORZUSEHEN, UM ET AIGE 
ÄRMESTAUS IN DEREN INNEREM ZU VERHINDERN.

Bei der Realisierung der Verkleidung ist es grundlegend, 
eine ausreichende Verbrennungsluftversorgung zu garan
tieren, um das Entstehen eines gefährlichen Unterdrucks 
im Aufstellungsraum zu vermeiden (siehe Kapitel Außen
lufteinlass auf Seite 84)

Außer dem oben Gesagten, die Angaben der Norm UNI 
0683/2005 in den Absätzen 4.4 und 4.  ( ärmedäm

mung, Ausbauten, Verkleidungen und Sicherheitshinwei
se“) ber cksichtigen.

HIN EIS: ICHTIG FÜR DIE EINBAUBEDINGUNGEN

* Es m ssen zwei L ftungsgitter (Ober äche gr ßer als  
cm ) vorgesehen werden, eines in einer he unter der he 
des Brennraumbodens und ein zweites  cm ber dem oberen 
Pro l der amin ffnung.
Diese itter verhindern den ärmestau im Innern, die ärme 
wird zur c gewonnen und zum eizen des Installationsraums 
verwendet.

* L ftungsgitter f r das Inne-
re der Rauchfangabdec ung

Lufteinlass
* Eintritt mluft

 c
m

bb. 9

METALLZIERLEISTE (im Lieferumfang enthalten)

Nach Bedarf ann, nachdem die e terne T r ge ffnet wurde, 
am unteren rundrahmen des Ofenaufbaus die “ in el”- e-
tallzierleiste (X - f r “Rahmen”- er leidungen oder er lei-
dungen mit Rehgips) oder die “ ache” etallzierleiste (Y - f r 
“ lassische” er leidungen) angebracht werden. Sie werden 
mit den daf r mitgelieferten Schrauben befestigt (siehe bb. 
1 ). X

Y

bb. 1
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FUNKSTEUERUNG 
Sie dient der Bedienung aller Fun tionen.

- Blin endes Symbol: Fun steuerung auf Netzsuche
- Ständig leuchtendes Symbol: Fun steuerung mit a tiver 

erbindung

Batterie leer (  St . l ali-Batterien )

Tastatur gesperrt ( lic en Sie auf “ ” und “ ” parallel f r ein 
paar Se unden zu sperren oder zu entsperren Sie das Tastatur)

Programmierung a tiviert

lphanumerisches Display mit 1  Stellen, auf zwei 8-stelligen 
Zeilen angeordnet

- Blin endes Symbol: Einsatz in der Z ndphase
- Ständig leuchtendes Symbol: Einsatz in Betrieb

Fun tion der Einstellung von and (auf dem Display erscheint 
der ert der rbeitsleistung)

utomati betrieb (auf dem Display erscheint der Tempera-
turwert)

GEBRAUCHSAN EISUNGEN

Legende der Tasten und des Displays:
 : Einschalten und usschalten (um von Fun steuerung in Standby zu a tiver Fun steuerung zu wechseln)

/    : Zum Erh hen oder ermindern der diversen Einstellungen
A      : F r die ahl des utomati -Betriebs
M     : F r die ahl des manuellen Betriebs und f r den Zugang zum ontroll- und Programmierungs- en

uf dem Display werden außer den oben beschriebenen Symbolen weitere n tzliche Informationen angezeigt.
 Stellung Standby:

Es werden angezeigt: Raumtemperatur ( ), verbliebene Pelletmenge (1  g) im Brennstoffbehälter und die a tuelle Zeit 
(1 : )
 Manueller Betrieb:

Es werden angezeigt: Eingegebene Leistung (Power 1), Raumtemperatur ( ), Pelletmenge und verbliebene utonomie (1  g 
und 1 )
 Automatik Betrieb:

Es werden angezeigt: Eingegebene Temperatur (Set ), Raumtemperatur ( ), Pelletmenge und verbliebene
utonomie (1  g und 1 ).

DIE TASTE NICHT MEHRMALS DRÜCKEN  .

NB: ird die Fun steuerung einige Se unden lang nicht benutzt, verdun elt sich das Display, da die  Energiesparfun tion a ti-
viert wird. Das Display wird durch das Dr c en einer beliebigen Taste wieder a tiv
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. Z ndung/Abnahme seitens des zugelassenen Edilkamin Händlers

Die Inbetriebnahme hat entsprechend der orschriften der Norm NI 1 8 /  Pun t . 1 zu erfolgen. Diese Norm
bezeichnet die vor Ort vorzunehmenden ontrolltätig eiten, die den ordnungsgemäßen Betrieb des Systems bestätigen  sollen.

Vor dem Anz nden.
1. nz nden: Sich an den zugelassenen Edil amin- ändler wenden, der den Einsatz aufgrund der Installationsbedingungen ein-
stellen wird.
Die mangelnde Einschaltung durch einen zugelassenen Edil amin- ändler bewir t den erfall der arantie.

ährend der ersten Feuerungen nnen sich leichte Farbger che entwic eln, die nach urzer Zeit verschwinden.
or dem nz nden ist zu berpr fen:

 Die ordnungsgemäße Installation.
 Die Stromversorgung.
 Den ordentlichen erschluss der T r.
 Die Sauber eit des Tiegels.
 Die Standby- nzeige auf dem Display der Fun steuerung: Stunden (feste nzeige), der mgebungstemperatur und der Reserve 

(oder g Pellets in den Tan ) blin en abwechselnd auf dem Display.

Bef llung der Förderschnecke
Beim ersten ebrauch oder bei v lliger Entleerung des Pelletbehälters m ssen zur Bef llung der F rderschnec e
gleichzeitig die Tasten “ und -“ der Fun steuerung einige Se unden lang gedr c t werden; nach dem Loslassen der
Tasten erscheint die nzeige “N F LLEN”.
Der organg ist vor dem Z nden auszuf hren, wenn der Einsatz wegen Pelletmangel seinen Betrieb eingestellt hat, am ende des 

organges den Tiegel leeren vor neuer Z ndung. 
Es ist normal, dass im Brennstoffbehälter eine Restmenge Pellet zur c bleibt, die die F rderschnec e nicht ansaugen ann.

Automatische Z ndung
Bei Einsatz in Standby, durch Dr c en der Taste   , auf der Fun steuerung  Se unden lang, beginnt das Z ndverfahren 
und es wird d e Schrift “ST RT” angezeigt, gleichzeitig beginnt eine R c wärtszählung in Se unden (von 1  nach ). Die 
Z ndungsphase ist edoch zeitlich nicht vorbestimmt: Ihre Dauer wird automatisch ver rzt, wenn die Schalt arte das Bestehen 
einiger Tests feststellt. Nach etwa  inuten erscheint die Flamme.

Manuelles Anz nden
Im Fall von Temperaturen unter , die dem iderstand nicht erlaubt, sich gen gend zu erhitzen oder bei zeitweiligen

usfall des iderstands selbst, ist es m glich, f r den Z ndvorgang Z ndhilfe zu verwenden.
In den Tiegel ein gut brennendes St c  Z ndhilfe geben, die T r schließen und  auf der Fun steuerung dr c en.

LEISTUNGSEINSTELLUNG
 Manueller Betrieb ber Funksteuerung

Bei Einsatz in Betrieb, wird bei Dr c en der Taste “ “ auf der Fun steuerung auf dem Display die Schrift 
“NETZSTRO  P”(mit ngabe der Leistung, bei der der Einsatz arbeitet) angezeigt, durch Dr c en der Tasten “ oder -“ ann 
die rbeitsleistung des Einsatzes erh ht oder verringert werden (von “NETZSTRO  P1” bis “NETZSTRO  P ”).

 Automatik Betrieb ber Funksteuerung
Durch Dr c en der Taste “ “ wechselt man in utomati -Betrieb und regelt die gew nschte Raumtemperatur (zur
Einstellung der Temperatur von  bis , die Tasten “ und -“ verwenden) und der Einsatz regelt die rbeitsleistung 
entsprechend der eingestellten Temperatur. ird eine niedrigere Temperatur als die der Raumtemperatur eingegeben, bleibt der 
Einsatz in Leistungsstufe “NETZSTRO  P1”.

Abschalten
Bei Einsatz in Betrieb  Se unden lang die Taste  der Fun steuerung dr c en: Es beginnt das bschaltverfahren, auf dem 
Display wird die R c zählung von 9 bis  (f r insgesamt 1  inuten) angezeigt. 
Die bschaltphase sieht vor:
 nterbrechung der Pelletzufuhr.
 L ftung auf chststufe.
 Rauchabzugsmotor auf chststufe.

ährend der Abschaltphase niemals den Netzstecker ziehen.

NUR MIT DER FUNKSTEUERUNG AUSZUFÜHRENDE BEDIENUNGEN
Einstellung der Uhr
Durch  Se unden langes Dr c en der Taste “ “ gelangt man zum en  “ R”, das es erm glicht, die hr der
Schalt arte einzustellen. Durch anschließendes Dr c en der Taste “ ” werden nacheinander folgende Daten angezeigt und n-
nen eingestellt werden: Tag, onat, ahr, Stunde, inute, ochentag.
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Der Schriftzug “SPEI ERN ”, der durch Dr c en der Taste “ ” zu bestätigen ist, erlaubt die ontrolle der Richtig eit der 
vorgenommenen Eingaben vor der Bestätigung (auf dem Display wird daraufhin der Schriftzug 
“SPEI ERN” angezeigt).

öchentliche Stunden Programmierung      
Durch  Se unden langes Dr c en der Taste “ “ der Fun steuerung gelangt man ins en  der Einstellung der hr und
durch Dr c en der Taste “ zur Fun tion chentliche Stunden-Programmierung, die auf dem Display mit dem
Schriftzug PRO R . ON/OFF angezeigt wird. Diese Fun tion erm glicht die Einstellung einer nzahl von ein- und 

bschaltungen pro Tag (bis zu drei) an edem Tag der oche.
Bei Bestätigung mit der Taste “ “ erscheint auf dem Display eine der folgenden glich eiten:

EIN PRO R. ( ein Programm eingegeben)
T ESPRO R  (ein einziges Programm f r alle Tage)

O ENPRO R  (spezi sches Programm f r eden einzelnen Tag)
it den Tasten “ und -“ wechselt man von einer Programmart zur anderen.

Durch Bestätigen der Option “T ESPRO R ” mit der Taste “ “ gelangt man zur uswahl der nzahl der an einem Tag 
auszuf hrenden Programme (Ein- und bschaltungen).
Bei erwendung von “T ESPRO R ” wird das (die) eingegebene(n) Programm(e) f r alle Tage der oche das(die) 
gleiche(n) sein.
Durch aufeinanderfolgendes Dr c en der Taste “ ann angezeigt werden:
- No progr.
- 1. Progr. (ein Ein- und ein bschalten am Tag), . Progr. (ebenso), . Progr. (ebenso)
Die Taste -“ verwenden, um die umge ehrte Reihenfolge anzuzeigen.

ird 1. Programm gewählt, wird die Einschaltzeit angezeigt.
uf dem Display erscheint: 1 “EIN” 1  hr; mit der Taste “ und -“ verändert man die Stunde und bestätigt mit der Taste “ “.
uf dem Display erscheint: 1 “EIN”  hr; mit der Taste “ und -“ verändert man die inuten und bestätigt mit der Taste 

“ “.
leiches orgehen f r den Zeitpun t des bschaltens und f r die folgenden Ein- und bschaltungen. ittels der Taste

“ “ bestätigt man bei nzeige des Schriftzuges “SPEI ERN ” auf dem Display.
Bestätigt man “ O ENPRO R ”, ist der Tag zu wählen, an dem die Programmierung vorgenommen werden
soll: 1 Lu ;  a;  e; 4 i;  e;  Sa; 7 Do.
Nach der ahl des Tages, fährt man mittels der Tasten “ und -“ durch Bestätigung mit der Taste “ mit der
Programmierung auf die gleiche eise wie f r “T ESPRO R ” fort, indem f r eden Tag der oche
entschieden wird, ob eine Programmierung erfolgen soll und deren nzahl und deren Zeiten bestimmt werden.
F r den Fall einer fehlerhaften Eingabe ann das Programm ederzeit während der Programmierung ohne zu speichern
verlassen werden, indem die Taste  , c t wird, auf dem Display erscheint “NI T ESPEI ERT ”.

Änderung der Pelletladung
Durch  Se unden langes Dr c en der Taste “ ” der Fun steuerung und mit den Tasten “ ” und “-” die Displayangaben dur-
chlaufend, begegnet man der ngabe “Benutzer- en ”. Bestätigt man, erscheint die Schrift “ D -PELLET und D -Z ”. 

ird “ utoreg. EIN” eingestellt, regelt das System automatisch die Pelletzufuhr, wird dagegen “ utoreg. S” eingestellt, ann 
die Pelletzufuhr manuell orrigiert werden, indem die Zufuhr prozentual verändert wird ( /- %).
Bei Bestätigen dieser Fun tion mit der en taste gelangt man zur Regelung der Pelletladung, bei erringerung des
eingegebenen erts verringert man die Pelletladung, bei Steigerung des eingegebenen erts erh ht man die Pelletladung. Diese 
Fun tion ann f r den Fall n tzlich sein, dass der Pellettyp gewechselt wurde, f r den der Einsatz eingestellt wurde und daher eine 

orre tur der Ladung erforderlich sein sollte.

Sollte diese orre tur nicht ausreichen, sich an den ändler, wenden, um eine neue Betriebseinstellung festzulegen.

nmer ung zur eränderlich eit der Flamme: Etwaige eränderungen der Zustands der Flamme hängen vom verwendeten 
Pellettyp ab, sowie von einer normalen eränderlich eit einer Flamme von festem Brennstoff und der regelmäßigen Reinigungen 
des Tiegels, die der Ofen automatisch vornimmt (NB: Diese ersetzen nicht das erforderliche Saugen in altem Zustand seitens des 
Benutzers vor dem nz nden).

RESERVEANZEIGE
Der Einsatz  INPELLET 49 ist mit einer ele tronischen Fun tion zur essung der verbliebenen Pelletmenge im
Brennstoffbehälter versehen. Die essvorrichtung, die im Inneren der ele tronischen Schalt arte integriert ist, erm glicht, 
ederzeit zu berwachen, wie viel Stunden und ilos bis zum ersiegen des Pellet fehlen. F r den ordnungsgemäßen Betrieb des 

Systems ist wichtig, dass während des ersten nz ndens (seitens des ändlers) folgende Prozedur befolgt wird.
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Pellet Reservesystem

or der tivierung des Systems, muss ein Sac  Pellet in den Behälter geladen und  INPELLET 49 bis zum ersiegen des gela-
denen Pellet benutzt werden. Dies dient einer urzen Einlaufphase des Systems.

nschließend ann der Behälter vollständig bef llt und anschließend INPELLET 49 in Betrieb genommen werden.
ährend des Betriebs, zu dem Zeitpun t, in dem es m glich ist, einen ganzen Sac  zu 1  g Pellet nachzuf llen, erscheint auf 

dem Display der blin ende Schriftzug “ReservE“.
Nach dem Einf llen eines Sac s Pellet muss nun die erfolgte Beladung von 1  g gespeichert werden.
Dazu wie folgt vorgehen:

1. Die Taste “ “ (etwa -4 Se unden lang) dr c en, bis der Schriftzug “ R” erscheint.
. Die Taste “ “ dr c en, bis der Schriftzug “ReservE” erscheint.
. Die Taste “ “ f r das Erscheinen der folgenden nzeige dr c en,

 nschließend mit der Taste “ dieziffer ( ) auf den ert des geladenen Pellet bringen (in diesem Fall, 1  g).

4. Die Taste “ “ zur Bestätigung dr c en.
. Die Taste  dr c en, um das en  zu verlassen.

Infolge der ornahme der oben beschriebenen Operation lässt das System nach dem erbrauch der 1  g den blin enden 
Schriftzug “ReservE“ anzeigen. Daraufhin muss die Prozedur der Pun te 1 bis  wiederholt werden.

NOTTT STE 
Sollte die Fun steuerung aputt sein, ann auf die rundfun tionen mittels eines roten Not nopfes auf der lin en Seite
unter der ußent r (siehe bb. 7) zugegriffen werden. it einem Schraubenzieher den nopf ein- oder mehrmals dr c en, um 
die  gew nschte Fun tion zu a tivieren:

1.  BEI B ES LTETE   INPELLET 49, 
schaltet sich dieser bei  Se unden langem Dr c en des roten nopfes ein.
.  BEI EIN ES LTETE   INPELLET 49, 

schaltet sich dieser bei  Se unden langem Dr c en des roten nopfes aus.
.  BEI EIN ES LTETE   INPELLET 49, 

in manuellem Betrieb, wechselt man beim Dr c en des roten nopfes von P1 zu P .
4.  BEI EIN ES LTETE   INPELLET 49,
in utomati -Betrieb, wechselt man beim Dr c en des roten nopfes von  zu .

F N NTENNE
INPELLET 49 dialogisiert mit der Fernbedienung mittels Fun wellen. Die Fun welle wird von der Fun steuerung mittels einer 
leinen ntenne unter der ußent r (siehe bb.7) empfangen. Sollte das von der Fun steuerung gesendete Signal wegen der 

Entfernung der Bedienung oder aus anderen r nden zu schwach sein, ann die ntenne durch Drehen um sich selbstaus ihrem 
Sitz gezogen werden.

erbliebene g im Behälter eladene g

BENUTZERHIN EIS
emäß rt. 1  der erordnung Nr. 1 1 vom . uli  “Durchf hrung der Richtlinien /9 E  und /1 8

E , bez glich der Eindämmung des ebrauchs von gefährlichen Stoffen in Ele tro- und Ele troni - eräten, sowie
bez glich der bfallentsorgung”. Das Symbol der durch reuzten lltonne auf dem erät oder auf der erpac ung zeigt an, 
dass das Erzeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem bfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das erät 
bei dessen Lebensende an die zuständigen Sammelstellen der getrennten llabfuhr des Ele tro- und Ele troni - bfalls oder 
dem ändler zum Zeitpun t des Erwerbs eines neuen eräts gleicher rt im erhältnis von eins zu eins zu bergeben. 

Fun antenne  

Nottaste

seriellen portbb. 7
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Antes de realiVor der Vornahme jeglicher artungsarbeiten, den Ofen von der Netzversorgung trennen.

Eine regelmäßige artung ist f r den guten Betrieb des Einsatz grundlegend.
DIE FEHLENDE ARTUNG f hrt zu einer FEHLFUNKTION des Einsatzes.
Eventuelle, durch die mangelnde artung verursachte Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

TÄGLICHE ARTUNG
Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Einsatz auszuf hrende Arbeiten.
- Ist mithilfe eines Staubsaugers auszuf hren (auf unsch erhältlich, Seite 9 ) Der ganze organg erfordert nur wenige inuten am Tag. 
- Die T r, den Brennraumboden, den Raum um den Tiegel, in den die sche fällt, absaugen.
 DIE RÜCKSTÄNDE NICHT IN DEN PELLETBEHÄLTER ZURÜCK ERFEN

- Den Tiegel entfernen und mit dem mitgelieferten etallspachtel ent rusten, etwaige erstopfungen der Öffnungen auf allen 
Seiten reinigen.
- Den Tiegelraum saugen, die Ber hrungsränder des Tiegels auf seiner u age reinigen und den Tiegel wieder einsetzen.
- Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in altem Zustand).

Niemals heiße Asche aufsaugen, dies könnte den verwendeten Staubsauger gefährden und die häuslichen Räume
in Brandgefahr bringen.

ÖCHENTLICHE ARTUNG
- Den Feuerraum und das Fach unter dem Feuerraum reinigen (1) ( bb. 1).
- Die bdec ung ausbauen und reinigen ( ) ( bb. ). 

ARTUNG

JAHRESZEITLICHE ARTUNG (seitens des händlers)
Nach einem erbrauch von 1  g Pellet ( ann bei der ersten Inbetriebnahme vom zugelassenen undendienst geändert werden) 
erscheint der Schriftzug Reini/gun unde“, der die Notwendig eit einer artung anzeigt, die aus Folgendem besteht:
- llgemeine Innen- und ußenreinigung
- Sorgfältige Reinigung der ärmetauscherrohre
- Sorgfältige Reinigung und Ent rustung des Tiegels und des entsprechenden Tiegelraums.
- Reinigung des Rauch anals “A” (eventueller ustausch 
  der Dichtung am Rauch anal).
- Reinigung des Raums des Rauchabzugventilators, des 
  Flusssensors, ontrolle des Thermoelements “C”.
- Reinigung, Inspe tion und Ent rustung des Raums 
des Z ndwiderstands, eventueller ustausch desselben “D”.
- Sichtpr fung der Ele tro abel, der nschl sse und 
des ersorgungs abels.
- Reinigung des Pelletbehälters nach usbau des Flansches 
und Überpr fung des Spiels der Einheit F rderschnec e-

etriebemotor.
- Eventueller ustausch der T rdichtung.
- Betriebsabnahme, Bef llung der F rderschnec e, 

nz nden, 1 -min tiger Betrieb und bschalten.
ird der Einsatz häu g benutzt, wir die Reinigung 

des Rauchabzugs alle 3 Monate anempfohlen.

D

A

C

bb. 1 bb. 

2
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MÖGLICHE PROBLEME
Im Fall von Störungen hält der INPELLET 4  automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausf hrt und auf dem Di
splay wird der Grund f r die Störung angezeigt (siehe Meldungen weiter unten).

ährend der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

F r den Fall des erfolgten Ausfalls ist f r den erneute Start des Einsatzes erforderlich, dass die
Abschaltprozedur (600 Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschließend die Taste  dr cken.

INPELLET 4  nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund f r den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT 
UND GELEERT wurde.

MELDUNGEN ET AIGER AUSFALLURSACHEN UND HIN EISE UND ABHILFEN:
) Anzeige:             Problem Luftsen. (greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der erbrennungsluft 

                                    feststellt). 
    Störung:             Erlöschen wegen Unterdruckmangel 
                                Der Fluss ann unzureichend sein, wenn die Ofen lappe offen steht, bei mangelhafter bdichtung der   
     Ofen lappe (z. B. Dichtung), falls ein Luftansaug- oder Rauchabzugproblem vorliegt oder der Tiegel verstopft  
       ist oder der Flusssensor verschmutzt ist (mit troc ener Luft reinigen).
     Ebenfalls die Schwelle des Flusssensors (in den Parametern) berpr fen.
     Der Tiefdruc alarm ann sich auch während der Einschaltphase ereignen, wenn der Rauchabzug gegen die  
     technischen ngaben verst ßt oder wenn der Rauchabzug und der Schornstein verstopft sind.

2) Anzeige:             Problem Abgasgeb.: (greift ein, wenn der mdrehungssensor des Rauchabzugs eine St rung feststellt).
    Störung:              Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahstörung des Rauchabzugs
    Maßnahmen:      Den Betrieb des Rauchabzugsmotors berpr fen ( erbindung zum mdrehungssensor) und Stec arte   
     ( ändler).
                                 Sauber eit des Rauchabzugs berpr fen
                                 Die Ele troanlage und die Erdung berpr fen.
                                 ontrolle Schaltplan ( ändler).

3) Anzeige:              FlamAus NoPellet: (greift ein, wenn das Thermoelement eine)
     Störung:             Erlöschen wegen Temperatursturz der Rauchgase
                                 geringere als die eingegebene Rauchgastemperatur feststellt, weil es dies als mangelndes orliegen 
                                 einer Flamme auslegt).
                                  pr fen, ob Pellet im Behälter vorhanden ist
       zuviel Pellet die Flamme erstic t hat
       der chsttemperatur-Thermostat eingeschritten ist (sehr selten, greift nur bei zu hoher    
      Rauchgastemperatur ein) ( ändler).

4) Anzeige:              Sperre/No Z nd.: (schreitet ein, wenn in einer chstzeit von 1  inuten eine Flamme
                                                                 Es sind zwei Fälle zu unterscheiden)
    Störung:             Abschalten wegen nicht ordnungsgemäßer Rauchgastemperatur in der Z ndungsphase.
                                Es sind zwei Fälle zu unterscheiden:
                                KEINE Flamme erschienen
    Maßnahmen:      Überpr fen:
      - Position und erschmutzungsgrad des Brenn ammer-einsatzes
      - erbrennungsluft gelangt bis zum Brenn ammerein-satz  ( ändler).
      - Fun tionst chtig eit des eizwiderstands
      - Raumtemperatur (bei weniger als   ist Esbit erfor-derlich) und Luftfeuchte Feuer versuchsweise mit  
         Esbitw rfel entz nden (Seite 9 ).

     Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar” er scheint die Angabe “AF”
    Maßnahmen:      Überpr fen: (nur f r ändler)
      - Fun tionst chtig eit des Temperaturf hlers
      - unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur.
      - Das ohlenbec en leeren und die Z ndung wiederholen

5)  Anzeige:             Strom/ausfall : (dies ist ein Fehler des Einsatzes).
      Störung:           Abschalten wegen fehlenden Stroms
      Maßnahmen:    Stromanschluss und Spannungsschwan ungen berpr fen.

6 ) Anzeige:            FBdefekt Funkstö : (greift ein, wenn dasThermoelement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).
      Störung:           Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Thermoelement
      Maßnahmen:     Den nschluss des Thermoelements an die Schalt arte berpr fen: Dessen Betrieb bei bnahme in altem  
                   Zustand berpr fen ( ändler). 

)   Anzeige:           zu hohe Abgast : ( bschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)
       Störung:          Abschalten wegen zu hoher Rauchgastemperatur.
                                Überpr fen (nur f r ändler): Pellettyp, St rung des Rauchabzugs,
                                verstopfter Rauch anal, nicht ordnungsgemäße Installation, Drift“ des etriebemotors.
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8) Anzeige:                Check button
     Störung:              (Meldet eine Störung der Not Aus Taste)
     Maßnahmen:      den Zustand der Taste und deren erbindungs abel zur Stec arte berpr fen.

)  Anzeige:              “Batterie leerPr f”
      Störung:             Das Signal leuchtet auf, obwohl des Einsatzes weiterfunktioniert
      Maßnahmen:      Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden ( ändler). Es wird daran erinnert, dass es sich um eine  
          erschleiß omponente handelt. 

0) Störung:             Funksteuerung funktioniert nicht:
      Maßnahmen:      Näher an den Empfänger des Einsatzes
                                   Die l ali-Batterien ersetzen. 

) Störung:            Austretende Luft ist nicht warm:
      Maßnahmen:      Den ärmetauscher vom Inneren des Feuerraums aus reinigen.

ANMERKUNG 

Alle Meldungen bleiben solange angezeigt, bis die Taste  auf der Funksteuerung gedr ckt wird.
Es wird empfohlen, den Einsatz nicht erneut starten zu lassen, bevor nicht die Beseitigung der Störung festgestellt wurde. 

Es ist wichtig dem Händler die Anzeigen des Displays zu melden.

ANMERKUNG 2

Nach einem Verbrauch von 000 kg Pellet, erscheint auf dem Display der blinkende Schriftzug Reini/gunKunde“.
Der Einsatz funktioniert, jedoch ist eine außerordentliche artung seitens des Händlers erforderlich.

ANMERKUNG 3

F r den Fall, dass aufgrund der Pellet ualität oder eines besonders kritischen Einbaus der Einsatz vorzeitig verstopft, 
erscheint die Angabe “LLAMAR/ASISTEN.”. ie bei der Anzeige Reini/gunKunde“ vorgehen.

HINWEIS:
Die Schornsteine und Rauchabzüge, an die die Geräte angeschlossen sind, die feste Brennstoffe verwenden, müssen einmal im 
ahr gereinigt werden (überprüfen, ob im Einsatzland des Geräts eine diesbezügliche Vorschrift besteht .

In Ermangelung regelmäßiger Kontrollen und Reinigung erhöht sich die Möglichkeit eines Schornsteinbrandes.

In diesem Fall wie folgt vorgehen:
Nicht mit Wasser löschen;
Den Pelletbehälter entleeren;

Sich nach dem Vorfall an Fachpersonal wenden, bevor das Gerät erneut gestartet wird.
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CHECKLISTE
Mit dem vollständigen Lesen der technischen Beschreibung zu ergänzen

Einbau und Inbetriebnahme
 Durch den von Edil amin zugelassenen ändler, der die arantie ausstellt und das artungsheft bergeben hat, erfolgte Instal-

lation.
 Bel ftung des Raums
 Der Rauch anal bzw. Schornstein empfängt nur den bzug des Einsatzes
 Der Rauch anal ( erbindung INPELLET 49 -Schornstein) weist auf:

  h chstens zwei urven  h chstens 1 eter in der aagerechten
 Schornsteinabschluss ber dem R c ussbereich
 Der Schornstein besteht aus geeignetem aterial (Edelstahl empfohlen)
 Bei der Durchquerung von m glichen brennbaren aterialien (z. B. olz) wurden alle aßnahmen getroffen, um Brände zu 

verhindern

Gebrauch
 Das verwendete Pellet ist von guter Qualität und nicht feucht (Feuchtig eit ma . 8%)
 Der Tiegel und der schenraum sind sauber
 Die Reinigung der Scheibe muss immer in altem Zustand erfolgen
 Die T r muss gut verschlossen sein
 Der Tiegel muss gut in seinen Sitz eingesetzt sein

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZÜNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Z ndung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

REINIGUNGS ZUBEHÖR

Eimer des schen-
saugers ohne otor
( rt.-Nr. 7 4 )

F r die Reinigung
des Brennraums

lass amin
( rt.-Nr. 1 4 )

F r die Reinigung
der erami scheibe.

AUF UNSCH ERHÄLTLICHES ZUBEHÖR
TELEFONISCHE FERN ZÜNDUNG (Art. Nr. 28 00)
Es ist m glich, die Fernz ndung zu erhalten, indem ein Telefonwähler an der ele tronischen Schalt arte angeschlossen wird (sich an 
den ändler wenden).

optionales Kabel  (Art. Nr. 640560)
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties ervan opti-
maal en veilig te kunnen benutten.

OPMERKING

garantie.

de overeenstemming ervan met de wetgeving vaststellen. 

vinden.

onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.

- aan de bovenkant van de verpakking

CONFORMITEITSVERKLARING

inbouwhaard pellet met het commerciële merk EDILKAMIN S.p.A. - INPELLET 49 genaamd

  
Verklaart tevens dat

-
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VEILIGHEIDSINFORMATIE

INPELLET 49 is ontworpen voor de verwarming van de 
installatieruimte door middel van de automatische verbranding 
van pellets in de vuurhaard aan de hand van uitstraling en de 
beweging van de lucht die aan de voor ant naar buiten stroomt.

 et enige gevaar dat door het gebrui  van de inbouwhaard 
veroorzaa t an worden, is verbonden aan het niet opvolgen 
van de installatienormen, de directe aanra ing met de (e terne) 
ele trische onderdelen onder spanning, de aanra ing met vuur 
en de warme onderdelen of de introductie van vreemde stoffen.

 aa  voor de verbranding uitsluitend gebrui  van houtpellets
 mm diameter.

 De haard zi n voorzien van beschermingsinstallaties die de 
uitdoving van de inbouwhaard garanderen in het geval dat 
bepaalde componenten slecht functioneren. Laat dit gebeuren 
zonder dat u ingri pt.

 oor een normale functionering moet de inbouwhaard ge n-
stalleerd worden in overeenstemming met de aanwi zingen van 
dit blad. oor om de opening van de deur ti dens de functione-
ring: de verbranding wordt automatisch aangestuurd. Ingrepen 
zi n dus niet noodza eli .

 oor om het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tan .

 oor om het gebrui  van ontvlambare producten voor de
reiniging van het roo anaal (het deel dat de opening voor
roo afvoer van de inbouwhaard met de schoorsteen verbindt).

 De onderdelen van de vuurhaard en de tan  mogen uitsluitend
met een stofzuiger uit te worden gezogen.

 et glas an O D gereinigd worden met een speciaal
product (bi v. lass amin Edil amin) en een doe .

 erze er u ervan dat de inbouwhaard door een er ende
Edil amin Dealer geplaatst en aangesto en worden in
overeenstemming met de aanwi zingen van dit blad.

 Ti dens de functionering van de inbouwhaard berei en de 
afvoerleidingen en de deur zeer hoge temperaturen (nooit zon-
der de speciale handschoen aanra en).

 oor om het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabi heid van de haard.

 aa  NOOIT gebrui  van vloeibare brandstoffen om de 
inbouwhaard aan te ste en of het houts ool aan te wa eren.

 Sluit de e terne luchttoevoer van de inbouwhaard nooit af.

 aa  de inbouwhaard nooit nat en voor om de aanra ing van
de ele trische onderdelen met natte handen.

 oor om het aanbrengen van ver leinstu en in de roo afvo-
erleidingen.

 De inbouwhaard moet ge nstalleerd worden in een brandwe-
rende ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die
het apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie
de indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

 Probeer de inbouwhaard nooit opnieuw aan te steken als 
dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

 LET OP: DE PELLETS DIE U UITDE VUURHAARD
HAALTMAGNIET IN DE TANK GESTOPT ORDEN.

FUNCTIONERINGSPRINCIPE

INPELLET 49 is een inbouwhaard die met pellet wer t
De verbranding wordt ele tronisch beheerd.
De brandstof (pellet) wordt uit de opslagtan  (A) opgenomen 
en via een wormschroef (B), geactiveerd door dri fwer  (C), 
naar de vuurhaard (D) gebracht. 
De pelletontste ing vindt plaats via de warme lucht geproduce-
erd door een ele trische weerstand (E) en wordt in de vuurpot 
gezogen via een centrifugale ventilator (F).
De roo  afgeleid uit de verbranding wordt door dezelfde 
centrifugale ventilator (F) uit de vuurhaard gezogen en langs 
het afvoer anaal, dat zich bovenaan de inbouwhaard bevindt, 
verwi derd (L). 
De lucht wordt door de roosters aan de voor ant (H) en de 
ventilatoren (G) uit de installatieruimte opgenomen, door de 
tussenruimte aan de achter ant van de vuurhaard gevoerd en 
verwarmd en weer aan de installatieruimte afgegeven.
De brandstoftan  (A) bevindt zich op de achterzi de van de
inbouwhaard.

ul de tan  met een e ibele buis met vulopening die aange-
sloten moeten worden op de be leding (zie pag. 1 1) en de 
opening (I) aan de boven ant van de inbouwhaard.
De vuurhaard bestaat uit een omringende structuur van staal die 
aan de onder ant met gieti zeren panelen be leed is en vooraan 
gesloten door twee overlapte deuren.
- een e terne deur in glas eramie
- een intern deurt e van eramisch glas in aanra ing met het vuur.
(gebrui  voor het openen de thermische handschoen).

De brandstofhoeveelheid, de roo afvoer en de toegevoerde
verbrandingbevorderende lucht worden door een ele tronische 
aart geregeld, wat een hoog rendement verze ert.

De wer ing an door de bi geleverde afstandsbediening be-
stuurd worden.

In het geval van een defect aan de afstandsbediening of het 
verlies ervan, unt u de inbouw achel ontste en en uitdoven en 
de vermogens voor de functionering instellen met behulp van 
een nood nop in de achel (zie pag. 111). 

L

A
B

C

D

E F

G

H

I



- 99 -- 99 -

N
E

D
E

R
L

A
N

D
S

AFMETINGEN

FRONT T RE

NT PL N

doorsnede : 6 millimeter
ma imum lengte : 40 mm
ma imum vochtigheid : 8 %
calorisch rendement : minstens 4300 kcal/kg

et gebrui  van pellets met andere eigenschappen vereist een 
nieuwe i ing van de achels, overeen omstig met de i ing 
die de Dealer op het moment van de 1ste ontste ing uitvoert.

et gebrui  van ongeschi te pellets an leiden tot: een afname 
van het rendement; storingen in de functionering; blo erin-
gen wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen, 
... Een eenvoudige analyse van de pellets an visueel worden 
uitgevoerd:
Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stof g.
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer stof-

g, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde lichamen.

OPMERKING betreffende de brandstof.
INPELLET 49 zi n ontworpen en geprogrammeerd voor de 
verbranding van pellets houtpellets  mm diameter.
Pellets is een brandstof in de vorm van leine cilinders ver re-
gen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge waarden 
en bevat geen li m of andere vreemde materialen. outpellets 
worden ver ocht in za en van 1  g. Om de functionering 
van de achels niet in gevaar te brengen is het noodza eli  
dat u hier EEN andere materialen in verbrandt. et gebrui  
van andere materialen (samengeperst hout) an door laborato-
riumtests worden aangetoond en zorgt ervoor dat de garantie 
te vervallen omt. Edil amin heeft de producten op dusdanige 
ontworpen, getest en geprogrammeerd dat de beste prestaties 
ver regen worden door het gebrui  van houtpellets met de 
volgende eigenschappen:

erbrandingslucht 
  mm

Roo afvoer
 8  mm
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ELEKTRONISCHE APPARATEN

AUX/RS485 POORT (aansluiting met behulp van
een kabel voor optionele seriepoort code 640560)
Dit is een schoon contact zonder vermogen waar een telefoon-
scha elaar of een andere controlesystemen met een abel op 
aangesloten unnen worden.

BUFFERBATTERIJ
De ele tronische aart is voorzien van een bufferbatteri
(type  olt R ). Een storing in de functionering
(hetgeen niet als een storing in het product maar als nromale 
sli tage moet worden beschouwd) van deze bufferbatteri  
wordt weergegeven met de berichten “Battery
chec ”. Neem voor verdere informatie hierover contact
op met de Dealer die de 1ste ontste ing uitgevoerd heeft.

VEILIGHEIDSINRICHTINGEN

 TERMOKOPPEL:
het bevindt zich op het roo anaal waarvan het de tempera-
tuur opneemt. In functie van de ingestelde parameters, contro-
leert het de ontste ing-, wer - en dooffases.

 LUCHTSTROOMSENSOR:
hi  bevindt zich in het zuig anaal en gri pt in wanneer de 
brandbevorderende luchtstroom niet correct is, met daaruit 
afgeleide verlaagde dru  in het roo circuit (zuigproblemen).

 VEILIGHEIDSTERMOSTAAT ( 50 C): 
Deze gri pt in wanneer de temperatuur in de haard te hoog is. 
Blo eert de pelletlading en veroorzaa t het uitdoven van de 
haard.

 SONDE OPNAME OMGEVINGSTEMPERATUUR
ze bevindt zich op de afstandsbediening maar an oo  verbon-
den zi n met de ele tronische aart in de inbouwhaard.

SCHALTPLAN
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EIGENSCHAPPEN

TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

Nominaal vermogen ,

Rendement nominaal vermogen 91,8 %

Itstoot O (1 % O ) nominaal vermogen 4 ,9 ppm

ewicht roo  nominaal vermogen 4,7 g/s

Beper t vermogen 1,9

Rendement beper t vermogen 9 ,8 %

Itstoot O (1 % O ) beper t vermogen 8 ,7 ppm

ewicht roo  beper t vermogen ,4 g/s

a imum overtemperatuur roo 1

inimum tre 1 Pa

utonomie min/ma ,  / uur

erbrui  brandstof min/ma ,  / 1, g/h

apaciteit reservoir 1 g

oor ruimtes van / tot 17 m³

ewicht met verpa ing (staal/ eramie ) 1 7 g

Diameter afvoerpi p roo  (manneli ) 8 mm

Diameter luchtinlaatpi p (manneli ) mm

* et verwarmingsvolume is bere end een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 1 /91, en verdere wi zigingen en met 
een warmteaanvraag van  cal/m³ per uur.
 et is belangri  oo  re ening te houden met de plaats van de inbouwhaard in de te verwarmen ruimte.

NB:
) Houd er rekening mee dat elektrische apparaten storingen kunnen veroorzaken.

2) OPGELET: Laat het aansluiten van onderdelen onder spanning, onderhoud en/of nazicht uitsluitend door gespecialise
erde.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

oeding ac /- 1 %  z

emiddeld geabsorbeerd vermogen 1  

eabsorbeerd vermogen ti dens ontste ing 4  

Frequentie afstandsbediening  radiogolven ,4 z

Beveiliging op ele tronische aart Ze ering T,  ac 

De hierboven vermelde gegevens zijn indicatief. EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht om zonder melding de pro
ducten te wijzingen om hier de prestaties van te verbeteren.

PELLETLADING

ul de tan  via de lep (P) van de lader die aan de be leding is bevestigd.
De lep wordt afgesloten door een magneet; gebrui  de openingen op de lep 
voor het openen/sluiten ervan.

iet de pellets direct vanuit de za  (ongeveer de helft) of met een schep e 
(meegeleverd) in de tan .

ontroleer of de pellets in de tan  terechtge omen zi n en de e ibele buis 
niet verstoppen. iet vervolgens de andere helft van de za  in de tan .

P
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OPTIONELE STEUN

1) ssembleer de twee verticale wanden volgens guur 1.
De pi l geeft de richting van achter naar voor aan.

) onteer op de verticale wanden de twee verstevigingen ( ) en bevestig ze met de bi geleverde bouten.

) Plaats de steunplaat (P) op de gemonteerde panelen en zet hem met de geleverde 4 bouten vast ( fb. ).

4) HET IS VERPLICHT de steun aan de vloer te bevestigen via de 4 bijgeleverde pluggen (B  guur 3).
et niet in acht nemen van deze regels an het om antelen van de INPELLET 49 veroorza en en zware schade

aan bero enen. EN EL na de bevestiging aan de vloer an de INPELLET 49 op de steun gezet.

N.B. plaats voor een correcte montage de wanden op dusdanige wijze dat de pijlen op de wanden niet aan de voorkant
zichtbaar zijn. Zorg ervoor dat ze zich aan de achterkant bevinden. Bovendien moeten de vouwen van de
wanden moeten naar de voorkant van de steun gericht zijn (Afb. 3).

A

B

AA

B

B

1 2

3

oor an

ouwen naar de voor ant gericht

P
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Raadpleeg, voor zover dit niet uitdrukkelijk aangegeven
staat, de wetgeving die in uw land van kracht is. aadpleeg
in Itali  de norm UNI 0683 in combinatie met de
regionale of ASL bepalingen. In het geval van een installa
tie in een appartementencomple  moet u van te voeren de
beheerder om toestemming vragen.

COMPATIBILITEITSCONTROLE MET AN
DERE INRICHTINGEN
De inbouwhaard mag NIET in dezelfde omgeving ge nstalleerd 
worden waarin een zuiginstallatie, gasapparaten van het type B, 
enz. ge nstalleerd werden.
Zie norm NI 1 8  hfdst. 4.1.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING
(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)
INPELLET 49 beschi t over een ele trische voedings abel die 
met een stopcontact   z moet bevestigd worden, met 
voor eur met een thermomagnetische scha elaar.
Spanningswisselingen groter dan 1 % unnen de inbouwhaard 
beschadigen.
De ele trische installatie moet conform zi n met de normen; 
controleer in het bi zonder de goede wer ing van de aarding.
De voedingsli n moet over een doorsnede beschi en geschi t 
voor het vermogen van de inbouwhaard.
Edil amin acht zich niet verantwoordeli  voor storingen in de 
functionering als gevolg van een slecht functionerend aardecir-
cuit.

VEILIGHEIDSAFSTANDEN TEGEN 
BRANDVOORKOMING EN PLAATSING 

oor de correcte wer ing, moet INPELLET 49 waterpas gezet 
worden. ontroleer het vloervermogen.
INPELLET 49 moet ge nstalleerd worden met inachtneming 
van de volgende veiligheidsvoorwaarden :
- minimum afstand op de zi den en achterzi de; 4  cm van 
gemiddeld ontvlambare materialen
- minimum afstand op de voorzi de; 8  cm van gemiddeld 
ontvlambare materialen Indien aan de bovenvermelde afstan-
den niet an voldaan worden, moeten technische en bouw un-
dige voorzorgsmaatregelen getroffen worden om brandgevaar 
te vermi den.
Bi  verbinding met een houten muur of ander ontvlambaar 
materiaal moeten het roo anaal en de andere warme delen 
met eramische vezels of geli aardig materiaal met equiva-
lente eigenschappen ge soleerd worden, teneinde de afgifte van 
warmte en mogeli  brandgevaar te vermi den.

LUCHTTOEVOER
et is noodza eli  achter de inbouwhaard een opening voor de 

luchttoevoer te voorzien verbonden met de buitenomgeving,
met een minimum nuttige doorsnede van 8  cm . De opening 
moet voldoende luchttoevoer voor de verbranding garanderen 
zonder dat de dru  in de woon amer verlaagt.
Op de achter ant van INPELLET 49 is een opening met een 
doorsnede van  cm aanwezig. Deze opening an gebrui t 
worden om de luchtinvoer direct met een leiding met de buiten-
lucht te verbinden.
De leiding mag ma imaal 1 meter lang zi n, mag geen bochten 
bevatten en het uiteinde ervan moet tegen de wind beschermd 
worden.
N.B.: Ook in het geval van een directe aansluiting moet 
tevens een luchtinvoer geïnstalleerd worden, zodat
de installatieruimte met de buitenlucht verbonden is.

INSTALLATIE

A: Innenliegender Schornstein bis zum 
Dach
B: ußenliegender Schornstein aus 

auerwer
C: Innenliegender Schornstein aus 

auerwer
D: ußenliegender doppelwandiger Stahl-
schornstein (f r diese Installation ist erfor-
derlich, dass der Schornstein doppelwandig
und auf seiner ganzen Länge gut 
abgedämmt ist)

** ma . inclinatie niet leiner dan 4  ten 
opzichte van het horizontale vla

SCHOORSTEENPOT
De fundamentele eigenschappen zi n:
- interne doorsnede aan de onder ant geli  aan de doorsnede
van de schoorsteen
- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen
- bovenop het da  in de wind geplaatst buiten het berei  van
re u zones.

ROOKAFVOER
Er moet een afzonderli  roo anaal voorzien worden voor de 
inbouwhaard (afvoer in een algemeen roo anaal is verboden).
De roo afvoer gebeurt langsheen de afvoermond die zich op 
het de sel bevindt en een diameter van 8 cm heeft. 
De roo afvoer
moet met behulp van geschi te stalen leidingen EN 18
gecerti ceerd. De leiding moet hermetisch afgesloten zi n.

oor de afdichting van de leidingen en een eventuele isolatie
hiervan is het noodza eli  materialen te gebrui t worden dat
bestand is tegen hoge temperaturen (siliconen of mastie
geschi t voor hoge temperaturen). et enige horizontale deel 
mag tot 1 m lang zi n maar tegenhellingen moeten vermeden 
worden. Er mogen tot twee bochten aanwezig zi n met een 
hoe  van minstens 9  (zie de onderstaande schema s).
Een e tern verticaal deel van minstens 1,  m (indien het afvo-
er anaal niet in een roo anaal wordt ingevoegd) en
een tegen de wind beschermend eindstu  is noodza eli  (ver-
wi zing NI 1 8  hfdst. 4. ).
Deze afvoer moet in ieder geval boven de da goot uitste en.
Indien het afvoer anaal in een roo anaal wordt ingevoegd, 
moet het geschi t zi n voor vaste brandstof en indien
dediameter groter is dan 1  mm moet het in een nieuw ro-
o anaal ingevoegd worden; de tussenwand tussen het
nieuwe en oude roo anaal moet met isolerend materiaal afge-
dicht worden. 

**

****

**

**
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INSTALLATIE

PELLETLADER INSTALLEREN

N.B.: 
 De vulopening an aan de voor-, rechter- of lin er ant van de 

be leding gemonteerd worden.

 Kort de buis af (geleverde lengte 8  cm) afhankelijk van de 
stand van de vuurhaard. De buis moet goed opgespannen 
zijn om de val van de pellets in de tank te bevorderen.

 Probeer de buis uit door de tank met pellets te vullen en 
controleer of de pellets op correcte wijze in de tank vallen 
alvorens u de bekleding voltooit.

 Isoleer de buis en zorg ervoor dat hij het rookkanaal niet 
raakt.

ste fase 
INSTALLATIE VULOPENING MET KLEP (afb. 1 en ).
 aa  uitsluitend de voor- of zi wand van de be leding, daar 

waar de opening geplaatst zal worden. 
Voltooi de bekleding pas als u gecontroleerd heeft of het 
systeem correct functioneert.
 aa  een gat met een diameter van 18,   18,  cm.
 Bevestig de vulopening aan de be leding met behulp van de 

geleverde zelfborgende schroeven en de gaten in het frame van 
de opening. erstevig de gipsplaat door aan de achter ant de 
metalen pro elen (A afb. ) aan te brengen.
 

2de fase
DE BUIS INSTALLEREN (afb.  en ). 
- Bevestig de e ibele buis aan de vulopening met behulp van 
de geleverde lemringen (afb. ).
- Sni d de buis op maat en bevestig het uiteinde ervan op de 
raag van de centreerbeugel (E afb.  hiernaast en afb.  op 

pag. 1 ). 
Zet de buis met de geleverde lemringen vast.

3de fase
DE BEKLEDING VOLTOOIEN
Vul de tank met pellets en controleer of de pellets op 
correcte wijze in de tank vallen alvorens u de bekleding 
voltooit.

E

B IS

A

A

ET LEN ER-
STE I IN EN

LOPENIN

fb. 1

fb. 

fb. 
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INSTALLATIE

SCHEMA VOOR HET MAKEN VAN DE SLEUF VOOR DE BEVESTIGING VAN 
DE OPENING MET PELLET KLEP (indicatieve afmetingen)

 FRONTNT
LIN S 

NT
RE TS

UIT ENDIG DEURTJE REGELSYSTEEM EN DEMONTAGE 
Het uitwendige deurtje demonteren:
Draai schroef (1 - afb. ) los, demonteer het plaat e (  - afb. B) en verwi der het deurt e door hem naar boven te halen.

Het uitwendige deurtje afstellen:
et behulp van de inbusschroef in de inwendige li st (  - afb.  - D) unt u de uitli ning van het uitwendige deurt e ten opzichte 

van de uitwendige li st afstellen.

fb. fb. B fb. 

1 2

3

fb. D

3

1
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INSTALLATIE
KIT VOOR EENVOUDIGE INSTALLATIE

 Bevat:

B) onderplaat
C) centreerbeugel roo anaal
E) centreerbeugel buis pellets

onteer de it voor een eenvoudige installatie op de wi ze 
beschreven in afb. .

 e raden u aan het roo anaal van een stalen buis met een 
diameter van 8  mm te voorzien als de haard in al bestaande 
haarden ingebouwd wordt.

ul de ruimte tussen de stalen buis en de schoorsteen met 
meerdere lagen eramie vezel of een soortgeli  materiaal (zie 
afb. 8 punt G)

 Installeer de bodemplaat (B) van de it in de stand waarin 
INPELLET 49 gemonteerd zal worden (afb. 4). Bevestig de 
plaat (B) met de geleverde bouten.

 Breng het roo anaal aan op de raag van de beugel (C) en 
laat hem op de schroef (*) steunen (afb. ).

 Breng de buis aan op de raag van de beugel (E afb.  
hiernaast en afb.  op pag. 1 4) en zet hem met de geleverde 
lemring vast.

 Plaats INPELLET 49 door hem over de plaat (B) tot aan de 
eindaanslag te laten schuiven (afb. ).

 erwi der de steunschroef ( ) door de opening (H) aan de 
boven ant van INPELLET 49 en breng het roo anaal aan op 
de roo  afvoeropening (F). 
Zet het roo anaal vast met de schroef (*) en sluit de verbin-
ding af met hittebestendige it (afb. 7).

B

C

D
*

H

F

*

E

fb. 

fb. 7

G

g. 8

B

fb. 4

C

B

fb. 

ussent e

stalen anaal
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INSTALLATIE

OPMERKINGEN BETREFFENDE DE MONTAGE VAN 
DE BEKLEDING

ontroleer voor de uiste stand van INPELLET 49 het model 
van de voorziene be leding als u een Edil amin be leding 
gebrui t.
De plaatsing moet op verschillende wi ze uitgevoerd worden 
op grond van het ge ozen model (raadpleeg de montageinstruc-
ties ingehouden in de verpa ing van el e be leding).

BEKLEDINGEN, BESCHERMKAPPEN EN HUN VER
LUCHTINGEN

lvorens de be leding te installeren, moet de correcte wer ing 
van de aansluitingen, de besturingen en de bewegende
onderdelen gecontroleerd worden. lvorens de be leding te 
installeren moet een controle uitgevoerd worden door en ele
uren de haard in bedri f te stellen om eventueel nog te unnen 
ingri pen. Bi  gevolg mag de afwer ing (zoals de bouw
van de bescherm ap, de montage van de be leding, de uitvoe-
ring van lisenen, het verven enz.) slechts uitgevoerd worden
wanneer de test voltooid is en een positief resultaat heeft opge-
leverd. Edil amin an dus de lasten niet dragen voor
afbraa  en herbouw ten gevolge van vervanging van eventuele 
defecte onderdelen van de inbouwhaard.

Eventuele houten delen van de bekleding moeten be
schermd worden door vuurvaste panelen, mogen geen 
contact maken met de inbouwhaard en moeten minstens  
cm van de inbouwhaard blijven om een luchtstroom toe te 
laten die warmteaccumulatie belet.

 DE BEKLEDINGKAN GEMAAKT ORDEN VAN 
BRANDVERTRAGENDE GIPSPLATEN OF PANELEN.
 BRENGTIJDENS DE INSTALLATIE LUCHTROO

STERS AAN OM DE OPHOPINGVAN ARMTE IN DE
BEKLEDINGTE VERMIJDEN (zie afb. ).

Tijdens het aanbrengen van de bekleding is het belangrijk 
de herstel van de verbrandingslucht te waarborgen om 
onderdruk in de installatieruimte te kunnen voorkomen
(zie het hoofdstuk e terne luchtinvoer op pag. 03).

Behalve de hierboven vermelde indicatie moet u rekening 
houden met de norm UNI 0683/2005 paragrafen 4.4 en 4.
“isolatie, afwerking, bekleding en veiligheidsadvies”.

N.B: BELANGRIJK VOOR DE INSTALLATIEVOOR AARDEN

* Zorg voor twee luchtroosters (oppervla  groter dan  cm ). 
et eerste rooster moet lager dan de vuurplaat en het tweede 

rooster moet  cm boven het bovenste pro el van de opening 
geplaatst zi n.
De roosters zorgen ervoor dat warmte niet in de haard an 
ophopen. Deze warmte wordt gerecupereerd en draagt bi  aan 
het verwarmen van de installatieruimte.

* Luchtrooster aan de bin-
nen ant van de be leding

E terne
aansluiting * Toevoer lucht 

recirculatie

 c
m

fb. 9

METALEN PROFIEL AF ERKING (geleverd)

fhan eli  van de vereist unt u aan de onder ant van de 
structuur het metalen “hoe pro el” (X - voor de be leding 
in vorm van een li st of van gipsplaat) of het “platte” metalen 
pro el (Y - voor een “ lassie e” be leding) bevestigen. Zet het 
pro el vast met de geleverde schroeven (zie afb. 1 ).

X
Y

fb. 1
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AFSTANDSBEDIENING
iermee unnen alle functies beheerd worden.

- nipperende icoon: afstandsbediening zoe t net
- vaste icoon: aansluiting net actief

batteri  op (  al aline batteri en mini stilo)

toetsenbord geblo eerd (dru  op “ ” en “ ” in parallel
voor een paar seconden te vergrendelen of ontgrendelen
de toetsenbord)

programmering actief

alfanumerie e display bestaande uit 1  ci fers in twee ri en el  
bestaand uit 8 ci fers

- nipperend icoon: haard in ontste ingsfase
- vaste icoon: haard in wer ing

manuele afstelling 
(op de display verschi nt het bedri fsvermogen)

automatische functie
(op de display verschi nt de temperatuur)

GEBRUIKSAAN IJZINGEN

Legenda toetsen en dispaly:
 : in- en uitscha eling (om van stand by naar actief te gaan)

/    : toename / afname van de verschillende afstellingen
A     : om de utomatische wer ing te iezen
M    : om de anuele wer ing te iezen en naar de controlemenu s en de programmering te gaan.

Op de display verschi nt andere nuttige informatie behalve de iconen die hierboven werden beschreven.
 Stand by:

de omgevingstemperatuur (  verschi nt), de overbli vende pellet in g (1 g in tan ) het lopende uur (1 : ).
 Manuele werkfase:

het ingestelde vermogen wordt gevisualiseerd (Power 1), de omgevingstemperatuur ( ), de pellet in g en de resterende
autonomie (1 g 1 ).
 Automatische werkfase:

de ingestelde temperatuur wordt gevisualiseerd (Set ), de omgevingstemperatuur ( ), de pellet in g en de
resterende autonomie (1 g 1 ).

DRUK DE TOETS NOOIT MEERDERE KEREN IN  .

N.B.: et display leurt zwart als de afstandsbediening een aantal seconden lang niet gebrui t wordt. Dit bete ent dat de energie-
besparende functie in wer ing getreden is. et display licht weer op door middel van een dru  op een wille eurige toets.
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GEBRUIKSAAN IJZINGEN
ste Ontsteking/Test ten laste van de geautoriseerde dealer Edilkamin

De inbedri fstelling moet uitgevoerd worden zoals voorgeschreven door de norm NI 1 8  punt . 1. Deze norm duidt aan wel-
e controlewer zaamheden moeten uitgevoerd worden om de correcte wer ing van het systeem te garanderen.

Voor de ontsteking.
1ste ontste ing: wend u tot de dealer van uw zone, geautoriseerd door Edil amin (raadpleeg voor informatie de site www.
edil amin.com) die de inbouw achel aan de hand van de installatievoorwaarden afstelt. Edil amin behoudt zich het recht voor de 
garantie ongeldig te ver laren als de inbouw achel niet door een er ende Dealer ontsto en is.

edurende de eerste ontste ingen unnen zich geuren van la  ontwi elen die op orte ti d zullen verdwi nen. oor het ontste en 
moet het volgende gecontroleerd worden:
 De correcte installatie
 De ele trische voeding.
 De correcte sluiting van de deur.
 De schoonmaa  van de vuurpot
 Stand by indicatie op de display van de afstandsbediening: uur (vaste display), de omgevingstemperatuur en de reserve

(of g pellets in de tan ) zal afwisselend op het display.

ormschroef vullen.
Bi  het eerste gebrui  of bi  volledige lediging van de pellettan  dient u voor het vullen van de wormschroef geli ti dig
de toetsen “ ” en “ ” van de afstandsbediening en ele seconden in te dru en; wanneer u de toetsen loslaat verschi nt het
opschrift “LO D”.
Deze handeling moet uitgevoerd worden voor de ontste ing indien de inbouwhaard uitdoofde omdat de pellet op was,
leeg aan het einde van de handeling de haard voordat u hem ontstee t.

et is normaal dat in de tan  wat pellet overbli ft dat door de wormschroef niet an opgezogen worden.

Automatische ontsteking
Door twee maal op de toets  , svan de afstandsbediening e dru en met de inbouwhaard in standby start de
ontste ingsprocedure en verschi nt het opschrift “ST RT”. eli ti dig start het aftellen in seconden (van 1  tot ).

oor de ontste ingsfase bestaat echter geen voorbepaalde ti d: de duur wordt automatisch beper t indien de aart het slagen
van en ele testen bepaalt. Na ongeveer  minuten verschi nt de vlam.

Manuele ontsteking
anneer de temperatuur onder  daalt en de ele trische weerstand bi  gevolg niet voldoende gloeit of ti deli  niet

wer t, unnen aanmaa blo es gebrui t worden.
Leg een aangesto en aanmaa blo e in de vuurpot, sluit de deur en dru  op de  toets van de afstandbediening.

VERMOGENAFSTELLING
 Manuele werking met afstandsbediening

Dru  een eer op de toets “ ” van de afstandsbediening wanneer de inbouwhaard in wer ing is. Op de display van de
afstandsbediening wordt het opschrift “PO ER P” gevisualiseerd (met indicatie van het momenteel vermogen).
Door op de toetse “ ” of “ ” neemt het bedri fsvermogen toe of af (van “PO ER P1” naar “PO ER P ”).

 Automatische werking met afstandsbediening
Door op de toets “ ” te dru en, scha elt u over naar automatisch en moet u de temperatuur afstellen die u in de
woon amer wilt berei en (om de temperatuur van  naar  in te stellen, moet u de toetsen “ ” en “ ” gebrui en.
De haard zal het bedri fsvermogen regelen om de ingestelde temperatuur te berei en.
Indien een lagere temperatuur wordt ingesteld dan die van de woon amer, bli ft de haard in ER O EN 1.

Uitdoving 
Door met brandende haard  eer op de toets  van de afstandsbediening te dru en, wordt de uitscha elingsprocedure
op de display gestart en de aftelling gevisualiseerd, van 9 naar  (voor een totaal van 1  minuten). Deze fase bestaat uit:
 Onderbre ing van de pellettoevoer.
 a imum ventilatie.
 otor voor het uitstoten van de roo  op ma imum bedri f.

Trek nooit de stekker uit gedurende de fase van uitdoving.

Afstelling van het uurwerk
Door  eer op de toets “ ” te dru en, gaar u naar het menu van het “ LO ” waar u het uurwer  van de ele tronische
aart unt instellen. Door vervolgens op de toets “ ” te dru en, verschi nen achtereenvolgens de volgende afstelbare

items: Dag, aand, aar, ur, inuten, Dag van de wee .
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GEBRUIKSAAN IJZINGEN
et opschrift “S E ”, te bevestigen met “ ”, laat toe te controleren of de uitgevoerde handelingen correct zi n alvorens

te bevestigen (vervolgens wordt op de display het opschrift Opgeslagen gevisualiseerd).

Programmering wekelijks uur
Door op de afstandsbediening  seconden op de toets “ ” te dru en, gaat u naar de afstelling van het uurwer  en door
op de toets “ ” te dru en, gaat u naar de programmering van het we eli s uur, op de display gemeld door
“PRO R . ON/OFF”.

et deze functie an voor el e dag van de wee  een aantal ontste ingen en uitdovingen ingesteld worden (ma imum
drie per dag). anneer u via de toets “ ” bevestigt, verschi nt een van de volgende mogeli heden: NO PRO  ( geen
programma ingesteld)
D IL  PRO R  (een en el programma voor alle dagen)

EE L  PRO R  (speci e  programma voor el e afzonderli e dag)
et de toetsen “ ” en “ ” unt u van het ene naar het andere programma gaan.

Door de optie “D IL  PRO R ” via de “ ” toet s te bevestigen, gaat u naar de euze van het aantal u it te
voeren programma s (onts te ing/uitdoving) per dag.
Door de optie “D IL  PRO R ” te gebrui en zal/zullen het/de programma( s) hetzelfde/dezelfde zi n voor
alle dagen van de wee . Door vervolgens op de toets “ ” te dru en, an het volgende gevisualiseerd worden:
- No progr.
- 1  progr. (een ontste ing en een uitdoving per dag),  progr. (idem),  progr. (idem)

ebrui  de toets “ ” om ze in tegenovergestelde zin te visualiseren.
Indien u “1  programma” iest, wordt het uur van de ontste ing gemeld.
Op de display verschi nt: 1 “ON” uur 1 ; met de toets “ ” en “ ” wordt het uur gewi zigd en met de toets
“ ” wordt bevestigd.
Op de display verschi nt: 1 “ON” minuten ; met de toets “ ” en “ ” worden de minuten gewi zigd en
met de toets “ ” wordt bevestigd. oor de te programmeren uitdovingen moet u op dezelfde wi ze te wer  gaan en oo
voor de volgende ontste ingen of uitdovingen.
Bevestig met de toets “ ” wanneer het opschrift “S E ” op de display verschi nt.
Na de bevestiging van “ EE L  PRO R ” moet de dag ge ozen worden waarin de programmering moet uitgevoerd
worden : 1 a ;  Di;  o; 4 Do;  s;  Za; 7 Zo
Eens de dag via de toetsen “ ” en “ ” werd ge ozen en met de toets “ ” werd bevestigd, an de programmering voortgezet
worden, op dezelfde wi ze waarmee een “D IL  PRO R ” wordt uitgevoerd. oor el e dag van de wee  unt
u iezen of een programmering moet geactiveerd worden en het aantal ingrepen en het uur van de ingrepen iezen. Bi
een fout an zonder op te slaan op el  ogenbli  de programmering verlaten worden door op de toets , te dru en.
Op de display zal “NO S E” verschi nen.

ijziging pellet lading
Dru  te toets “ ” van de afstandsbediening twee seconden lang in en loop met de toetsen “ ” en “-” langs de aanwi zingen
op het display.  omt de omschri ving “ ebrui ersmenu” tegen. Zodra u uw euze bevestigt zal het opschrift “ D  PELLET en 

D -TIR IO” worden weergegeven. Stel “ utoreg. ON” in. et systeem zal automatisch de pellettoevoer regelen. Stel “ u-
toreg. OFF” in als u handmatig de pellettoevoer wilt regelen door de toevoer in percentages ( /- %) te vari ren.

Door deze functie met de menutoets te bevestigen, gaat u naar de afstelling van de pelletlading. Een afname van de
ingestelde waarde bete ent een beper ing van de pelletlading, een toename van de waarde bete ent een grotere pelletlading
.
Deze functie an nuttig bli en wanneer u het type pellet verandert waarvoor de haard werd afgesteld en er dus een
correctie van de lading nodig is. Indien deze correctie niet voldoende is, moet u een geautoriseerd dealer Edil amin raadplegen om 
een nieuwe afstelling uit te voeren.

Opmer ing betreffende de variabiliteit van de vlam: Eventuele variaties van de vlamstaat hangen af van het soort pellet dat gebru-
i t wordt, een normale vlamvariabiliteit bi  vaste brandstof en de automatische regelmatige schoonmaa .
(NB:deze schoonmaa  vervangt het stofzuigen NIET, dat met oude haard door de gebrui er moet uitgevoerd worden).

SIGNALERING RESERVE
De inbouwhaard INPELLET 49 is voorzien van een ele tronische functie voor het bepalen van de overbli vende
hoeveelheid pellet in de tan . et detectiesysteem, ge ntegreerd in de ele tronische aart laat toe op het even wel  ogenbli
te controleren binnen hoeveel uren het pellet op is en hoeveel g pellet overbli ft.

et is belangri  voor de correcte wer ing van het systeem dat gedurende de eerste ontste ing (ten laste van de dealer) de
volgende procedure wordt uitgevoerd.
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GEBRUIKSAAN IJZINGEN
Systeem pelletreserve

lvorens het systeem te activeren, is het noodza eli  in de tan  een za e pellet te laden en INPELLET 49 te gebrui en
de geladen brandstof op is. Dit dient om het systeem ort te testen.
Nadien an de tan  volledig gevuld worden en an de INPELLET 49 in wer ing gesteld worden.

edurende de wer ing, wanneer het mogeli  is een volledige za  van 1  g te laden, zal op de display nipperend het
opschrift “RESER E” verschi nen.
Nadat een za  pellet werd geladen, is het noodza eli  de uitgevoerde lading van 1  g in het geheugen op te slaan.

a hiervoor als volgt te wer :
1. dru  op de toets “ ” (ong. -4 seconden) tot het opschrift “ LO ” verschi nt.
. dru  op de toets “ ” tot het opschrift “RESER E” verschi nt.
. dru  op de toets “ ” tot het volgende scherm verschi nt,

breng vervolgens met de toets “ ” het ci fer ( ) naar de waarde van de geladen pellet (1  g in bovenstaand geval)
4. dru  op de toets “ ” om te bevestigen
. dru  op de toets  om te verlaten.

Nadat de hierboven beschreven handelingen werden uitgevoerd, zal het systeem na verbrui  van de 1  g opnieuw
nipperend het opschrift “RESER E” doen verschi nen.
ervolgens moeten de handelingen van punt 1 tot punt  herhaald worden.

NOODDRUKKNOP
Indien de afstandsbediening defect is, unt u naar de basisfuncties gaan via de rode nooddru nop die zich lin s onder de
buitendeur bevindt (zie g.7).
Dru  met een schroevendraaier de dru nop een of meerdere eren in om de gewenste functie te activeren:

1. ET INPELLET 49 IT
door  eer op de rode dru nop te dru en gaat hi  aan.
. ET INPELLET 49 N

door  eer op de rode dru nop te dru en gaat hi  uit.
. ET INPELLET 49 N

door in manueel op de rode dru nop te dru en, gaat u van P1 tot P .
4. ET INPELLET 49 N
door in automatisch op de rode dru nop te dru en, gaat u van  tot .

ANTENNE
De INPELLET 49 dialogiseert met de afstandsbediening middels radiogolven. et radiosignaal wordt door de
afstandsbediening ontvangen via een leine antenne die zich onder de e terne deur bevindt (zie fb.7). Indien het gestuurde
signaal te zwa  is, te wi ten aan de afstand of andere oorza en, is het mogeli  de antenne uit te tre en en te roteren.

resterende g in de tan geladen g

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het arti el 1  van het Italiaanse wetsbesluit  uli , nr. 1 1 “Tenuitvoerlegging van de Richtli nen 

/9 /E , /9 /E  en /1 8/E  met betre ing tot de beper ing in het gebrui  van gevaarli e stoffen in ele trische 
en ele tronische apparatuur, alsmede de afvalverwer ing”. et symbool met de doorgehaalde vuilniston op de apparatuur of op 
de verpa ing geeft aan dat het apparaat aan het einde van zi n nuttig leven gescheiden van het overige afval verzameld moet 
worden. De gebrui er moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamelcentra voor de gescheiden
inzameling van ele trisch en ele tronisch afval brengen of moet hem bi  de ver oper inleveren op het moment dat hi  soortgeli -
e apparatuur aanschaft bi  de ver oper.

antenne

 nooddru nop

seriepoortfb. 7
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Koppel het apparaat van de elektrische voeding los voordat u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.

Regelmatig onderhoud vormt de basis een goede functionering van uw inbouwkachel.
IN HET GEVALVAN GEEN ONDERHOUD kan de inbouwhaard niet correct functioneren.
De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

DAGELIJKS ONDERHOUD
Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet losgekoppelde haard verricht moeten worden
Reinigen met behulp van een stofzuiger (zie de opties op pag. 11 ) Deze procedure vereist een aantal minuten per dag.
- Zuig het stof op van de deur, het vuuroppervla , de ruimte rond de vuurhaard waar de as valt.
 GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK.

- erwi der de vuurhaard en verwi der de schilfers met de bi geleverde metalen spatel, reinig op alle zi den eventuele verstoppin-
gen van de gaten.
- Zuig het stof op in de amer van de vuurhaard, reinig de boorden en zet hem terug op zi n plaats.
- aa  indien nodig het ( oude) venster schoon.

Zuig de warme as nooit op om schade aan de gebruikte stofzuiger en mogelijke brand te vermijden.

EKELIJKS ONDERHOUD
- Reinig de vuurhaard en de onderliggende ruimte (1) (afb. 1).
- Demonteer en reinig ( ) de boven ant van de vuurhaard (afb. )

ONDERHOUD

SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD (door uw dealer)
Na een verbrui  van 1  g verschi nt ( an door de dealer ti dens de 1ste ontste ing worden gewi zigd) het opschrift “onderhoud” 
om aan te duiden dat een onderhoud noodza eli  is, bestaande uit:
- lgemene interne en e terne schoonmaa
- Zorgvuldige schoonmaa  van de buizen voor warmtewisseling
- Zorgvuldige schoonmaa  en ontschilfering van de vuurhaard en amer
- Reinig het roo anaal “A” (vervang eventueel de pa ing van het roo anaal).
- Schoonmaa  van de amer van de ventilator voor
roo uitstoting, de sensor voor luchtstroming, controle
van het thermo oppel “C”.
- Schoonmaa , controle en ontschilfering van de amer
van de weerstand voor ontste ing en eventuele
vervanging van de weerstand “D”.
- Een visuele controle van de ele trische abels, de
aansluitingen en de voedings abel.
- Reinig de pellettan  door de ens te verwi deren en controleer 
de speling tussen de toevoerschroef en de reductiemotor.
- Eventuele vervanging van de enspa ing van de deur.
- Functionele test, wormschroe ading, ontste ing,
1  minuten wer ing en uitdoving.
Bij een intensief gebruik van de haard wordt
geadviseerd om de 3 maanden de schoonmaak van
het rookkanaal uit te voeren.

D

A

C

fb. 1 fb. 

2
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MOGELIJKE STORINGEN
In dit geval komt de INPELLET 4  automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht 
met de reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedure uitgevoerd worden om de inbouwhaard te kunnen ontsteken (600 seconden 
met geluidmelding). Druk vervolgens op de toets  .

Ontsteek de INPELLET 4  nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/
GELEEGD heeft.

SIGNALERINGVAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN:
) Signalering:       Veri c./air ow (gri pt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).

    Storing:               doving door gebrek aan drukverlaging 
                                De luchtstroming an onvoldoende zi n wanneer de deur open is of de deur niet goed afgedicht is (bv. en 
     spa ing); indien er problemen zi n met de luchtzuiging of roo uistoot, de vuurhaard verstopt is of de sensor  
     voor de luchtstroming vuil is (maa  schoon met droge lucht).
     ontroleer tevens de drempel van de sensor van de luchtstroming (in de parameters).
      et alarm voor lage dru  an oo  optreden gedurende de ontste ing, als het roo anaal niet aan de voor  
      schriften van het blad voldoet, of als het roo anaal en de schoorsteen verstopt zi n.

2) Signalering:       Veri c./e tract.: (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor roo uitstoot een afwi ing detecteert)
   Storing:                Doving door daling van de rooktemperatuur
   Handelingen:      - ontroleer de wer ing van de roo uitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de aart (Dealer)
                                - ontroleer de reiniging van het roo anaal;
                                - ontroleer het ele trische circuit en de aarding.
                                - ontroleer de ele tronische aart (Dealer)

3) Signalering:        Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermo oppel een leinere roo temperatuur waarneemt dan de
                                 ingestelde waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam)
    Storing:               Doving door daling van de rooktemperatuur
      - controleer of de tan  met pellets is gevuld
      - te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de waliteit van de pellets (Dealer)
      - de thermostaat greep in (valt zelden voor, hi  gri pt slechts in bi  overmatige roo temperatuur) (Dealer)

4) Signalering:       Block FI/NO Start: (gri pt in indien in een ma imum ti d van 1  minuten geen vlam verschi nt of
                                de ontste ingstemperatuur niet werd berei t).
    Storing:              Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.
                                Onderscheid de volgende twee gevallen:
                                Er is GEEN vlam
   Handelingen:      ontroleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;
                                 - de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
                                 - de goede wer ing van de weerstand;
                                 - de omgevingstemperatuur (indien minder dan , gebrui  dan een aanmaa blo e) en de vochtiheidsgraad.
                                 Probeer aan te ste en met een aanmaa blo e (zie op pag. 1 9)
                                 Er is een vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed
  Handelingen:       ontroleer (Dealer):
                                - de goede wer ing van het thermo oppel;
                                - de geprogrammeerde ontste ingstemperatuur in de parameters.
                                - Leeg de vuurpot en herhaal de ontste ing.

5) Signalering:        Failure/Power: (dit is geen defect van de iinbouwhaard).
     Storing:              Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
     Handelingen:    ontroleer de ele trische aansluiting en eventuele spanningsvallen

6 ) Signalering:       Fault/RC: (ingreep bi  defect of ont oppeld thermo oppel)
      Storing:             Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel
     Handelingen:     ontroleer de aansluiting van het thermo oppel met de aart : controleer de wer ing bi  het oud

)   Signalering:      smoke C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de roo )
       Storing:            uitdoven door overschri ding van de ma imum temperatuur van de roo
                                 Een overmatige temperatuur van de roo  an afhan eli  zi n van: het type pellet, afwi ing
                                 roo zuiging, verstopt roo anaal, niet correcte installatie, “afwi ing” van het dri fwer .
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MOGELIJKE STORINGEN
8)   Signalering:        Check button
      Storing:               geeft een storing aan de noodknop aan
      Handelingen:      ontroleer de staat van onderhoud van de nop en het abelt e waarmee de nop op de aart is aangesloten. 

)   Signalering:        “Battery check”
      Storing:               De inbouwhaard wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weergegeven wordt.
      Handelingen:      De bufferbatteri  op de inbouwhaard moet worden vervangen (Dealer). e herinneren u eraan dat dit een  

        sli tagegevoelig component is. 

0) Storing:              Afstandsbediening werkt niet:
      Handelingen:       dichter bi  de ontvanger van de inbouwhaard.
                                    vervang met andere batteri en. 

) Storing:              Uitkomende lucht is niet warm:
      Handelingen:      reinig de warmtewisselaar vanuit de vuurhaard.

OPMERKING 
Alle signaleringen blijven gevisualiseerd tot op de afstandsbediening de toets  wordt ingedrukt. 
Ontsteek de haard niet alvorens het probleem geëlimineerd werd.
Het is belangrijk dat u de dealer meldt wat het paneel signaleert.

OPMERKING 2
Nadat 000 kg pellet verbruikt werden, verschijnt knipperend op de display “Mainten.”.
De haard werkt maar een buitengewoon onderhoud moet door de dealer uitgevoerd worden.

OPMERKING 3
Op het display wordt het bericht “CALL SERVICE” weergegeven als de inbouwkachel wegens de kwaliteit van de pellets 
of de installatie eerder verstopt raakt. Voer de handelingen uit die voorgeschreven zijn door de indicatie “Mainten.”.

OPMERKING:
De schoorsteenpot en het rookkanaal waarmee de inbouwhaard op vaste brandstof is aangesloten moeten een keer per aar 
schoon gemaakt worden (controleer of in het land van gebruik verband houdende normen bestaan .

Het gevaar voor een schoorsteenbrand neemt toe als u het rookkanaal en de schoorsteen niet

regelmatig laat controleren en reinigen.
In dit geval moet u als volgt te werk gaan:
doof niet met water;
maak de pellettank leeg;

wend u tot gespecialiseerd personeel alvorens na de brand de haard opnieuw te ontsteken.
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CHECK LIST
Te integreren met de volledige lezing van de technische kaart

Plaatsing en inbedrijfstelling
 Installatie uitgevoerd door de technische dienst geautoriseerd door Edil amin die de garantie en het

onderhoudsboe e heeft afgeleverd
 erluchting op de installatieplaats
 et roo anaal ontvangt slechts de roo afvoer van de inbouwhaard
 et roo anaal (aansluiting INPELLET 49/roo anaal) heeft:

ma .  bochten - ma  1 meter horizontale buis
 schoorsteen buiten de terugstroomzone
 et roo anaal is uitgevoerd met geschi t materiaal (roestvri  staal is geadviseerd)
 voor doorgang van eventueel ontvlambaar materiaal (bv. hout) werden alle voorzorgsmaatregelen tegen brand getroffen

Gebruik
 De gebrui te pellet is van goede waliteit en is niet vochtig (ma . vochtigheid 8%)
 De vuurhaard en de as amer zi n zuiver
 et glas moet steeds oud schoongemaa t worden
 De deur moet goed gesloten zi n

VERGEET NIET DE VUURHAARD TE STOFZUIGEN VOOR ELKE ONTSTEKING
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

REINIGINGSACCESSOIRES

szuiger 
zonder motor
(code 7 4 )

andig voor de 
reiniging van de haard.

lass amin
(code 1 4 ) 

andig voor de reiniging 
van het eramie glas

OPTIES
ONTSTEKING PER TELEFOON (code. 28 00)
Een ontste ing via telefoon is mogeli  door een telefonische combinator met de ele trische aart aan te sluiten (wend u tot een geau-
toriseerd dealer Edil amin).

OPTIONELE KABEL (code. 640560)
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